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Non esiste più maggioranza: crisi in Campidoglio 
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Convocato a Praga 
il plenum del PC 
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Mentre Nenni vola a Washington 


per la riunione del Consiglio atlantico 


Grave sortita 
deila destra PSI 
per sabotare la 
Conferenza europea 

Presa di posizione oltranzista del socialdemocratico 

Orlandi — Colloquio del ministro degli Esteri con 

Saragat — Oggi alla Direzione de il « caso Sullo » 

Domani e dopodomani si svolge a Washington la sessione ministeriale del 
Patto atlantico. Alla riunione — che si tiene a venti anni di distanza dalla 
nascita della NATO — parteciperanno il ministro degli Esteri Nenni e il mini¬ 
stro della Difesa Gui. Nenni è partito ieri pomeriggio da Fiumicino insieme 
ad altri membri della delegazione italiana: erano con lui il direttore generale 
degli affari politici della Farnesina, Gaia, il capo ufficio NATO. Misio, e il capo 
ufficio disarmo, Petrignani. Il ministrò degli Esteri, che durante il suo soggiorno 
negli Stati Uniti avrà dei colloqui con il segretario di Stato americano Wil- 
______________________________________ liam Rogers, è stato rice- 

^ . vuto ieri mattina dal presi- 

¥ TO 4 1 T - 1 dente della Repubblica . al 

Uh UoA bombardano 

dichiarazioni circa i temi e 

1 • • - le ipotesi che riguardano 

la 7/411 Sk ClTfelllTQ 1T177JIT Vk questa sessione del Consi- 

1& AUliCl diluii Idi lAAaLCt Elio atlantico. Poco dono il 


- - ■ 
SÉ*.*- L ì 


Ll^J 


rii 


■ JFl 

Il portavoce del FNL ai negoziati di Parigi ha accusato il 
nuovo presidente americano di aver aumentato le truppe USA 
d'invasione, e aggravato i massacri, i bombardamenti, le de¬ 
portazioni. Dal Sud Vietnam si è appreso che l'artiglieria 
USA ha nuovamente bombardato la zona smilitarizzata. 
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Ieri sera nell'ospedale di Houston 

Karp è morto 

Ha ceduto ad una crisi di rigetto dopo il mani¬ 
festarsi di una polmonite e di insufficienza renale 

HOUSTON. 8 

Alle 21,20, ora italiana, è morto Haskell Karp, l'uomo 
Sottoposto ieri a trapianto cardiaco per la sostituzione 
di un cuore artificiale che lo aveva tenuto in vita per i 
15 ore. Colpito da una polmonite, dopo avere manifestato J 
una preoccupante insufficienza renale, Karp ha cessato 
di vivere ieri sera nell'ospedale di San Luca dove era 
Stato operalo due volte dal dr. Denton A. Cootey. 

Ieri mattina un bollettino medico rilasciato dal famoso 
Cardiochirurgo, comunicando l'insorgere di un processo 
Infiammatorio nel polmone destro, manteneva un cauto 
ottimismo. Karp veniva definito « sensibile ma stanco ». 
Successivamente però si è manifestata una grave forma 
di insufficienza renale, giudicata * veramente allarmante > 
dai medici curanti. Il portavoce dell'ospedale di San 
Luca faceva sapere che il nuovo disfurbo era considerato 
« molto grave ». Dopo poco più di due ore il cuore uma¬ 
no trapiantato su Karp ha cessato di battere. 

La causa esatta della morte sarà comunicata solo 
dopo l'autopsia, ma comunque viene attribuita a una 
crisi di rigetto complicata da polmonite e deficienza re- 
nale. 

Prima che sopravvenissero queste complicazioni il dr. 
Cooley aveva dichiarato: « Karp sarà un altro Blaiberg», 
alludendo al dentista sudafricano operato nel gennaio 
del 1968 da Barnard e che vive tuttora In ottime con¬ 
dizioni. 


'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



La manifestazione di Pasqua 


in una caserma di Roma 


CLAMOROSE 


CONFERME 


DELLA PROTESTA 


DEGLI ALLIEVI 


DI POLIZIA 


Il «Tempo» e la stampa di destra montano 
una provocatoria speculazione nel tentativo di 
parare la campagna che «l'Unità» sta con¬ 
ducendo sulle condizioni degli agenti 





vuto ieri mattina dal presi¬ 
dente della Repubblica . al 
Quirinale. 

Nenni non ha rilasciato 
dichiarazioni circa i temi e 
le ipotesi che riguardano 
questa sessione del Consi¬ 
glio atlantico. Poco dopo il 
suo colloquio con Saragat, 
sull’* Agenzia democratica », 
portavoce tradizionale dei 
socialdemocratici prima e 
dopo l’unificazione, appari¬ 
va una dichiarazione di Or¬ 
landi che contiene un netto 
rifiuto della proposta di una 
conferenza per la sicurezza 
europea, espresso evidente¬ 
mente non a titolo persona¬ 
le ma a nome della propria 
corrente (certo non del 
gruppo parlamentare socia¬ 
lista, che Orlandi presiede 
e che in questa come in mol¬ 
te altre occasioni — vedi 
l'interrogazione sull’ordine 
pubblico — non è stato af¬ 
fatto consultato). Orlandi ha 
dichiarato che Nenni, a Wa¬ 
shington, « avrà modo di ri¬ 
badire che l’Italia punta sul¬ 
la distensione e sulla pace 
nel quadro di un ancor ne¬ 
cessario impegno di solida¬ 
rietà difensiva nell'Allean¬ 
za atlantica »: ha polemiz¬ 
zato poi (senza citarlo) con 
il demartiniano Manca, che 
aveva criticato l'oltranzismo 
atlantico dei socialdemocra¬ 
tici, richiamandosi alla car¬ 
ta dell'unificazione tra PSI e 
PSDI. Orlandi ha quindi sog¬ 
giunto che la proposta per 
una conferenza Est-Ovest 
» avanzata timidamente da¬ 
gli esponenti del Patto di 
Varsavia » è. si. « qualcosa 
di nuovo ». « un posso aran¬ 
ti », ma che tuttavia « nella 
situazione attuale una inizia¬ 
tiva come quella delineata 
anziché assecondare la cau¬ 
sa della pace asseconderebbe 
quella dell’egemonia sovie¬ 
tica ». Segue una serie di 
considerazioni strumentali 
sulla Cecoslovacchia c sulla 
esigenza assoluta di una riaf¬ 
fermazione di atlantismo da 
parte dell'Italia, senza un 
accenno — e anche questo 
fa parte della tradizione del¬ 
la socialdemocrazia italiana, 
che in questo si distingue 
nettamente da altri partiti 
socialdemocratici europei — 
alle iniziative che oggi il go¬ 
verno italiano dovrebbe as¬ 
sumere. Gui partirà oggi per 
Washington. 

Sulla legge universitaria, 
anche in assenza di una con¬ 
vocazione ufficiale, sembra 
confermato per domani il 
Consiglio dei ministri (un'al¬ 
tra seduta è prevista per la 
prossima settimana al ritor¬ 
no di .Venni). Della questio¬ 
ne discuterà anche la Dire¬ 
zione de, convocata per que¬ 
sto pomeriggio alla Camilluc- 
cia. In questa sede le due 
componenti della sinistra sol¬ 
leveranno le loro obiezioni 
al compromesso sul « docen¬ 
te unico ». La Direzione de¬ 
mocristiana. dopo una « in¬ 
formazione » di Piccoli, af¬ 
fronterà anche il « caso 

Sull< ”- c. f. 


Salta in aria fàbbrica svizzera : 

menda esplosione che ha semldistrutto ieri. In Svizzera, il 
All'alba è saltala in aria una fabbrica di esplosivi presso 
molli italiani. Fra le vittime recuperate sotto le macerie vi 
feriti, almeno una quindicina sono Italiani. La deflagrazione 
per ore, sotto una pesante cappa di fumo che In certi mome 
fuoco, soldati e volontari sono accorsi sul posto da lutto il 
per tutta la giornata, è rimasta isolata da un cordone steso 
involontariamente le operazioni di soccorso. 


15 morti e 40 feriti 

sorio bilancio di una tre- 
paesino di Dollikon ad una ventina di chilometri da Aarau. 
la quale stavano lavorando circa quattrocento operai dei quali 
sono, appunto, un italiano e quattro spagnoli. Anche fra i 
ha danneggialo centinaia di case in tutta la zona che i rimasta, 
nti ha superato i cento metri di altezza. Polizia, vigili del 
cantone di Argovia dove la sciagura si è verificata. Dollikon, 
dalia polizia cantonale per evitare che venissero ostacolate 
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La notizia della vivace prò 
tosta nella scuola sottufficiali 
di l*S di Roma è stata con¬ 
fermata. L’ha dovuta ammet¬ 
tere. pur cercando di ridurla 
ad un « mugugno », il Tempo, 
l’organo di estrema destra 
bene introdotto negli altissimi 
gradi della polizia. L'ha am 
messa con enorme rilievo in 
prima pagina, nel maldestro 
tentativo di ribattere la nostra 
denuncia, confermando invece 
come le nostre informazioni 
fossero esatte, serie, doeu 
mentale. 

Non abbiamo nessuna diffi 
colta a raccontare come la 
clamorosa notizia, che sottoli¬ 
nea ancora una volta lo stato di 
disagio in cui si dibattono poli 
ziotti e carabinieri, sin arri 
vata sui nostri tavoli: sono 
stati gli stessi allievi sottuffi 
ciali a darcela. Alcuni di essi 
hanno telefonato, verso le 20 

Per Pasqua 
121 morti 
sulle strade 

In Italia centoveniuno per¬ 
sone sono morte e 2.9S2 sono 
rimaste ferite negli incidenti 
stradali avvenuti net perio¬ 
do pasquale dal 4 al 7 apri¬ 
le. Nello stesso periodo dello 
scorso anno i morii furono 
128 e i feriti 3.079. Nelle stes¬ 
se giornate sono state accer¬ 
tale 101.853 infrazioni (lo 
scorso anno 92.377) e sono 
state sospese con procedura 
di urgenza 48 patenti ad auto¬ 
mobilisti responsabili di 
gravi violazioni del codice 
della strada. 


Nuovo serio incidente fra Tel Aviv e Giordania 

Attacco aereo d'Israele su Aqaba 
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£1 Fath risponde con i razzi e colpisce la città di Eilat - Quattro ore di 
fuoco pesante sul Canale di Suez - Morti e feriti da entrambe le parti 
Continuano aH’ONU le conversazioni fra i rappresentanti dell'URSS, de¬ 
gli Stati Uniti, della Francia e della Gran Bretagna 
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ARABIA 

SAUDITA 


DOPO L’APPELLO DEL COMITATO CENTRALE 

Iniziative in tutto il 
Partito per l’Unità 

Due grandi giornale di diffusione il 25 aprile e il 1. maggio 

Dopo l'appello del CC per la difesa e l'espansione dell'Unità, 
tutto il Partito è mobilitato nella preparazione delle due grandi 
diffusioni straordinarie del 25 aprile e del 1. maggio. Negli 
attivi, nei convegni, nelle riunioni a tutti ! livelli il problema 
di una maggior diffusione della nostra stampa, per l'orienta¬ 
mento del Partito e per controbattere l'azione della TV e dei 
giornali borghesi, viene posto con forza e ovunque si raccol¬ 
gono gli impegni dei compagni singoli e delle sezioni. I dif¬ 
fusori aumentano, spesso fino al doppio, le loro « quote » do¬ 
menicali e ad essi ti affiancano i dirigenti del Partito, I gio¬ 
vani, le donne, i lavoratori In lolla per far si che l'Unità arrivi 
in queste due giornate In tutte le case. In tutti I luoghi di 
lavoro. 


IL CAIRO, a 

La c.ra giordana di Aqaba 
e quella israeliana di E:'.at. 
sui Mar Rosso, sono state 
coinvolte nella scorsa notte 
in uno dei piu gravi incider* 
t: militari occorsi nel Medio 
Oriente dopo la guerra del 
giugno 1567. Aqaba e stata 
bombardata da aerei israelia¬ 
ni mentre Eilat è stata colpi¬ 
ta da razzi partiti da basi 
gtierrigliere presso Aqaba. 
In entrambe le citta si la¬ 
mentano vittime. Secondo i 
c’ati fomiti finora, nella c.r- 
ta giordana hanno perso la 
v la otto civili, fra ì qual: 
_na donna e quattro bambini 
mentre nove sono stati feriti. 
Nella citta israehana non vi 
«sarebbero morti, secondo le 
fonti di Tei Aviv ma solo tre¬ 
mo; feriti. E' dilfirne tutta 
\ ? credere che .a espio-ona 
d: eir.qaa.Ta razr: dei ti¬ 
no Kotiu^ciz non aol.ia pro¬ 
vocano un magror numero d: 
v.’urr.r. 

I. organ zzaz. ine <1: lotta pa 
ifVir.t-.-t- ni Fata che rivendi¬ 
ca :1 l.-.r.c.o dei razzi Katiuscia 
d.chiara che questa operazio¬ 
ne e s'a'a decisa m risposta 
ai bombardare, ergo d; Aqaba 
oa pare di aere: israeliani. Gli 
israeliani sostengono invece i 
che gl: aere: s: sono levati da J 
Eilat d-jpo che ia citta era 
stata rag?.urna da: razzi. In 
realta le due azioni sono sia¬ 
te quasi contemporanee per¬ 
che !e due c.tta distano solo 
pochi chilometri Luna dall’al¬ 
tra perciò e difficile per gli 
osservatori esterni dire chi 
abbia cornine.ato. 

Finora sia Aqaba sia Eilat 
erano state risparmiate dalie 
ostilità, per il fa‘to che en¬ 
trambe sono molto vulnerabili 
e la ritorsione molto facile. 
Eilat e ia testa dell’oleodotto 
che fornisce Israele, mentre 
Aqaba è il solo porto giorda¬ 
no sul Mar Rosso ed è di 
importanza vitale per la Gior¬ 
dania. Se le due città doves¬ 
sero essere teatro di ulteriori 
ostilità, i danni che ne deri- 

(Segue in ultima pagina) 




mah ! 


Apprendiamo eLi gior- ] 
nali che Vittorio De 
Sica, intervistato da un 
settimanale politico, ha 
smentito di essere iscrit¬ 
to al Partito comunista. 
Ce nc dispiace, ma se De 
Sica non è comunista ha 
fatto benissimo a dirlo, 
come scrive il Tempo, 

• ancora uva volta». Ognu¬ 
no può essere nò che vuo¬ 
le. persino socialdemocra¬ 
tico. basta che dopo, poi, 
non si lamenti. 

Ma c'è un passo velie di¬ 
chiarazioni del celebre re¬ 
gista che secondo noi vale 
la pena di essere riporta¬ 
to. t Questo mio sentito 
amore per i derelitti, per 
la povera gente e. vara- 
dossalmev.te. per gli anal¬ 
fabeti che r.on hanno al¬ 
tra difesa che la loro po¬ 
vertà. la loro incapacità, 
la loro impotenza — ha 
detto De Sica — lho spes¬ 
so trasportato nei miri 
film lo sono con loro e 
per loro. Da ciò si e dif¬ 
fusa l'idea che io fossi co¬ 
munista ». Queste ultime 
parole valgono come un 
manifesto. In questa no¬ 
stra società pluralistica, 
come scrive il direttore 
del Popolo che fa volen¬ 
tieri il difficile, nella 
quale sono liberali, demo- 
cristiani. socialisti, re- 
pubblicani, divisi in spe¬ 
cie. sottospecie e deriva 
zìonì, appena appare uno 


che « sfa » con la povera 
gente e ne assume la di¬ 
fesa, corre immediata¬ 
mente la voce che è co¬ 
munista. E se dice che 
non lo è, che c’è un er¬ 
rore, se fa addirittura in¬ 
tendere che la diceria Io 
infastidisce, non gli cre¬ 
dono, tanto è vero che 
viene sempre il momen 
to in cui deve smentir’o 
« ancora una volta ». Mai 
che venga m mente a 
qualcuno di dire: . ['bn. 
Quello li sta con i po'cri. 
deve essere un acchi¬ 
to tana.ssiano ». • Oppu¬ 

re: r Lei che ce Ih z tan¬ 
to con Pirrl’.i. I erri è non 
confessa francamente c) c 
e Ubera 1 -''’ ». O anri.e; 
« Se lei approva g’i scio¬ 
peri dei pensionati del- 
l'ISPS. non ha bisogno di 
aggiungere altro: c un do 
roteo ». 

Succede, anzi, il contra¬ 
rio. L'altra sera, m una 
casa borghese di Milano, 
un signore dichiarò net¬ 
tamente che secondo lui 
il ragionier Riva era in¬ 
difendibile. Ebbene, co¬ 
minciò il suo discorso con 
queste parole' • Premes¬ 
so che io non sono comu¬ 
nista... ». Ma lo ascolta¬ 
vano con diffidenza Così 
succede con Vittorio De 
Sica. D'accordo, dice di 
non essere comunista, ma 
che sia poi vero’ 

Fortebraccio 


di lunedi scorso, al nostro 
gioì naie; altri ci hanno dato. 
Micce Slavamente, nella tarda 
serata una conferma verbale. 
Alcuni hanno anche dettato ai 
nostri stenografi degli appunti 
precisi e circostanziati, con 
dei termini tipici appunto di 
una scuola di polizia. 

lui protesta è avvenuta, dun¬ 
que. come l'abbiamo raccon¬ 
tata noi. La scuola si trova in 
via Guido Reni e in essa sono 
ospitati attualmente oltre 400 
allievi sottufficiali di PS. « Do 
vevamo andare in licenza per 
le feste pasquali ma i supe 
riori non ce l'Iianno accordata 
" per motivi di servizio ". =er- 
\izio che non abbiamo fatto, 
visto che siamo rimasti in ca¬ 
serma senza fare assoluta- 
mente nulla ». inizia così il 
resoconto fatto a)l'« Unità * da 
uno degii allievi. Il « Tempo » 
naturalmente, cerca adesso di 
trovare una giustificazione al 
divieto degli ufficiali del cor¬ 
po: parlando di alternanza di 
permessi c- cose del genere. 

Comunque, gli allievi sottuf¬ 
ficiali. costretti a passare an¬ 
che la Pasqua in caserma, 
lontani dalle famiglie, hanno 
cominciato la protesta. « Era¬ 
vamo adunati a mezzogiorno 
per consumare il " primo or¬ 
dinario". la mensa era pronta 
già da qualche tempo — prò 
segue il racconto fattoci — ad 
un certo momento ci siamo ri 
bollati e il nostro comandan 
te. colonnello Raffaele Domi 
nodi, sentendo le nostre gri 
da. si è avvicinato e ci ha mes¬ 
si (" schiaffati ", scrivono, 
soddisfatti, quelli del "Tem 
po". ndr) subito sugli attenti 
lasciandoci cosi per circa 15 
minuti ». L'ufficiale ha anche 
ripreso duramente i giovani. 

« Quindi ci hanno fatto en¬ 
trare in mensa ma ci siamo 
astenuti — circa duecento per 
sone — dal consumare il vit¬ 
to e siamo riusciti radunando¬ 
si nel cortile — continua il 
racconto degli allievi sottuf 
fienali — Avr-. bbero dovuto 
darci la licenza dopo il "se 
condo ordinario" come stabili 
=ce il regolamento ma per ri¬ 
picca. adducento il motivo 
die eravamo a disposizione 
della questura por servizio, ci 
hanno rilasciato in licenza do¬ 
po le* 23 ». 

Questa, e solo questa, è la 
verità. Li protesta c'è stata 
ed è stata molto più vivace 
(hi smuntici:o> di cui parla, 
o è coltri ito a parlare, il 
Tempo. Bisogna anzi sot¬ 
tolineare che i giornalisti di 
piazza Colonna hanno subito 
un clamoroso infortunio: ap 
presa ia notizia molto proba¬ 
bilmente dagli ste-sv. alti gra¬ 
fi: (li llà poi.zia. l'ha: ro t mon¬ 
tata » n prima pag na. parlar 
do. per intere col eme di piom¬ 
bo. dì una speculazione del 
lT’n.tà. r»rrarinurx'.indo (for¬ 
se credendosi di es=ere dotati 
di p-tiri risonatori ma so¬ 
prattutto tentando di imba¬ 
stire una prov orazione ry*i 
nostri confronti) termini che 
avremmo usato per racconta¬ 
re l’episodio. Ci debbono esse¬ 
re rimasti male naturalmen¬ 
te quando ieri mattina, apren¬ 
ti) :! nostro g. orna le*, hanno 
v:s*.i l’estrema serietà e «Ir'r 
gaPzza con !e quali abbiami 
parlato deH’episódyi. 

Tar.t'c. I giornalisti del 
: Tempo » t-v ick-r.tem-. ntc ave 
vano avuto t cor,gli » or» 
cisr le autorità rii p-I z t>. 
convinte rii r.on poter tenere 
nascosta la pro*e-*a. I; ave¬ 
vano forse avverti*' e pregiti 
i: ilare la r.ot.zia con rilievi 
r»-r o-r.forziere ;• iri-.-e. Il ter 
m.n.e «mugugno» è : amato ar¬ 
derai giornali p>-nv-r.ri:an.: il 
Mamento Sera, conte -e .a 
ve--.- avuto una «velina*, irit 
usato abbonriar.lem.erie ed è 
g.un.to ad inventarsi delle fra 
si che il no'tro giornale non 
ha pubblicato. 

Il Giornale d'Italia. Tar¬ 
gar i cklla destra. ha invece 
insistito sulla « speculali;re 
comunista ». « I giornali co 
mun sti hanno montato leprio- 
ri o.. ». scrivo testualmente. 
Evidentemente, sa ai giorna¬ 
listi del Tempi hanno fatto 
cilecca le qualità d.vinatone. 
a quelli del Giornale d'Italia 
fa difetto la vi-:a. O farse 
q..e-'ti ultimi non avevano 
nemmeno Ietto VCnitù: v. so¬ 
no limitati a riordinare la 
« velina » e l’hanrto 
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I NCURANTI delle tradizioni 
che vogliono le leste pa¬ 
squali contrassegnate da atti di 
bontà, i consiglieri comunali c 
provinciali di Ravenna — con 
la sola, nobile, eccezione dei 
rappresentanti del partito, ahi¬ 
mè quanto mutato, « di Ca¬ 
vour e di Giolitti, di Einaudi e 
di Croce » — hanno dato un 
grosso dispiacere a limito Mat¬ 
tel, che se ne è lagnato nel¬ 
l’editoriale di ieri della Na¬ 
zione. 

Essi infatti, anteponendo pii 
Interessi delle popolazioni rap¬ 
presentate ai sacri principi del 
regime autoritario e discrimina¬ 
torio che piace a Mattci, han¬ 
no raggiunto accordi program¬ 
matici per ranuninistra7Ìone 
del Comune c della Provincia 
in base ai quali è stato possi¬ 
bile evitare lo scioglimento dei 
Consigli e costituire le Giunte. 
Si dà il caso thè Raccordo fra 
tulli i partiti (sempre con 
quell’eccezione che resta l’unica 
consolazione di Mattci) fosse a 
Ravenna, nell'attuale situazione, 
l’unica alternativa possibile al 
Commissario prefettizio. Ma 
Mattci, evidentemente, conside¬ 
ra superata l'invettiva di Ei- 
naudi contro i prefetti, « dclen- 
da Carthago della democrazia », 
e da buon fautore dell’autorita¬ 
rismo preferiscce un funziona¬ 
rio del governo a un’assemblea 
elettiva. E c’è di più: c’è che 
l’accordo programmatico dei 
cinque partiti esprime impor¬ 
tanti principi democratici, come 
ad esempio quelli dello svi¬ 
luppo dell’impresa pubblica lo¬ 
cale e della programmazione 
economica democratica, insop¬ 
portabili per ogni reazionario. 

Purtroppo (e qui Mattci a- 
vrebbe di che rallegrarsi e spe¬ 
rare), sull’accordo continuano 
a pesare remore discriminatorie 
che non hanno consentito di 
giungere ancora a maggioranze 
organiche. E forse per questo 
Mattci spara a zero su Ra¬ 
venna, come su Pistoia, dove 
torbide manovre, non a caso 
esaltate da un fogliaccio fasci- 
sta romano, sono in atto per 
far saltare la positiva collabora¬ 
zione avviata già da qualche 
mese nell’Amministrazione pro¬ 
vinciale. Serva il suo furore a 
far tutti più coscienti che a Ra¬ 
venna come a Pistoia è stato 
reso un buon servizio alla cau¬ 
sa della democrazia. 

e. m. 


La torta verde 
in Toscana 


1 CONTADINI della To- 
scana, mezzadri, braccian¬ 
ti e coltivatori diretti, attue¬ 
ranno domani uno sciopero re¬ 
gionale per reclamare una di¬ 
versa politica degli investimen¬ 
ti in agricoltura per una più 
impegnata ed estesa iniziativa 
dell'Ente di sviluppo c dello 
Stato a favore delle imprese 
coltivatrici singole e associate, 
per la difesa dell’occupazione. 

Si tratta di uno sciopero de¬ 
stinato a segnare una svolta 
nella lotta per nuovi rapporti 
sociali nelle campagne di una 
grande regione, per molti ver¬ 
si decisiva ai fini dello svilup¬ 
po di una politica agricola de¬ 
mocratica in tutto il Paese; 
una regione dove gli squilibri 
fra città c campagna in questi 
anni si sono accentuati e dove 
l’esodo contadino già così mas¬ 
siccio, dovrebbe continuare an¬ 
cora (il piano Mansholt per la 
provincia di Firenze prevede 
per il 19S0 un assottigliamen¬ 
to ulteriore di oltre 11 mila 
unità lavorative) in agricoltura 
pari al 53,5 per cento rispetto 
al 1%7) senza adeguate con¬ 
tropartite per quanto riguarda 
lo sviluppo industriale ed eco¬ 
nomico in generale. 

Che sia indispensabile un 
radicale mutamento di rotta, 
del resto, lo dimostrano alcu¬ 
ne cifre ufficiali. Nel 1967 
attraverso il Piano Verde sono 
stati erogati mutui fondiari 
per 1.036 milioni a 359 colti¬ 
vatori diretti e per 11 925 mi¬ 
lioni a 16 tì 6 « altri », cioè 
agrari. Nello $:e-so anno, per 
contributi al miglioramento 
delle produzioni pregate so¬ 
no siati accordai: 517 milioni 
a 2459 coltivatori diretti c 
1591 milioni a 2^34 «altri» 
(leggi sempre * agrar. »). An¬ 
cora nel 1967 sono srari elargi¬ 
ti in Toscana per lo sviluppo 
zootecnico 1235 milioni a 1073 
coltivatori diretti e 5181 imbo¬ 
nì a 2834 « altri *. 

La fetta più grossa della 
« torti sorde » in sostanza è 
toccata alla proprietà agrico¬ 
la parassitarla, che se ne è 
aemta per le sue speculazioni, 
trascurando completamente — 
secondo la sua logica privai.- 
itici — i problemi della tra¬ 
sformazione e dello sviluppo 
agricolo c quelli del progre««o 
sociale c usile nelle campa¬ 
gne. E’ questo stato di cose 
che bisogna modi!.care L’ 
questa allegra politica agricola 
che i contadini toscani si pro¬ 
pongono di cambiare, batten¬ 
doci per una inversione di 
marcia che li renda ptougoni- 
mi del loro futuro. 

, sir. se. 


Il centro sinistra vuole Imporre ad ogni costo una soluzione 
d'autorità evitando il conironto nel Parlamento e nel paese 

Nuovo vertice tripartito 
per la crisi della RAI-TV 


lì 

NI SONO, COSA VOGLIONO, COSA DICONO 1 MIO 

IVI ISCRITTICI 

«A 

Hia moglie 

, al PCI,I' 

ha condotti 

a Rumor» 


Tra gli operai e gli impiegati tecnici dell’Alfa Romeo di Milano - In piedi alle sei 
del mattino, e poi tredici o quattordici ore prima di essere di nuovo a casa - Celiga 
il partito l’ha cercato e trovato subito, ma è il partito, adesso, che deve cercare lui 


! repubblicani si sono 
alleati con Italo De Feo 
accantonando l’ipotesi 
di una presidenza San¬ 
dali - Divisi i socialisti 
Bernabei conserverebbe 
la direzione generale, 
mentre Paolicchi sosti¬ 
tuirebbe Granzotto 


I parliti del mitro sinistra 
tentano oggi, con un nuovo 
vertice al livello delle .segre¬ 
terie, di precostituire autori¬ 
tariamente la soluzione deila 
crisi della RAI-TV in previ¬ 
sione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'elite elio de¬ 
ve riunirsi martelli prossimo. 
Ancora una volta, dunque, il 
centro-sinistra tenta un colpo 
di forza, sfidando apertamen¬ 
te l’opinione pubblica, per raf¬ 
forzare il controllo di parte 
proprio sul maggior strumen¬ 
to di informazione nazionale. 
Il compromesso che le se¬ 
greterie della DC, del PSI e 
del PRI tenteranno di avvia¬ 
re oggi, dovrebbe infatti chiu¬ 
dere la < parentesi » aperta 
dalle dimissioni di Granzotto, 
accontentando ambizioni per¬ 
sonali e interessi di partito. 
Nessuno — nemmeno i repub¬ 
blicani, malgrado qualche lo¬ 
ro precedente affermazione — 
ha infatti voluto accogliere la 
esigenza elle viene du tutto il 
paese (e che i comunisti han¬ 
no fatta propria nel documen¬ 
to approvato daU'ultimo Comi¬ 
tato Centrale del partito) di 
rendere pubblica la discus¬ 
sione sul riassetto organizza¬ 
tivo della RAI-TV. nel qua¬ 
dro di una più ampia ed ur¬ 
gente discussione sulla rifor¬ 
ma. Gli accomodamenti segre¬ 
ti. anzi, si moltiplicano e si 
confondono, in un gioco delle 
parti destinato anche n diso¬ 
rientare sempre più ('opinione 
pubblica. 

Alla vigilia del nuovo ver¬ 
tice, infatti, i vari partiti del 
centro sinistra si presentano 
con questi schieramenti ed 
obiettivi. 

I REPUBBLICANI clic ave¬ 
vano avanzato l’esigenza di 
una presidenza con funzioni di 
garanzia, l'hanno per il mo¬ 
mento accantonata, lasciando 
cosi cadere anche la candi¬ 
datura deirex-gitidice della 
Corte costituzionale. Sandulli. 
in lungo dell’attuale presiden¬ 
te Quaroni. Con improvviso 
voltafaccia, anzi. 1 repubblica¬ 
ni si sono alleati all'attuale 
vice presidente socialista (ex- 
PS 1311 Italo I3e Feo: ne vor¬ 
rebbero ampliate le funzioni, 
fino a dargli un controllo ol¬ 
tre che sui programmi anche 
sul personale. Ne risultereb¬ 
be cosi accentuata la posizio¬ 
ne filoatlantica e reazionaria 
della RAI-TV: e questa solu¬ 
zione. naturalmente, trova so¬ 
stenitori anche nelle file de¬ 
mocristiane. 

I SOCIALISTI badano so¬ 
prattutto a conservare la can¬ 
didatura di Paolicchi al po¬ 
sto di amministratore delegato 
(in luogo di Granzotto). Que¬ 
sta candidatura rafforza l’ala 
socialdemocratica del partito 
e rischia di mettere fuori cau¬ 
sa i demartiniani che. negli 
ultimi anni, avevano conqui¬ 
stato numerose posizioni mi¬ 
nori alla RAI-TV. Si affer¬ 
mano dunque contrari al com¬ 
promesso su De Feo. ma — 
in pratica — non fanno nulla 
per liberarsi dalla pesante 
ipoteca dell’aUuale vice presi¬ 
dente che è pur sempre mem¬ 
bro del loro partito. 

I DEMOCRISTIANI, che co¬ 
munque conservano il con¬ 
trollo globale della RAI-TV. 
sono divisi in una serie di 
gruppi intemi: ma. in questa 
fase, puntano soprattutto a 
ridurre al minimo le prete¬ 
se dei loro alleati conservan¬ 
do a Bernabei — sulla cui 
permanenza al parto di diret¬ 
tore generale non vi sareb¬ 
bero più dubbi — il mas-amo 
dei poteri. 

Queste le po-izioni. clic le 
vicende del vertice po—or.o 
anche far mutare con nuovi 
compromes-i. E' lo stesso mec¬ 
canismo autoritario, infatti, 
che provoca la situazione di 
confusione e crisi dell'ente 
radiotelevisivo; una crisi ri 
cui unico sbocco democratico 
pub essere soltanto quello di 
una discussione aperta al pae¬ 
se. entro e fuori la RAI-TV. 

d. n. 


Convocata 
per venerdì 
la CCC 

La Commissione Centrale di 
Controllo del PCI è convocata In 
riunione plenaria nella sua sede 
in Roma II giorno 11 corrente 
alle ort 9. 


Il boom dei medicinali 
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La produzione farmaceutica Italiana è In au¬ 
mento. Secondo dati forniti dall'Aaiofarma II 
valore della produzione chlmlco-farmaceullca 
italiana del 1968 risulta praticamente raddop¬ 
piato rispetto al 1960. Esso si aggira attual¬ 
mente Intorno ai 450 miliardi di lire e registra 


un lasso medio di aumento annuo del 10 per 
cento. Secondo autorevoli valutazioni circa II 
90 per cento delle medicine prodotte risultano 
Inutili. Nel grafico qui sopra: l'andamento 
della produzione farmaceutica Italiana negli 
ultimi otto anni. 


II discorso con gli operai 
(qui nella piccola, certo trop¬ 
po piccola ma ò già costata 
tanto, sede della sezione co 
munlsta dell’Alfa Romeo di 
Milano-cltlà ~ ora c’ò una 
seconda sezione per la fabbri¬ 
ca di Arese — ) non è facile 
come speravamo. La ragione è 
semplice. Sono tutti stanchi 
morti e hanno fretta di tor¬ 
nare a casa. SI sono alzati alle 
il del mattino e prima di esse¬ 
re a casa — a Llmblate ad 
Affori, o dove stanno mal — 
saranno 13 o 14 ore che so 
no in piedi. Poi a casa c’è 
sempre qualcosa da fare. C'è 
la movile da aiutare. CI sono 
1 bambini. Altro che tempo U 
bero. 

Sono più di trenta 1 nuovi 
ire-ritti all’Alfa, operai e tec¬ 
nici, tutti giovani. Hanno fretr 
ta, tutti. E certo auesta fret¬ 
ta deve pur indurci a trova¬ 
re dei modi di organizzazio¬ 
ne e di collegamento più agi¬ 
li. a livello di reparti e di tur¬ 
no, con riunioni più brevi, con 
posti e ore più comode. Il 
tran-tran organizzativo fa a 
pugni, con la loro stanchez¬ 
za e la loro fretta. E poi tan¬ 
te volte, le sezioni delle loca¬ 
lità dove abitano sono poco 
Invitanti: «pai li e ci sono 
quelli che giocano a carie; 
certe volte ta sezione è chiu¬ 
sa; è aperta solo in occasio¬ 
ne delle riunioni, e tu maga¬ 
ri proprio quella sera non 
hai potuto a. 

Ma lasciamo, ora, questi di¬ 
scorsi che devono però vale¬ 
re seriamente per noi se vo¬ 
gliamo che 1 nuovi Iscritti 
possano essere nuovi militan- 


Incredibile richiesta delia «Rivista militare» 

Rito VIRI ANTIA TOMICI 

a rum ai italiani} 

Felice Piva e il padrone dell'Apollon fortunali proprietari di una « caverna » a prova di H - Gli sludi per una 
programmazione di rifugi a buon mercato • Le proposte dei militari - ti problema non è « termico » ma polìtico 


Da oggi all’EUR 


Olfre mille delegati 
al congresso 
della Lega cooperative 

Una dichiarazione del ministro Brodolini 


Il congresso della Lega Na¬ 
zionale cooperativo e mutue 
inizia stamane nell’aula ma¬ 
gna del Palazzo dei congressi 
all’Eur. La relazione di aper¬ 
tura sarà tenuta dal presiden¬ 
te Silvio Mlana; 1 lavori dei 
congresso si concluderanno do¬ 
menica prossima. Il congres¬ 
so è composto di circa mil¬ 
le delegati, eletti In 80 con¬ 
gressi provinciali. Hanno an¬ 
nunciato la loro presenzi diri¬ 
genti dell’Alleanza cooperativa 
intemazionale, della Banca 
cooperativa Intemazionale e 
delegazioni del movimenti di 
Austria, Bulgaria, Cecoslovac¬ 
chia, Francia. Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. Repubbli¬ 
ca federale tedesca. Giappo¬ 
ne, Gran Bretagna. Jugoslavia. 
Polonia, Romania, Svezia. Tu¬ 
nisia, Ungheria, e Unione So¬ 
vietica. 

Il ministro del Lavoro onore¬ 
vole Giacomo Brodoltnl ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione al 
giornale della Lega, La coope¬ 
razione italiana, in cui rileva 
l’esigenza di rivedere la leg¬ 
ge sulle coperative. « La legi 
.«dazione vigente — afferma 
Brodolml — può essere para¬ 
gonata a una stratificazione 


di norme emanate In epoche 
diverse, In differenti climi po¬ 
litico-sociali, e quel che è peg¬ 
gio. la parte normativa prin¬ 
cipale è proprio quella che ri¬ 
sale al periodo fascista, infat¬ 
ti nel titolo sesto del libro 
quindo del Codice civile vi¬ 
gente — e più particolarmen¬ 
te negli articoli che riguarda¬ 
ne- i controlli — sono recepi¬ 
ti e condensati i precedenti 
provvedimenti legislativi, la cui 
prima origine è da riscontrar¬ 
si negli intenti repressivi e 
anticooperativi del fascismo 
nei confronti del movimento 
cooperativo che nella vecchia 
e gloriosa Lega delle coopera¬ 
tive aveva trovato guida e 
ispirazione. A ciò si aggiunga 
la concezione, che si appalesa 
sempre più sfasata e inattua 
le. della cooperazione intesa 
come fenomeno associazioni¬ 
stico limitato alle classi più 
diseredate, privo di prospetti 
ve a livello veramente Impren¬ 
ditoriale e competitivo nei con¬ 
fronti delle similari aziende ca¬ 
pitalistiche ». Il ministro del 
Lavoro conclude affermando 
la necessità di un nuovo rap¬ 
porto fra cooperative e pote¬ 
re statale. 


« E se In Italia cadesse una 
atomica?». Pochissimi, da po¬ 
tersi contare sulle dita delie 
mio mani, gli italiani che si 
salverebbero. E' la solita sto¬ 
ria. Imprevidenti, arruffoni, 
improvvisatori, gli Italiani 
stanno giocando anche col fun¬ 
go atomico. Mentre il mondo 
è pieno di buoni esempi di 
pi evidenti cittadini che hanno 
impiegato i loro sudati ri¬ 
sparmi per proteggersi la pel¬ 
le nei « ricoveri NBC » (nu¬ 
cleari. biologici, chimici), da 
noi nessuno ci pensa. Per for¬ 
tuna esce Panorama, dell’edi¬ 
tore Mondadori, che cl ricor¬ 
da quel die potrebbe accade¬ 
re se in Italia cadesse una 
atomica. La sciagura (ma ì’ 
termine non basta a dar l’idea 
della catastrofe) sarebbe dop¬ 
pia: l) quasi tutti gli italiani 
sono infatti esposti senza spe¬ 
ranza di salvezza. Si salvereb¬ 
bero solo le sagge famiglie 
del milanese Felice Riva (che 
spera di essere di ritorno dal 
Libano per l’eventuale Gior¬ 
no X) c del romano Mano 
Borgognoni Vimercati, che ra- 
centemente ha avuto allori na¬ 
zionali in qualità di presiden¬ 
te del Consiglio di ammlnistia- 
zione dell’» Apollon ». lo stabi- 
limerto tipografico In cui g»t 
operai stanno lottando da me¬ 
si per impedire 320 licenzia 
menti; 2< sciagura doppia per 
l’Italia, quindi, visto quali cam¬ 
pioni sopravviverebbero. 

Ne. per il momento, c’ò spe¬ 
ranza che la situazione mi¬ 
gliori I rifugi antiatomici pri¬ 
vati costano troppo, « L’unico 
tipo che offra garanzie, cioè 
a prova d’urto e di radiazio¬ 
ni — scrive Panorama — co¬ 
sta dai 100 milioni in su... ». 
Niente da fare per i comuni 
mortali. Anni fa, quando nel 
19r>l aveva cominciato a dif¬ 
fondersi la psicosi atomica, 
una ditta romana aveva lancia 
to la vendita di caverne antia¬ 
tomiche sul lago di Braccia¬ 



Incidenti a catena 
nelle troupe televisive 


Una catena di inc.icnti 5 ri. 
2»u.w\ uno dei q.iah mortali. ha 
segnato ah ti.tim: g.omi di n*: 
vr.à del centro RAI-TV di fio¬ 
riva. rivelando nei fatti, pur tre? 
po. la c^ndiz.ooo d. sfratiamo 
to xitcns.vo cji vm-tano sotto- 
;Vfct: ì lavoratori dell ente rad o- 
:e'.ev.s;vo. La sciagura mortale 
r avvenuto a l-aurcnz.ana R o 
freddo, dove era dislocata ina 
troupe romana: ed ha co’.p.to in 
operatore. Ascenzo R'^si. d. 31 
.uni. morto per infarto nvt.fe 
««.ava lavorando. E’ d.fflcri.e thè 
lo Rai possa pretendere di far 
passare questa morte come ima 
disgrazia, giacché essa appare 
corre ima conseguenza dei rum: 
impeti -n v .alarono -(olio stesso 
contratto d: lavoro L’opcmto-e, 
mfatti, aveva un r.tmo di ar-- 


% vtà di dieci ore quo*'.diane pre- 
v iste fm dal piano di lavoraz’o 
ne Per contratto. ì piani di la¬ 
vorazione dovrebbero invece 
prevedere un massimo di qua¬ 
ranta O"o settimanali (da ripar¬ 
tirsi ri 6 ore e 40 minuti per sei 
giorni: lavoratovi, oppure 8 ore 
e 20 mxiuti per cinque giorni). 
So’.tan’o m cosi straordmari si 
prevede oh-' rii giornata lavora 
t.va pO"a essere prolungata a 
d.eci ore: comunque, non è pos 
s brio che il « piano » la pro¬ 
grammi come ritmo standard. 
Queste forzi ture non sono ca¬ 
suali: grane a questa politica 
degli straordmari importi (e pa¬ 
pati. o’.treuitto. forfettariamen¬ 
te) la RAI TV realizza risparmi 
arie .--parie de^ lavoratoti, sui 


quali ag.-ce anche m ternani ri¬ 
cattatori (Aseenuo Rossi, come 
tanti altri lavoratori, aveva un 
vontratto a termne). 

il doloroso episodio di Lau- 
renr.ana (avvenuto il giorno 7) 
non rappresenta, del resto, un 
caso isolato; ua mese e mezzo 
fa. un elettricista è caduto da 
otto metri di altezza durante le 
riprese a San Pietro; giorni ad¬ 
dietro. un altro lavoratore si è 
infortunato gravemente nel cor¬ 
so delle riprese per il viaggio 
rii Rumor negli Stati Uniti. 

Sindacati e commissione in¬ 
tema hanno fatto più volte pre¬ 
sente la gravità della situazio¬ 
ne, chiedendo ri rispetto dei con¬ 
tratti e migliori condizioni di 
lavoro, ma la RAI TV continua 
ad eludere una precisa risposta. 


no al prezzo di 12 milioni 
Runa; aveva risposto una cLt- 
ta milanese che si diceva in 
grado di costruire in Brlan- 
za del cottages-antiatomlci as 
sai meno scomodi delle caver¬ 
ne al prezzo di tre milioni 
l’uno; poi era arrivato li soli¬ 
to artigiano veneto (di Trevi¬ 
so) che assicurava che nei suoi 
mini-rifugi antiatomici da un 
milione la vita era garantita 
contro ogni eventualità. 

La psicosi durò, però, po¬ 
che settimane, fece fare qual¬ 
che buon affare agli intrapren¬ 
denti costruttori e, soprattut¬ 
to, dette argomento ai setti¬ 
manali illustrati. La fotogra¬ 
fia della famiglia Davis fece, 
pei esempio, il giro dei gior¬ 
nali. Il signor Davis, commer 
dante del Texas, si era fatto 
costmire un rifugio antiatomi¬ 
co su misura della famig.ia 
(una moglie, due figli, una 
nuora) dotandolo d’ogni con¬ 
fort; anche di fucili mitraglia¬ 
tori, bombe a mano e cande¬ 
lotti lacrimogeni. «Se i miei 
vicini — aveva fieramente di¬ 
chiarato 11 signor Davis — m 
caso di attacco atomico tente¬ 
ranno di entrare nel mio ri¬ 
fugio per proteggersi da un 
bombardamento dei rossi, ver¬ 
ranno accolti dalle pallottole 
d: questo fucile mitragliatore j. 
C’maro, chiarissimo esempio ai 
amore per ri prossimo. 

Che fare, ad ogni modo, pei 
evitare la strage atomica? In¬ 
vece di costruire rifugi il cui 
costo sarebbe eccessivo, biso¬ 
gnerebbe forse lottare per la 
abolizione di blocchi militari? 
Agire per un autentico e com¬ 
pleto disarmo atomico? Fere 
uscire l’Italia dalla NATO? Di¬ 
chiarare la neutralità del no¬ 
stro paese? Niente di tutto 
questo, almeno secondo Paro- 
lama. 

Autentici ricoveri SBC non 
possono essere realizzati su va 
sta scala per ri loro « costo 
eccessivo ». Allora ecco che * i 
tecnici del centro studi (del 
ministero della Difesa, ndr) 
suggeriscono un compromesso 
adottato da altri paesi: i no¬ 
veri anti fall-out, impermeabi¬ 
li alla radioattività, da costrui¬ 
re in gran numero, in ogni 
edificio privato, secondo un 
criterio di gradualità ». 

Non c'è via d'uscita. « Una 
p '(sgrani mozione dei ricoveri 
sta pure ndotta — ha sentio 
la Rinata militare — rappre¬ 
senta un notevole onere finan¬ 
ziario, ma non ci sono alter¬ 
native ». Magari si potrebbe 
dichiarare la neutralità del- 
l'Ilalia: sarebbe assai meno co 
stoso e p:u redditizio; ma la 
neutralità non può neppure 
essere presa in considerazione 
dalla Rtnsta militare. Si c> 
struiscano, quindi rifugi. Rifu¬ 
gi che, essendo il risultato di 
un compromesso, non salve¬ 
ranno dalle radiazioni atomi¬ 
che; rifugi che non potranno 
comunque ospitare tutti 1 cin¬ 
quanta milioni di italiani (« Si 
salvi chi può », come dice e la 
Felice Riva); ma che in com¬ 
penso potranno far compiere 
qualche redditizia e colossale 
operazione al baroni del ce¬ 
mento ed a quelli dell’acciaio. 
Tutti i salmi, dice un pro¬ 
verbio, finiscono in gloria. 

Piero Campisi 


li. e sentiamo un po’ perchè 
sono diventati comunisti pril¬ 
lino adesso, questi nostri nuo¬ 
vi compagni. 

Filipjxj Duca ha 29 anni, ha 
fatto la terza inedia e ades¬ 
so è elettricista: è all’Alfa Ro¬ 
meo da 15 mesi a da quando 
o 11 ha partecipato a tutte le 
lotte operaie e per la pace. 
Ha cominciato a Interessarsi 
di politica « da quando ho co¬ 
minciato a far sacrifici, a ve¬ 
dere come e dura la vita », 
insemina da 7-8 anni. Viene 
dalla provincia di Perugia, da 
una famiglia di mezzadri, ma 
tutt’altro che «rossi» (il pa¬ 
dre e stato graduato del ca¬ 
rabinieri). Duca dice che era 
vicino ai comunisti da tre 
anni: nel '03 aveva votato per 
1 socialisti, poi questa volta 
(nel ’68) « io e mia moglie e 
tutti in casa abbiamo votato 
comunista. Ma non mi decide¬ 
vo a entrare nel partito per¬ 
che volevo il partito piti com¬ 
battivo nelle lotte o avevo 
qualche dubbio sul revisioni¬ 
smo. Poi ho visto che è rima¬ 
sto il jxirtlto combattivo an¬ 
che se ha cambiato struttura ». 
« Mi sono accorto che stando 
all’esterno non potevo far va¬ 
lere le mie ragioni, e che era 
necessario entrare nel Partito, 
che non è un gruppo spora¬ 
dico. per contare ». 

Qunlche compagno lancia 
frecciate al trascorsi di «si¬ 
nistra » di Duca, ma non lo 
smontano, ha voluto vederci 
più chiaro prima di iscriver¬ 
si. Logge Vunità o Vie Nuove 
ma non ha ancora trovato il 
suo posto di attività: « 12 ore 
all’Alfa e sto a Limbiate ». 

Di Nunzio è venuto da piu 
lontano ancora, ha 25 anni, 
ha fatto la sesta classe. E’ par¬ 
tito ragazzo dalle Puglie, è 
stato In Germania a lavorare 
come emigrato. I suoi « non 
sa nemmeno come votano »; 
in Germania occidentale ha 
fatto i suoi primi scioperi e 
conosciuto 1 primi comunisti 
italiani, è tornato da un an¬ 
no e si è subito iscritto. Per¬ 
chè? « Prima di venire all’Alfa 
avevo già la speranza di tro¬ 
vare qualcuno per iscriver¬ 
mi al partito comunista ». 

Anche Ruggero Danzi 6 pu¬ 
gliese. Poco loquace, convinto 
ma «fuori del giro» di una 
attività che non sia solo sin¬ 
dacale e di adesione senti¬ 
mentale. Ha 24 anni, è mecca¬ 
nico, ha fatto la quinta ele¬ 
mentare. Ha cominciato a la¬ 
vorare a 15 anni ed è sempre 
stato « per i comunisti », al¬ 
l’Alfa li ha conosciuti me¬ 
glio e adesso si è Iscritto. Ha 
fatto diventare comunista an¬ 
che suo cugino che lo ha rag¬ 
giunto a Milano e che lavora 
all’Èrcole Marelli. Siccome abi¬ 
tano assieme hanno fatto un 
abbonamento in comune al- 
l'Unità. Il cugino già demo- 
cristiano « si è iscritto al Par¬ 
tito ma certe volte dice che 
ha trovato del gruppi proleta¬ 
ri che sono ancora più rivo¬ 
luzionari dei comunisti e che 
gli piacciono di più; però poi 
quando va al paese non vuole 
che nessuno sappia che lui 
ha cambiato e non è più de ». 

Nessuno di questi giovani la 
vita sportiva o culturale, nes¬ 
suno trova il tempo o il mo¬ 
do di leggere un libro- Pallot- 
ta, anche lui residente a Lam¬ 
biate, ha 27 anni, ha fatto la 
quinta elementare, all'Alfa la¬ 
vora da poco più di un anno, 
prima faceva l’idraulico. In fa¬ 
miglia, erano compagni dice, 
tranne un fratello liberale: 
« faceva il barbiere e cosi un 
po’ per i suoi clienti o forse 
perchè sperava di diventare un 
padrone diceva che era libera¬ 
le! ». Adesso è emigrato in Au¬ 
stralia e tutta la famiglia è 
partita, tranne Ugo. E’ rima¬ 
sto solo, si è sposato, un cam¬ 
bino piccolo, e cosi da due 
anni non ha rinnovato la tes¬ 
sera. Insomma è un « ricupe¬ 
rato »; ma m questi due an¬ 
ni chi si è occupato di lui? 
Senza tessera fino a ieri ma 
sempre comunista, « fin da 
ragazzo », dice se ho conver¬ 
tito anche mia moglie, vera¬ 
mente è stato Rumor a farlo, 
perchè dopo averlo sentito al¬ 
la Televisione mia moglie ha 
detto: bisogna che mi iscriva 
al partito». 

Giovani che sono con noi, 
che vogliono che il Partito 
vada avanti, ma a cui non 
sappiamo ancora dire cosa fa¬ 
re. semplicemente, nel poco 
tempo libero, di cui dispon¬ 
gono, per educarsi politica¬ 
mente, per contare di più nel¬ 
la fabbrica e fuori, per porta 
re ad una milizia più attiva, 
al partito, giovani come loro. 

Ci sono anche gli « impiega¬ 
ti tecnici » stasera, non è una 
novità da poco e non è qual¬ 
che caso isolato. Li ritrovere¬ 
mo tra qualche giorno alla 
Sit-Siemes. L’Unità ha parla¬ 
to ampiamente di loro nei gior¬ 
ni scorsi, ma è un discorso 
da riprendere e da approfon¬ 
dire. perchè quello che vi è 
di nuovo in questo ambien¬ 
te, ieri così freddo e avantieri 
così ostile verso di noi e ver¬ 
so il movimento operaio, non 
è soltanto il nuovo spìrito di 
letta rivendicativo, e sindaca¬ 
le. ma un profondo turba¬ 
mento ideale che corrisponde 
eo è influenzato dalla rivolta 
studentesca. 

Gabriele Pellegrino ha 26 an- 
n.. era operaio, è divenuto 
perito Industriale studiando la 
sera. Adesso è impiegato tec¬ 
nico. Di famiglia comunista 
era stato iscritto alla FOCI 
7-8 anni fa, « ma poi. finché 
studiavo la sera, non davo nes¬ 
suna atticità. Ho finito la scuo¬ 
la e ho ripreso; prima di es¬ 
sere iscritto non potevo capi¬ 
re bene quale era ta mia po¬ 
sizione. adesso rat sento un 
po’ più importante ». E’ di 
fatto l'esponente comunista nel 
suo ufficio: « i miei colleghi 
vengono volentieri a parlare di 
politica con me. a volte è per - 
fino imbarazzante perchè nel¬ 
l’ufficio bisogna pur lavora¬ 
re. Uno mi vede con l'Unità 
perchè io entro in fabbrica 
con il giornale, e mi chiede 


"sei filocomunista 7 ’’, No ri¬ 
spondo, noti filo, io sono co¬ 
munista iscritto, e a sentirti 
parlare cosi ti rispettano di 
piu Non ti 'fanno ragione tri 
tutto ma vogliono un discorso 
politico seno, mi pare che L'o 
<j t impiegali vi sia maggiore 
interesse per la politica». Pel¬ 
legrino collabora al giornale 
ni fabbrica « Il Portello u ma 
.•'idea di avere un giornaletto 
ciclostilato apposta per gli im¬ 
piegati lo tenta. Vorrebbe ciie 
gli impiegati si riunissero p_-r 
ce’lula o per gruppo secondo 
gli uffici in cui lavorano, in- 
sonimu si organizzassero pei 
lavorare di più per il partito 
Un dirigente della Sezione tira 
fuori un elenco da cui risulta 
che- vi è una « cellula imp fi¬ 
gliti » con 40 iscritti. Già gl. 
impiegati sono sullo stesso lo¬ 
glio. sotto quel titolo, ma non 
nella stessa cellula a riunir¬ 
si e a lavorare. 

Vicino a Pellegrino lavora 
Ma7zucco. Ha 25 anni, anche 
lui perito industriale e di fa¬ 
miglia coinunisia, « padre ma¬ 
dre sono stati filiti partigia¬ 
ni » si è iscritto solo da po 
cc perchè « prima ero sempre 
occupato con ’a scuola, non 
riuscivo nemmeno a seguire 
gli avvenimenti ». Adesso di¬ 


scute con altri due giovani che 
lavorano con lui e sono già 
simpatizzanti. Mazzucco non 
leggp regolarmente l'Unità, la 
guarda piuttosto, ma guarda 
anche altri giornali e altre ri¬ 
viste, è l'unico che trova il 
tempo per un po' di sport, 
pratica il tennis. 

Celiga è un nuovo iscritto 
n Milano, ma è già venuto co 
munista dalia Calabria. Ha 23 
anni, ha studiato a Catanzaro, 
è all'Alfa da un mese e mezzo 
e ha trovato subito la Sezio¬ 
ne. Suo padre «u socialista 
<* ma già dal HI ha votai } 
per II P.C. » Ha fatto la sua 
scelta alla fine del '62 nll'in- 
domanl della crisi di Cuba: 
* fino a quel momento non 
•nt ero mai interessato di po 
litica, allora ho i/artccifxito al¬ 
le prime riunioni t poi a tut 
te le manifestazioni per la pa¬ 
ce, per la scuola, per il lavo¬ 
ro. A Calamaro e*o riuscito 
a parlare alla qI'-i entù rumi.- 
nlsta vari ragazza che studia¬ 
vano nell’Istituto dove stu 
diavo io» Adesco è a Milano, 
solo Ha cercato e trovato su¬ 
bito il suo partito, la sua « fa¬ 
miglia grande » E’ il partito 
adesso che deve cercare mi. 

Giuliano Pajetta 


Sardegna 


« Forze nuove » lascia 
il Regionale della DC 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8 

La crisi della DC sarda, la¬ 
tente da diversi mesi, è scop¬ 
piata oggi clamorosamente con 
le dimissioni di due esponenti 
del Comitato regionale facen¬ 
ti capo alla corrente di Forze 
Nuove. Gonario Gianoglio c 
Giuseppe Mura. 

I motivi sono chiari: la sini¬ 
stra de vuol passare all’attacco 
nel prossimo congresso regiona¬ 
le (già convocato, anche se la 
data non è stata ancora fissa¬ 
ta) e intende arrivare alla as¬ 
sise libera di responsabilità e 
senza compromessi o conniven¬ 
ze col gruppo dirigente. Giano- 
glio fche è sindaco di Nuoro) 
e Mura hanno espresso in un 
lungo documento i motivi del 
loro dissenso, denudando an¬ 
che la politica clientelare e di 
sottogoverno della destra del 
loro partito. 

La legge sulla istituzione del 
quarto collegio elettorale ad Ori 
stano e la posizione de sul- 
l’ETFAS (Ente di trasformazio¬ 
ne fondiaria): questi i due pun¬ 
ti su cui principalmente sem¬ 
brano appuntarsi le critiche dei 


Superato 
a Pesaro 
il 100 per cento 
degli iscritti 
alla F.G.C.I. 

La campagna di reclutamento 
nelle file comuniste raccoglie 
successi soprattutto fra I giova¬ 
ni. A Pesaro, la federazione pro¬ 
vinciale della FGCI ha raggiun¬ 
to I 924 Iscritti, pari al 102 per 
cento rispetto al totale del 1968. 
I giovani comunisti pesaresi 
sono impegnati per il raggiun¬ 
gimento dei 1300 Iscritti. 

La sezione del PCI di Son- 
nino. In provincia di Latina, ha 
raggiunto II 120 per cento ri¬ 
spetto agli Iscritti al partito 
dello scorsa anno. 


dimissionari. La prima iniziati¬ 
va venne respinta durante una 
votazione a scrutinio segreto, 
dopo che il gruppo de aveva 
espresso parere favorevole. Era 
stato cosi boicottato il tentati¬ 
vo — sostiene la sinistra di 
Forze Nuove — di attuara 
uno squilibrio territoriale che 
non giova alla Sardegna (ma 
vi è anche dì più: con la legge 
elettorale in vigore, la DC. pur 
non prendendo la maggioranza 
assoluta dei voti, pud tuttavia 
portarsi ria. al Consiglio regio 
naie, la maggioranza assoluta 
dei seggi). 

A proposito dell'ETFAS. I de 
nuoresi hanno fatto una anahsi 
che suona come una grave de¬ 
nuncia della politica democri¬ 
stiana in Sardegna. Questo ente 
— dicono gli esponenti di Forze 
Nuove — costa miliardi allo 
Stato, non produce nulla c co¬ 
stituisce un mostruoso carroz¬ 
zone elettorale. Se si riconosce 
ciò. bisogna avere anche il co¬ 
raggio di liquidarlo: la DC in¬ 
vece ha cercato di prender 
tempo e di eludere lo scoglio 
rifugiandosi in un astratto con¬ 
flitto fra Stato e Regione che 
Impedirebbe un corretto fun¬ 
zionamento dell'ente. 

L’esempio dell’ETFAS per al¬ 
tro non è isolato: tutta la poli¬ 
tica di sottogoverno e di clien¬ 
tela che da anni la DC svolge 
in Sardegna, si aDDOggia su casi 
come quello dell'Ente di svi¬ 
luppo. Le dimissioni della dele¬ 
gazione nuorese sono destinate 
ad allargare il dibattito su que¬ 
sti temi, ed aprano, all’interno 
della DC sarda, una situazione 
critica che può avere clamorosi 
sviluppi. 

Non si può. infatti, assumere 
una presa di posizione corag¬ 
giosa contro la gestione (o me¬ 
glio il tradimento) dell’autono¬ 
mia portata avanti per venti 
anni dalla DC. e nello stesso 
tempo continuare a stare den¬ 
tro la Giunta Del Rio ed ap¬ 
poggiarla. Far fallire i piani 
della DC nel suo complesso e 
concorrere alla sconfitta del 
centro-sinistra resta la condi¬ 
zione indispensabile per far com¬ 
piere alla Sardegna la svolta di 
cut ha estremamente bisogno. 

9- P- 


Università 


Lettera a Ferrari Aggradi 
di seicento «cattedratici 


T.o stato di crisi in cui versa 
negl l'università italiana « ci 
induce a rivolgerci a Le:. di 
recente assunto alla grave re¬ 
sponsabilità di presentare il pro¬ 
getto di riforma, con un pres¬ 
sante e preoccupato appello »: 
co~i comincia una c lettera aper¬ 
ta » inviata al neomin.stro del¬ 
la Pubblica Istruzione. Ferrari 
Aggradi, da oltre seicento pro¬ 
fessori universitari di ruolo. Il 
pnxr.o firmatario è il prof. Cario 
Arturo Jeir.o'.o: seguono le altre 
firme, tra le quali som quelle 
di Accame. Ago. Ar.dnoii. .Archi, 
Auletta. BattagLa, Bcretta An- 
cuissc’.a. Bernard, ni. Bcttiol. 
Borlandi. Bosco. Condorelh. Co- 
sciani, Cr.safuIM, Dentaria. Di 
Fenizio, Di Nardi, Doeliott:. Fo- 
schini. Frugoni. Gabrieli, Ghi- 
'aiberti. La zzati. Luzzatto. Mi¬ 
gliorini. Montanari. Mortati. Pa¬ 
gliaro. Pallotuno, Paradisi. Pa¬ 
ratore. Parolim, Passenn D En- 
treves. Pt trassi. Pellegrini. Ro¬ 
meo. Sama. Santoro Passarelli. 
Sorr-eda. Stefanini Untcrsteiner, 
Vrntngha, Volpiceli!. 

< Noi tutti siamo convinti — 
affermano questi docenti — del¬ 
la necessità di una riforma, am¬ 
pia e organ.ca, che renda l'uni- 
v ersità italiana più moderna, più 
funzionale, maggiormente in 
grado di competere sul piano 
scientifico e didattico con le 


» 


università dei Paesi più avan¬ 
zati e di corrispondere ai'e esi¬ 
genze di sviluppo del nostro 
Paese. Ma siamo del pan con 
vinti che nelle tormentate vi 
cende di questi ultimi mesi si 
«ia proceduto in maniera non 
adeguata a questi fini, elabo 
rancio progetti affrettati e di 
continuo ancor più affrettata¬ 
mente mutati, nei quali le Enee 
maestre di una sena riforma 
sono andate via via smamte. 
determinando un grave deterio¬ 
ramento di quanti di bxxrvo vi 
era negli in.ziah intendimenti 
e nei pnmitiri accordi di go 
verno. Si è spesso ceduto a idee 
demagogiche, a facili improv¬ 
visazioni. a pressioni corporati 
ve di categorie che mirano ad 
assicurarsi posiz.otu di privile 
g:o per una compiacente immis¬ 
sione nei ruoli universitari sen¬ 
za sen concordi L’università 
sembra ridotta alla condizione 
di una cavia sul cui corpo vivo 
è possibile tentare gli esperi¬ 
menti piu azzardali e meno me¬ 
ditati >. 

La lettera, se appare s.’gr.ifi 
cativa nella denuncia rii alcune 
preci>e responsabilità governa¬ 
tive. non è tuttavia esente, a 
suo volta, come si vede, per 
quanto riguarda la sostanza (op¬ 
posizione al < docente unico ». 
eco ), da una marcata deviazio¬ 
ne in senso corporativo. 
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Una proposta per la riforma 


dell'ente radiotelevisivo 


Nasce dal sistema 
la crisi della Rai 

Dal « buon costume » di Guala aH’autoritari- 
smo di Bernabei * Nessuna redistribuzione 
di posti può offrire una garanzia - Una lotta 
sempre più rapida e decisa 


Negli anni di poco suc¬ 
cessivi alla guerra, la ri¬ 
presa della HAI fu rapida 
e grandiosa; lo fu sull’on¬ 
da della generale rinascita, 
di una speranza nuova e 
un interesse maggiore per 
la libertà di informazione 
e di opinioni, e con la for¬ 
za della naturale crescita 
di un'industria cosi legata 
all’avido spirito di curiosi¬ 
tà e di divertimento propri 
degli italiani. Sulle fortune 
della radio si rifece una 


porta di unità nazionale, clic non può tollerare di es- 


L'UNIONE SOVIETICA IN UN'ORA DI NUOVI DILEMMI 


La Cina pesa , e lo si sente 

Si registra ora, rispetto alla crisi del 1963, un’evidente difficoltà a trovare una risposta positiva, socialista, alle gravi rivendicazioni cinesi, e questa difficoltà si riflette anche 
su scala internazionale - Fatto è, come ha detto Santiago Carrillo, che «i vecchi riflessi condizionati del tempo in cui l’URSS era l’unico paese socialista non bastano più», e 
che l'appoggio alla polemica ideale con le posizioni di Pechino è stato innanzitutto, nel movimento comunista, appoggio alla linea politica elaborata dal XX Congresso 


un uomo di partito al po¬ 
sto di GraiizoUo significa 
solo confermare più espli¬ 
citamente che in luogo di 
uno pseudo non politico se 
ne vuole uno piu chiara¬ 
mente politico e questo 
porterà a riequilibrare la 
sua nomina con altre no¬ 
mine e spostamenti e sud- 
divisioni parcellari nell’am¬ 
bito dei tre partiti. E tut¬ 
ti insieme torneranno a 
obbedire a Bernabei, rap¬ 
presentante di un potere 


Nudismo [e arresti) 
all'off - off Broadway 


alla superficie. sere ceduto nè compresso. * 

Conchiusa la gestione coni- Significa fare esattamen- 
missariale, la direzione del- quello che non deve es- 
l’azienda fu in mano ad sere fatto; e predisporre 

amministratori politicameli- eventualmente una riforma 

te neutri, in realtà a uno (Paolicchi, quando non era 

solo, il bancario Salvino ancora vicepresidente della 

bernesi, prudente e infoili- HAI-TV non aveva pronto 
gente, che legò il suo no- un progetto di riforma per 
me aH’ascesa della RAI conto del suo partito?) che 
II colpo di mano, cui Sor- sia soltanto una ridistrihu- 

nesi stesso non avrebbe zione di posti, non sareb- 

potuto resistere, avvenne he in realtà elle un marcia¬ 
ne! ’52, con la nuova con- re verso la rottura del 

cessione di servizio in re- bubbone, per l’esaspcrazio- 

gime di monopolio per al- ne destinata a prodursi tra 

tri vent’anni c il conseguen- le forze che ormai stanno 

te passaggio dell’azienda al- organizzando, airintcrno del- 

l’IRI. Era l’intervento dello la HAI e nel paese, lo scoti- 

Stato. Ma in Italia lo Stato tro con quest’azienda dive- 

signitica soltanto governo. nuta mostruosa. Inutile il¬ 
io la RAI-TV diventò un or- ludersi: un ente come la 

gano governativo, in mano RAI-TV non riforma se stes- 

alla Democrazia Cristiana so. E problemi di questa 

sempre più movimentata da primaria importanza non 

una lotta interna di perso- possono essere risolti da 

uaggi, di gruppi, di cor- vertici e da esperti; è per- 

renti. Cominciò allora, a fino ridicolo pensarlo, 

causa della * pesante ipo- La sola riforma neccssa- 
teca » politica, una disastro- ria è dare alla HAI-TV la 

sa omministrazionC’ che, se dimensione istituzionale che 

dobbiamo credere al recen- le è propria, cioè di servi¬ 
te rapporto dei tre esperti zio pubblico, di strumento, 

interrogati dall ente stesso, forse ancora per necessità 

e continuata, aggravandosi, monopolistico, ma di Stato 

fino ad oggi. c non ( jj governo, e come 

JI periodo piu allegro fu tale garantito nelle sue fun- 

quello dell ing. Guala, per zioni dalla vigilanza del 

qualche verso uomo dina- parlamento, da un’organiz- 

mico e spregiudicato, ma zazione decentrata, da or- 

sospettoso e interessato so- ganismi democratici di con- 

prattutto al « buon costu- frollo e di collaborazione. 

P ie * C ' P 1U prave ancora, A questo, come per la ri- 

* ,.ifiorente ai bilanci (la- forma scolastica, deve prov- 

scio 1 azienda, per quanto è vedere il parlamento, per 

no .i?* c ? n un deficit di due questo deve essere respon- 

nnliardt); come si potesse sabilizzato il paese, 

affidare a un uomo simile. Sarebbe prudente calcolo 
che non sapeva nulla di per i supremi dirigenti del- 

spettacoh e trattava le co- l’ente radiotelevisivo non 

se amministrative col di- tentare, in questo momcn- 

stacco di un erborista, lo to, colpi di forza, ma lino¬ 
sa Dio, davvero quel Dio tarsi a migliorare i prò- 

che Io convinse a chiudersi grammi, sorvegliare i bi- 

in una frappa alle Frattoc- lanci, liberalizzare le strut- 

ture, concedere responsabi- 
Ma Guala aveva aperto le lità a chi produce. Diversa- 

*Y- r ^ C » i 31 ea ^°bci integrali- mente, nessuna risistema- 

,A* successore Rodino, zione di posti potrebbe ave- 

delia destra cattolica, biso- re la sicurezza di durare: 

gna per altro riconoscere la lotta che si sta svolgen- 

ìl merito di aver difeso la do da diverse parti sempre 

azienda, per quanto possi- più rapida e decisa non po- 

bife, dalla cupidigia di al- irà che rimettere tutto in 

clini appetiti politici. questione. 

Sotto di lui Bernabei fu Oramai, al punto in cui 

tenuto a bada; dopo, rapi- stanno le cose, la voragi- 
damente, prese in mano tut- ne aperta non può essere 

to il potere e divenne il colmata dalle macerie, 

vero capo della RAI-TV. _ . . „ 

Era senza dubbio più intei- Franco Antonicelli 

ligente, energico e volitivo 

di tutti gli altri e con mag- _ 

giori forze politiche alle 

spalle. L’azienda fu decapi¬ 
tata, l’uno dopo l’altro, di I T „ _ , 

quasi tutti i vecchi funzio- Off T)f 

nari, a mezzo di promozio- ® 

ni con incarichi inutili, spo¬ 
stamenti, dimissioni provo- 

Fra le migliaia di diri- I 

genti, alti, medi c piccoli, I I ■ 

e tecnici (moltissimi di IiIIIm ■ 

grande bravura) e impie- M ■ 

gati di vario ordine e i ^ 

ben 14.000 — si dice — col- 
laboratori fissi o volanti 

dell’azienda vi sono perso- • 

ne probe e intellettualmen- 

te capaci, ma, parlo spe- Ifffff mfM 

cialmente dei livelli più al- “ mw m m M mm m ” 

ti, non contano per i meri¬ 
ti personali: contano per il 

servizio politico, diretto o Oltre 250 uomini, 
indiretto, che possono ren¬ 
dere. in poco tempo la pie nevano ai sionisti, 
torà dei nuovi arrivati, or¬ 
mai non soltanto più demo- strage? 

cristiani, ma dei partiti del 
centro-sinistra, c la difficile 

bilancia dei favori e delle • Esattamente ventun ann: fa. 
attribuzioni han condotto, j il 9 aprile 1948, un « comman- 
com’era naturale, all’ingor- l do » composto da uom:n: del- 
go, alla paralisi e alla ste- < J® due organizzazioni terrori- 
rilità; questa paralisi è og- j ^, t t :che ebraiche di Palestina, 

gì generale, perchè nessu- ^^em^^t^acSÌ Wl’a?- 
no è sicuro di comandare glo ^abo'diDeiT Yarom pf- 
e nessuno sa a chi deve ob- c he ac j ovest di Geni- 

bedirc. La lotta per il po- salemme (in v.sta del quar- 
tere effettivo ha bloccato tier generale britannico), e 
tutto; il semplice ammini- massacro circa J.V) arap.. 

stratore è diventato quasi m maggioranza donne, morie 
impossibile. Lo stesso Gran- delle quali incinte, e bambini, 
zotto ha denunciato questo m 2Ì tl 

_ , . . . Di questo episodio orrendo 

caos, e venendo da ta e esistono numerose versioni, di- 
ionte, la denunzia ha co- vergenti soltanto su qualche 

stretto chi no ha il dovere punto marginale, ma sostan- 

e l’autorità a rompere in- zialmente analoghe, fra cui 

dugi e riserbi e pretende- una corrispondenza di Dana 
re notizie adeguate e com- Adams Schmidt sul « New 

missioni d’indagine. Times ». una cornspon- 

Ma è chiaro che il nro- denza di Fitzhugh Turaer sul 
wl, n ' hi „ «New York Herald Tnbu- 

blema non e di uomini, o ne a i cune pagine del libro 

soltanto ai uomini. Il solo e ^ Jérusalem, un drapeau », 

che conti, Bernabei. è il del delegato svizzero del Co- 

più abile di tutti, fa bene mitato intemazionale della 
il suo gioco, niente da dire. Croce Rossa Jacques de Rey- 
Se fosse più misurato, sa- nier, una dichiarazione del se- 
rebbe soltanto più ipocrita. gretar.o dell’Alto Comitato 

Il nrnhlema non è di mi- Arabo per la Palestina, dottor 

11 proteina non e ai mi Hussein Khalidi. ed infine al- 

!,» r a e , non e <jt ipocrisia. cline ammissioni, più o me- 

E di sistema. Sembra che no es pi ;cue< ma tutte sigiufi- 

i partiti al governo non lo cative, di parte ebraica, 
comprendano, o fingano di Deir Yassin era un villag- 
■on comprenderlo: mettere g*.o di 600 anime circa, vissu- 



Dal nostro inviato 

MOSCA, aprile. 

Ili tutte queste ultime settimane Topininne pubblica sovietica, dalla più amorfa alla più articolata, ha guar¬ 
dato con ansiosa preoccupazione alle frontiere orientali d<*l paese, là (love è il lungo confine con la Cina. F/ 
una preoccupazione sincera. Qualsiasi osservatore può rendersene conto ili poche ore. (tastano alcuni episodi 
di nervosismo per le strade — e ne ho visti più di quali ti ne abbia visti in passato — a rivelarlo. Per la prima 
volta, agli inizi di marzo, si è appreso che il sangue era stato versato. Se nei circoli più informati non si crede 
all’imminenza di pericoli più gravi, fra l’« uomo della strada c’è invece chi teme il peggio. A questo punto 
vanno precisate alcune osservazioni. Le rivendicazioni che Pechino avanza su vaste porzioni di territorio so¬ 
vietico sono assolutamente ingiuste. Qualsiasi rivendicazione territoriale lui ben poco di socialista. In partico¬ 
lare, questo è vero quando —--— - — -- -— 

.si rivendicai)» territori che ris|x>-,ta costruttiva, capace e faiesM* quindi |x>Uo alla me della quale si era condot 

non .sono abitati da genti-del- di trovare piu bugili «oiistii- autonomia di ogni pallilo ta la pollinica con le posi 

la propria nazione. K‘ questo s j j„ sostanza egli disse nella svelta della propria zuaii cine-n, che ad evia erano 

il caso delle terre dell’Est re t -ho tutte !<■ frontiere un 'ia al .socialismo e del prò c-phcifimu-iite contrarie. Tut 

ino oriente sovietico, dove j,j onl() avrebbero dovuto spa- l )n,) modello di socialismo. t,i la jx>si/.ione sovietica an 

effettivamente non vi sono nrt . nt *j mondo c j u , ( . (K . sto Per (piesto ci siamo hattu- che nei confronti della Ci 

cinesi e. in pratica, non vi <>ra r , )bieUlvo c ’ uj puntavano ti e u battiamo nel movi- non ,xite.a non risultarne 

sono mai stati. I. argomento . .. . . mento internazionale, noi co seriamente ìnriclxriita. 

de. trattati ineguali che comumsti. ma che questo mumst , italiaIli; ta ,e c. som- Di u . mi nell URSS 

avrebbero fissato quei confini, traguardo non poteva essere | )ra tra [■ a i lro> t . sst . n . fi, 1 si (1 ,. cule a perta- 

non è convincente. Allo stes- raggiunto cominciando a spo |KT re che anche i con , R 7 ntl . v U 'fii stampa nè 

so nuxlo si potrebbe infatti starL ‘ arbitrariamente i con (rastl fra paesi -analisti |x>s jj t . ' num(mi ( |i partito. Ep 

richietlcre la revisione di !>'» esistenti, perche no . sa „o degenerare. tnire st . „ L . parla magari in 

(iiiiisi tutte U* frcKititTo <i|x*rto un pi ocesso . - . . ^ » . , .* 

MU , ‘ 1 , : . . , . . Proprio peri he tale era la circoli piu ristretti, to stes 

mondo. Gl. stessi cinesi. «H mondiale che ,x.teva culmi- ta p((K<) ];i IllMla . so , u . hl , .fisvusso a Mosca. 

resto, si sono accorti che nare solo in una guerra ge a j „ è Non - p< rche è tx n dif 

quei trattati erano ineguali ih rahz/at.i. Su questa base compagii.ita via via ambe • (mie misurarlo — fin dove 

solo dopo il Ui.f quando sono pro|xiM- già allora trattative, nm | (l eritica di ci» che nel v j sia consapevolezza dei di 

l'URSS <i sembrava e ci j lemmi che si jyiagono riram- 

semtira andare contro quella I maticainente alla politica so- 


Una aberrante ondata di sesso e nudismo sla invadendo lo spettacolo americano, dal cinema 
al teatro al varietà. Tuttavia, la vicenda che ha fatto più baccano (e che ha portato all'ar¬ 
resto di tutta la troupe di attori nudisti) è quella del * Che! », messo in scena dal c Free 
Store Theatre » dell'off-off Broadway (cioè il luogo della piu avanzata < contestazione » allo 
spettacolo commerciale). Alla ricerca di un effetto a qualsiasi costo, infatti, l'autore Lennox 
Raphael e il regista Ed Wade non si sono accontentati di avere in scena il personaggio del 
grande rivoluzionario scomparso, ma lo hanno trasformato in un omosessuale che si abban¬ 
dona a giochi erotici prima con lo zio Sani, poi con una suora. Nella foto: una delle poche 
immagili pubblicabili di questo spettacolo teatrale, simbolo della crisi profonda e preoccu¬ 
pante che travaglia la cultura e la società americana. 


.si rivendicano territori elle 
non sono abitati da genti- del¬ 
la propria nazione. K‘ questo 
il caso delle terre dell'Est re 
mi» oriente .sovietico, dove 
effettivamente non vi sono 
cinesi e. in pratica, non vi 
sono mai stati. L'argomento 
dei trattati ineguali eia* 
avrebbero fissato quei confini, 
non è convincente. Allo stes¬ 
so nuxlo si potrebbe infatti 
richiedere la revisione «li 
quasi tutte le frontiere del 
mondo. Gli stessi cinesi, d<-l 
resto, si sono accorti clic 
«Ilici trattati erano ineguali 
solo do(x> il HMi.'!' quando sono 
entrati in aperto conflitto con 
i sovietici. 

Nè può valere l'argomento 
(che. jx-r la verità, neppure 
i cinesi sembrano usare) se¬ 
condo cui il territorio cine 
se sarebbe troppo piccolo 
per una po(x>lazionc tanto 
granfie. A parte le somiglian¬ 
ze che ci«> avrebbe c«m al 
tre pericolose teorie, vi sono 
in realtà m Cina enormi re¬ 
gioni |wco popolate, cui può 
benissimo applicarsi l’ener¬ 
gia creatrice deH’iiomo. So 
no terre non sempre ospita¬ 
li. è vero. Ma lo stesso vale 
per tutta la parte asiatica 
dcIl'L’HSS. costituita da ter 
re in cui proprio 1 sovietici 
negli ultimi cinquanf anni 
hanno investito energie co¬ 
lossali e durissimo lavoro 
[>er trasformarle. 

Ebbene, nonostante questi 
punti a loro favore, i sovie¬ 
tici hanno avvertito, magari 
confusamente, che proprio 
in questa primavera, la Ioni 
posizione nei confronti dei 
cinesi era indebolita. Era in¬ 
debolita soprattutto p«-r la 
simpatia che nei loro con¬ 
fronti poteva nutrire l'opinio¬ 
ne progressista internaziona¬ 
li-. Perchè? Innanzitutto, jx-r 
la scossa che questa ha a-.u 
to dal fatto, di per sè gra¬ 
vissimo. che un simile con¬ 
flitto potesse aprirsi fra din- 
grandi paesi, i quali hanno 
fatto entrambi grandi rivolu¬ 
zioni di carattere socialista. 
Ma vi --ono anche ragioni 
più circostanziate. 

Ciò che ha colpito questa 
volta è stata la «lifTicolta «ta 
parte sovietica «li trovare 
una risposta positiva, sociali¬ 
sta, alle rivendicazioni cima¬ 
si. Mi spiego. Nel Io 

stesso Krusciov si trovò di 
fronte ad analoghe nehie 
ste. F.gli. che pure aveva 
commi-sili ì suoi sbagli più 
seri nei rapporti con la Ci 
na, seppe allora indicare uria 


Una pagina poco nota della storia dello Stato d’Israele 

CON IL MASSACRO DI DEIR YASSIN 

cominciò il dramma dei profughi arabi 

Oltre 250 uomini, donne, ragazze, bambini sterminati, fatti a pezzi, gettati in un pozzo — Non si oppo¬ 
nevano ai sionisti, erano pacifisti e disposti a collaborare — Fu proprio questa la ragione della orrenda 
strage? — Cinica confessione dei ministro Beghin, ex capo dei terroristi dclPIrgun 


dei favori e delle • Esattamente ventun ann: fa. to sempre :n pace con le or¬ 
mi han condotto, j il 9 aprile 1948, un «comman- cosiam; comunità ebraiche, 

naturale, all’ingor- I do » composto da uom:n: de’,- Era praticamente l'unico ag- 

paralisi e alla ste- i le due organizzazioni terrori- glomerato arabo dell’area di 

està paralisi è o"- ! stiche ebraiche di Palestina. Gerusalemme che non s: tos¬ 
alo nnrphè ! l’Irgun Zzai Leumì e la Ban- se rivolto alle autorità arabe 


da Stem, attacco il villag¬ 
gio arabo di De:r Yassm. pic¬ 
che m:gha ad ovest d: Geru¬ 
salemme < in vista del quar- 
t:er generale britannico), e 
massacro circa J.V1 jrab.. 
:n maggioranza donne, mo'/e 
delle quali incinte, e bambini, 
molti de: quali lattanti. 

Di questo episodio orrendo 
esistono numerose versioni, di¬ 
vergenti soltanto su qualche 
punto marginale, ma sostare 
zialmente analoghe, fra cui 
una corrispondenza di Dana 
Adams Schmidt sul « New 
Ytj.-k Times ». una corrispon¬ 
denza da Fitzhugh Turaer sul 
« New York Herald Tribu¬ 
ne », alcune pagine del libro 
« A Jérusalem, un drapeau », 
del delegato svizzero del Co¬ 
mitato intemazionale della 
Croce Rossa Jacques de Rey- 
mer, una dichiarazione del se¬ 
gretario dell’Alto Comitato 


per informarle d: essere in pe¬ 
ncolo e chiedere protezio¬ 
ne. Di p:u: gh ah:*ant: d; I>e:r 
Yassin «la testimonianza e di 
un sionista. Jon Kimche) «si 
erano ninnai: d: permettere 
ere volontari arabi stranieri 
Io usassero come base per 
operaz.om dirette contro la li¬ 
nea di comunicazione vitale 
degii ebrei di Gerusalem¬ 
me. Ess: avevano occasional¬ 
mente cohaborato con l’Agen¬ 
zia Ebraica ». Oggi, a riflette¬ 
re retrospettivamente sull’ecci¬ 
dio, viene il sospetto che gii 
israeliani decisero di attacca¬ 
re il villaggio non malgrado 
ma proprio a causa della 
moderazione, dello spirito pa¬ 
cifico, della mancanza «i: com¬ 
battività dei suoi abitanti; i 
quali, con la buona disposi¬ 
zione a convivere fraternamen¬ 
te con gl: ebrei, toglievano ai 
piu fanatici fra 1 fondatori 
dello Stato d’Israele una del- 
le « ragioni » principali delia 
loro linea politica risolutamen¬ 
te aggressiva. 

Gli uomini deìITrgun e 
della Banda Stem (un centi¬ 
naio. divisi in quattro gruppi 


armati di mitragliatrici e ap¬ 
poggiati da mezzi blindati) 
sferrarono i'attafxo alle 4,30 
del mattino. Con un altopar¬ 
lante. ordinarono agli abitanti 
di andarsene. Alcuni lo fece¬ 
ro. Gli aìtr. furono sistemati¬ 
camente e freddamente mas¬ 
sacra::. I part’.colan deli'ecci- 
d:o sono terribili. Secondo una 
pubb::caz:one del governo egi- 
z.ano, « tra queste 250 vilu¬ 
me vi erano donne incinte le 
quali vennero sventrate a col¬ 
pi d: baionetta, cmquantadue 
bambini che vennero mutila¬ 
ti davanti alle loro madri e 
po: sgozzati dopo che le ma¬ 
dri stesse furono massacrate. 
Circa altre sessanta donne e 
ragazze vennero parimenti uc¬ 
cise ». 

Quando le prime confuse 
notizie cominciarono a trape 
lare, Jacques de Reymer chie¬ 
se di visitare De:r Yassin per 
svolgervi un'inchiesta a no¬ 
me della Croce Rossa. Ma la 
Agenzia Ebraica lo fece aspet¬ 
tare un g.omo allo scopo (co¬ 
si si disse, e la spiegazione 
non sembra infondata» di far 
cancellare le tracce deila stra* 


vano per > strade o fra ’.e 
macerie défilé case fatte sal¬ 
tare con ia dinamite. 

In qu«fi cimitero, c’erano sol¬ 
tanto tre creature vive: due 
donne e una bambina di sei 
anni, gravemente ferita, che 
Reyn.er trasse da sotto un 
mucchio d: cadaveri e traspor¬ 
to aLVe-pedaie personalmente. 
Sconvolto per quello che era 
stato ro«:retto a vedere, si ri¬ 
fiuto di parlare con i giorna¬ 
listi. ma invio un rapporto 
ah'Aito Comitato Arabo e alia 
Agenz.a Ebraica. Al doti. Kha- 
hdi disse: « La situazione e 
semplicemente orrenda ». 

Le autor.ta militari & civili 
israeliane si dissociarono uffi¬ 
cialmente dall’azione dellTr- 
gun e della Stem. I capi rab¬ 
bini Isaac Herzog e Ben-Zion 
Uziel si dichiararono « sconvol¬ 
ti », il direttore dell’Agenzia 
Ebraica espresse « orrore e di¬ 
sgusto » per la « maniera bar¬ 
bara » con cui avevano agito 
i terroristi, e i portavoce del- 
lUaganah «esercito ebraico) 
parlarono di « azione vergo¬ 
gnosa » che ha « disonorato la 
causa dei combattenti ebrai¬ 
ci, le armi ebraiche e la ban- 


Turavia. con il predato d: 

« cr».ud*-re una fallar, nei fror» zitutto 1 rfpp> i*:gi _> ad u 
te occidentale d: Gerusaiem- t« muri ahi lima politie 
me. ie truppe regolar: del- ì interni- re;. potremmo 
i’Haganah «occuparono De.r I hrc\em< tr.v e -tat 
Yassin Era proprio quello che | j 


ris;x)->l;i costrutti: a, rapace 
«li trovare pin fingili must ti¬ 
si. In sostali/.;» egli disse 
che tutte le frontiere un 
giorno avrebbero dovuto spa¬ 
rire nel mondo, che «piesto 
era l’obicttivo cui puntavano 
i comunisti, ma che questo 
traguardo non poteva essere 
raggiunto cominciando a spo 
stare arbitrariamente i con¬ 
fini esistenti, perchè ciò 
avrebbe aperto un processo 
mondiale che poteva culmi¬ 
nare solo in uria guerra ge 
ih rali/./at.i. Su questa basi' 
propone già allora trattative, 
«he furono poi bloccate dal | 
la pregiudiziale con cui i ei- 
n«‘si chiedevano «li invalidare 

— preliminarmente e almeno 
in lima di principio — i trat¬ 
tati esistenti. 

Questa volta, prima che si 
arrivasse all’otTerta costrut¬ 
tiva «fi negoziati, la propa¬ 
ganda sovietica si è limitata 
ad c->altare il tema del <zca¬ 
rattere inviolabile» dei «sa 
cri confini della patria ». Si¬ 
mili accenti non sono certo 
tali da toccare nel mondo 
un’opinione pubblica di sini 
stra. che è giustamente co 
sternata dalla sola ipotesi di 
un |x»->sihi!(- conflitto fino so 
vietici). ,\ ciò si è aggiunta 
qualche voce assolutamente 
deplorevole, come quella di 
un giornalista sovietico, il 
quale è arrivato a suggerire 
a Parigi sul Mende, rivolgen¬ 
dosi alle forze politiche del 
l'Occidente, che l'URSS di¬ 
fende in Estremo Oriente 
non solo le sue frontiere 
Voce irresponsabile ? Pia» 
darsi. Purtroppo essa è an¬ 
che indicativa di un certo 
clima e di una mentalità 
che non «’• quella di un solo 
indiv fillio 

Va «fitto che l'appoggio 
dato alle po-ùzroii sovu-tnhe 
n«-l contrasto ideologico e po 
litico con la Cina da una 
gran parte dell’opinione (irò 
grossista nel mondo — < . in 
particolare, de! movimento 
comunista — non è mai sta¬ 
to. nè poteva essere, in ap 
poggio all’L'RSS in quanto 
tale contro la Cina. Perdio 
non potesse esserlo è stato 
spiegato, a mio parere in 
m<xlo et celiente, in un suo 
recente Sfritto dal compagno 
Carrillo. segretario del Par¬ 
tito comunista spagnolo, il 
(piale spiegava come la « rii 
/evo incondizionata » dcll'L'- 
mone Sovietica valt-s-e per 
il movimento comuni-ita so 
In quando i sovietici ( r.ino 
rodati e accerchiati da pae¬ 
si ostili. « Oggi — egli ag¬ 
giungeva — ci sono tredici 
Stati sociali-fi. Quando uno 
di essi — qualunque e-so sia 

— si troia in conflitto col 
cnmjx) imperiale-,ta, non ci 
sono problemi e la scelta 
non pre.citta dubbi. Ma 
quando il conflato, d > qua’- 
,-iasi indole, sorge fra qh 
.'■Icj i .Siati sociali-fi, la co¬ 
sa non c piu co .i semplice 
r chiara. 1 lecchi riflessi 
< o'-aiziono'i del tempo m cut 
I l HSS era runico paese so¬ 
ciali l'i noti ba tono piu ». 

(he fo-a è ■-tato «fi]:.qu.- 
rapfvigjio che tanti paniti 

— rp> Ilo -pagliolo come quel¬ 
lo gallano, (fi! re.-to — han¬ 
no dato ai comuni't: sovieti¬ 
ci nenia pi .Umica con pf-chi- 
ii«i? Ebbei.e. e ‘tato innan¬ 
zitutto fiappoggo ad una fle¬ 
ti rrr.iriata linea politica. Per 


ge. Sta d; fatto che quando diera ». ed accusarono gii uo- 


il de!f*ga*o della CRI giunse 
sul posto, trovò un pozzo pie¬ 
no di corpi mutilati e molti 
altri, circa 40 o 50, che giace¬ 


min: dell'Irgun e della Stem 
di « ma.isacro », « rap.na », 

« saccheggio » e « atti barba¬ 
rici ». 


g.i r-'*rem:s’i volevano Cosi. :1 
massacro ci: verga va « s*or:c;, 
rr.-T.o- ,mpor*ante come ha 
scritto Jon Kimche, perche ac¬ 
celerava la fuga degù arabi 

Menachem Bc-ghin. ah'epo- 
ca capo d- '.‘.'Irgun. po', leader 
dei partito israeliano d: estro 
ma destra Heruth, ed attual¬ 
mente m.ni'tro. lo ha conft-s 
salo con brutale francnezza. 
nel suo libro « Tne Revol: 
Story of thè Irgun »: « In tut¬ 
to il paese, gli arabi furono 
presi da un panico irrefrena¬ 
bile e cominciarono a fuggi¬ 
re per salvare la vita. Il vil¬ 
laggio di Koloma, che in pre¬ 
cedenza respingeva tutti gli at¬ 
tacchi deliUaganah, fu sgom¬ 
brato m una notte, e cadde 
senza combattere... Anche nel 
resto del paese, gli arabi co¬ 
minciarono a fuggire, terroriz¬ 
zati, ancor pr.ma di scontrar¬ 
si con le forze ebraiche Rug¬ 
givano gridando: Deir Yassin! 
Deir Yassin! ». 

Un mese dopo, il 15 mag¬ 
gio, nasceva lo Stato d'Israele. 

Arminio Sa violi 


direzione. «qx rt;i dal XX con¬ 
gresso. di cui abbiamo sem¬ 
pre auspicato l'approfondi¬ 
mento. Quando e quali sia¬ 
mi stati questi passi indietro 
noi lo abbiamo detto. Ma la 
vera crisi di questo indiriz¬ 
zo è stata determinata nel¬ 
l'ago >to scorso dall'interv en¬ 
ti» in Cecoslovacchia. Basta 
rileggine ciò che si è scrit¬ 
to a Mosca «* in altri paesi 
per giustificare quella tragi¬ 
ca decisione tic cui conse¬ 
guenze. come gli avvenimen¬ 
ti più r< centi hanno «limo 
strato, -ono tx n lungi «fid- 
l'essersi attenuate) per ve 
dere «olile foiS'-ro messi in 
gi(xo proprio quei tre capi 
saldi della politica del XX 
congresso, la stessa in no- 


vletica. Quello che io ho po 
luto eo.it iit.ire è la confusa 
sensazione, a diversi avelli, 
dell'esistenza di dilemmi gra 
vi. Alla loro maturazione 
credo |x»ssa contribuire la 
costatazione che per I'opinio 
ne pubblica di sinistra nel 
mondo a nulla se rv irebbe — 
di frinite a conflitti fra Sta 
ti socialisti, che dei conflitti 
fra Stati hanno tutte le ca 
rattcri-diche — premiere som 
plicemente posizione per una 
parte contro l'altra. Meglio 
sforzarli di «coprirne le cau 
se jx-r venire a capo delle 
( ontrnddizioni. teoriche e po 
litiche, che dietro di es«o 
si celano. 

Giuseppe Boffa 


l pazzi sono esseri umani 

ANCHE A COLLEGNO 
«PORTE APERTE» 
NEL MANICOMIO 

Iniziato in un reparto un nuovo metodo di cura 
Abolita ogni forma di violenza • L’iniziativa presa 
da una équipe di medici, studenti, infermieri 


brevetta cr.e e 'tato 1 "ap 
pogc.o alla politica del XX 
cor.gr» «io. Ma « ir.) I/-,:.» ri¬ 
cordare .'OniinariamerTe q..u- 
h c,vi ;o i c.ipii,:.Vi ri; q^..-- 
-ta pJ'tic.i eh- vtoivaro d.- 
ft-'l la Ila ci ,-C ero. 

Beerai » h-si « r.c 

j*i l*> r.7d prtC.JtCci. »r.:e- 

c,.i ron come 'trr.pI.Cr r V : 
to della ^ .erra atomica, ma 
come x jT t « p» r un r.^^vo 
sterna ,fi rapporti ir.terr.azn»- 
nali. fondali principiim.tr.:- 
suda soluzione pacifica dtl- 
controver'io. s j 1 a .non mg* - 
renza c sul rispetto dtlla ;■> 
vramtà altrui. erano 

inoltre l'affermazione dtiia 
necessita «h una derni ocra/, a 
socialista, d: in suo coitimi-) 
'Viluppi e. in questa luce, 
la critica allo sia-inismo. ai 
suoi met.xll e ai.e sue Cin- 
seguenze. Infirte, ts-i crar.o 
una ntnva conce zione - ' de-i 
rappirt: fra i p*irtiti. che 
sopprimesse ogni re'td^a 
idea di un Centro dirigente. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 8. 

• Si : -«a meglio in una stam- 
b*-rga quando si c- liberi che 
ni una roggia tome quella di 
Caserta quando si e oppressi ». 

Que.ita fra-e cosi saggia e 
stata pronunciata da un pazzo, 
con-iderato « [« ricoloro a sé ed 
agli altri » e rinchiuso in quella 
-pcc e di lager che e tuttora 
il manicomio provinciale di Co!- 
.(200 Una fra : e che significa 
soprattutto una cosa: non ba¬ 
li migliorare !c- cor.dizioni c: 
v.ii (i*-i maiali cì; mente r.n 
cni-.-i nn manicomi, imbianca 
r. le par«ti. istituire le divide 
care! rane ero abiti civili, rr.i- 
chorare il vitto e l’asii-ror.za. 
-<• poi ì pazzi continuano ari 
«ss frf . cor.vidi rat: individui ir 
recuperabili ria tenere ;,-i 
calla t/xiftà. ere a d.iTircm 
«il tutti eli altri amrra'ati r.-.r. 
hanno :1 diritto «n tentare ri. 
guarire. 

Qualcosa '*a p< r cambiar--, 
proprio in q.t-n» r.-o. ir. >.r. 
altro o*-p€ria!e ps.ch.aT.co 
rt-se. quello ri; via Lidio, che 
oip.ta la s< z or.e f-, rr mia '- 
I>jpo ri-re ha - tarli- ccr.d-vte 
contro le trai /.inali ^tr .re 
mar.icr.i.iàl:. cortra 2.; l'ierts.j 
«!. coloro che ron volevano can¬ 
ti ar*- assoluiim. r/s r J.'.a rei 
manicomi. ci.r.To B opposizione 
rii una p?.-f d* i loro colle chi. 

c..,-.ar,i rrci.ii ur.a p' ro- 
loga cirx, si. i* ri: nn.vcrs;- 
' m ( ri: p'icrilogia ino di 
v.Kiolf.c a «• Ti ri: filoso ha e 
Ti- *a inf« — ( re ere s; siro 
r.^-jre vo'.O'iar amento, n.z.e- 
rar.no ria g.oved. ,r i q:*s*o Oipe- 
rifie un esj,-,rrrr.to rii c cocr.u- 
r..:a snp-vi « i » vn e 

f-sar*ra:o d-. ir,, re r.volizo- 
r.ar o 

Lespc-r.mer.ti - > avverrà rei re¬ 
parto Lirx;ue rie .1 O'pc-ca'.e. che 
o-p ta ai'ualmei.te « Vigo - 
rit-gt-r.*; » da arma r.covorate in 
mar.icomio. un reparto m cui 
ree'.! u.t.mi arma i due medici 
promotf r. dello esperimento, il 


!. fornire fuori rtclBo-pcdale. han¬ 
no sn-ti'uito fi- civi-e di panno 
a r.gr.e cor. abiti personali. 

Ma ciò che queste 153 donne 
avranno rii g.ovedi non s ara 
siilo qi ;!f 1 «* fonce-ssone- pater 
rai.Etica ;:i 5.11 Queste donne 
non sar.inro pia considera**' 
degli 0220"! pa" ivi privi d. 
p* rior.alila - v olor/a ragio 
r.cvo’.e. 

L'f’quip»* ri- ! reparto cinque 
abolirà orri f-mma «ii gerarchia 
e d. au*f r'»ar:*rio sarà “-dii' i 
aa! reparto la irad.ziora’e fc - . 
ra della suora cap*)rep 3 rio pro¬ 
prio pcrrr»’- =: *ra*ta di u*i pe- 
sor.are o «re -. I mroicorrio :m- 
pc r caia ma f..—e carica ri: arde 


(U-jT.ot IjjcìX'a> e 1 ! doct 'T Cro- 
s-2na.11. hanno :r.‘rc«jocuo ra 
c .verse « ir.rxr.ancm: >: barano 
a io lino de Lo c .nenie e 
«de. .e s or. fi-n 7 «vai tranne c*v 
r.01 cvm: sirv "arr>-r*e rxsro< 
san. han.*» :mr»>r-*o che ’e 
ammalate veni.nero fatte trasfe¬ 
rire dalle suore in altri reparti 
-per punizioro >. hanno pernr.es- 
'.a alle ammalate d: «criv«re 
di r.cev ere lettere dai fam.lian 
senza censure preventive, dt te- 


snrareo «re 1 -re^icorrio :m- 
pc r 011 ma f..—** carica ri: a <z*c 
r.tar.-mo. 

Or-; c«mr- - '-rs 1 c-q - P* - ' cn* 
laro.rora c . U i p.ar.o t.rrz'- 
*ale in ha=e arie s_.» =rec.f::r- - ' 
c«.T:p ** r.ze t-cnich* - *. F. =mrm.V 
: . **0 i r . - - i le si* ir ri v.' 
a co’J.ib* csm. r.f-cci er 

?'■.*.. r-er co-*ru.re fa - -:erre li 
lo* a guar.core. C.o a.verri 
- 30. rr.b!--e pcr-.rd.che nel -' 
qui: le r.coverate vararlo 1- 
rere rii e-prcrersi e d: prir¬ 
le loro e ; : 2.m.ze Alc .r.e ri: qu- 
s*e esigenze g.à s-jlTl - " 

(Ljjjfv ^ CCTT ** ? 

fserrp.o d: roter rimrerre. r* 1 
l’att ja’e * ila m* ima de? 1 : aire** 

’: c r 

bar tana refi., r a e car' v *-ria 
g*-s:.ti d-ile s*e«se mila*-- 

LY-q.p- c* 1 reparo croi* 
rhie-de a re rve che la detar 
ri. personale =.a q_el'a prc-. 
«*a nai a legge elei Vi 

?.si =;crz.i r* ( ì- .a:r\'3 
p>*. li* - i * re n circi r~‘s“ atr 
m rc-r.c» 2 • n.-zj re -*1 
Leo. n infermiere 021: tr- re 
!c**o er vr.'»-:-**":f sa-, 
‘ai. a '.211 '.<•) re-:, '.etto I cc— - 
rer.er.t: l c-qu re non <: nasci-■ 
ri-mi che il ieri lavera sarà 
d.. 1 f.cile. Queste rra’ate. prop--i 
perché « Vi 2 >de 2 ert: 1 srm.i 
esurn umani ìrehxt.t: da seri» 
t:v*. e da urna iur .22 vita seria 
«•..moli sociali e-d affettiva h«*. 
ro s\ .Lappato urea rasiegrair.a- 
re passiva al loro irterramer.to. 
e in tanti anni di vita in c^eTLa 
specie di lacer che è il rr.a** - - 
comio. la loro rersnnaL'à ri è 
completamente d - *grecata. 

11 pr.mo cor"p.to delia « c.v 
mur. :à terapeu**ca » sarà •■firn 
1 que propria quv' r o: r.darc fi*- 
eia in se -tesse a queite sve»*- 
t_ra*.e r.co-tru.re la loro per 
so miriti annullare ti sen=o d. 
colpva che provaro per urna 
malattia considerata :rUmarmate 
dalla novera società. 
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PROGETTO ’80 


RADICALI MUTAMENTI 
0 AUMENTO CONTINUO 
DELLA DISOCCUPAZIONE 


Il documento reso noto In via ufficiosa — Con le modalità di sviluppo at¬ 
tuali le possibilità d’impiego diminuiranno per l'intero decennio — Vel¬ 
leità di creare una « gabbia consensuale » alla contrattazione sindacale 
mentre persino l dirigenti delle imprese pubbliche rifiutano ogni vincolo 


Il coii-ugiio dei inini-tn ver¬ 
rebbe i In. imi. iti» .i i .ititic.ii !• 
nella t milioni' prevista jmu' 
fiomani il « Progetto ‘HO ». o 
documento contenente lo scol¬ 
to fon l.imont.ili por ! (lue pios- 
r;,:ni piani f|uini|iionn.iIi. Il con- 
tomito ilei documento è ve- 
nuto a (■(limicoli/.: di ministri, 
p.n l.imont.ii i. dii incuti • indora 
li o d<n partiti tramite il 
fruirti.ile dell'Assolombaida. Do! 
resto l'on. Luigi Proti (li¬ 
lla scolto questa procedura, 
aveva dato nini sua voi sione 
del c Pronetto 'HO t In uitor 
viste a (orti gemili di suo 
psioimonto. non aptiena arri 
vaio al rilinis'eio del Bilancio, 
prima din or,i che il do-Union 


(o come tale esistesse in fol¬ 
lili di Ini 1 iv a o s, t nliondo .ir- 
curatamente di farsi mteivi 
stale da giornalisti non spe 
ciubz/aU in questioni etoin» 
miche Non per questo l'ono 
iciolc (imito l*ieti ha i itimi- 
ciato, a (pianto si è saputo, 
a intervenire grossolana mori 
te su un tes'o che pure è 
t (‘ciuco oltre che considerato, 
per sua natura « aperto » alla 
discussione: Preti è rimasto 

infatti dell'alea elio 1 rieeiea 
(ori (loH'ISPK (Istituto studi pio 
gramm.i/.ionc economica) siano 
Miprattutto dei fattorini (orniti 
a faro la s;>o!a con la Con 
(industria per Tarsi dare 'In 
« chi se no intende » le [ire- 


Nella sede della CGIL 


Colloquio di Novella 
con il presidente dei 


sindacati 


Il presidente della Confedera¬ 
zione dei sindacati jugoslavi. 
Dusan retrovie, elle rientra a 
Belgrado dopo una visita uffi¬ 
cialo ai sindacati del Marocco 
c della Tunisia, si è incontrato 
ieri a Roma con l'on. Agostino 
Novella, segretario generale del 
la CGIL. 

L'incontro ha avuto luogo prcs 
so la sede della CGIL. Dusan 
Petrovie era accompagnato da 
dirigenti e collaboratori della 
CS.l. Nel corso del lungo e cor¬ 
diale colloquio, sono state sentii- 


jugoslavi 

biate informazioni nello spirilo 
della collaboruzione esistente 
tra le due organizzazioni, sulle 
rispettive e più recenti espe 
rienze di iniziativa sindacale nei 
due paesi. Sono stati inoltre esa¬ 
minati alcuni problemi di comu¬ 
ne interesse attinenti al movi¬ 
mento sindacale intemazionale, 
nonché le questioni dello svi- 
lupim delle amichevoli relazioni 
tra la CGIL c la CSJ. Il pre¬ 
sidente dei sindacati jugoslavi 
partirà oggi da Roma. 


Parigi 

De Gaulle se ne va 


se perde il referendum 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI. 8 

* Si* I francesi respingono 
il referendum, e in questo 
caso non rimarrei un'ora di 
p.u all fcli.'eo. la no-ira po 
siz.one intemazionale crol¬ 
lerà »: la frase, buttata là 
cuce |\r c.imi da De Gaulle 
prana di partire ix-r ie va 
canze pasquali a Colomtxiy, 
Ville riferita tra virgolette, 
vamatt na su Pont Match 
da Raymond Tour noni. cioè 
ria colui che passa come Io 
orecchio infaliib.le dell'Kli- 
seo. il biografo accreditato 
del generale Questa frase 
compendia lo stato d'animo 
non soltanto ri; De Gaulle. ma 
di urti i sj,,i fedeli: il refe- 
rend.un non è affatto vinto, 
il refermdjm è una par* ta 
d fin l'i" ma n-ria quale bi¬ 
sogna avere li coraggio di 
g .orare la p.-evna testa. 

e'n: aveva dei dubbi s ill'at- 
ten 1 o:..t<i delia frase di De 
e.e tu dovuto convineer- 
s . *■•.'.*( ore (W,w. clic ri 

r.o :V rt-ie.ira una vo'to ave¬ 
vo .*r guato bene Davant. ai 
r.ie'ió.u -i: ra-l.o Lus>«en.- 
I ' [-'imo m.nidre C-*i 

\ r da M irv.l e b.a d.cb-.ar.ito 
rei pi r.e.'.zg o" « E" ev ete.u- 
t-- eie li gi.v cm-i e ;] p*es"- 
cer/o do.la Repibh’.ca * ìm 
pg-ir.i *-ei r»-feren ium e che. 
d. to’-sz'g .è-nr-i un voto ne¬ 
gl" ivo non re-te-ebbè senza 
t or-oc n nre > 

Non c'è ri ibb o che c'è m 
q 1 -,-Mte d.eh araz-om successi¬ 
ve. una b : ria no-e d- tecn.ca 
r cacatomi o-efi a ini-vau- 
r.'e q iella pa"*e ovv- -Vre- 
va o dei'ì bvm-sia f -incese 
ene non -.a ancori «-'e :o tra 
la pìrt(c P3z.,*' , e al w‘o e la 
*ro .-.rèi « N-- r.on vr-t 1 1 * 
pe' r.-> - r.coro a a-err’o 

e . go.£~ o — v .nii-r i-r*., g i 

a in • >~ra ! caos t-ir _i 
Francia s 

T.fa.a rè IT.' soo r.-r :1 
M ,i : K>n r.c or re: ebbe re i q .e- 
»va tecn.ca. che hi sempre 

Riprendono 
le trattative 
per il Nuovo 
Pignone 

FIRENZE 8 

Ftr g.e.idi sono siete con 
vogate .e pi.-l: per ia jerur. 
za r-cgu «un ...menti dei N-» 
vo P.zr.or.e L .r..antro a.ra .-> 
go presso .3 scie dei. Ab\P 
Come c noto, i ’i. oratori dei 
n.vrrs: Cabmenti Nuovo Pi 
g r.o ne di .'la Iti.'.a. sono in 
a? ’.az.or.e :n con«cguer.za de'! « 
rr/.t.-ra delie traila t:v e doler 
minatasi a livello d: gruppo sa 
una verenza che prevede una 
wr.c d. ri.cr.d.caz om d: ca- 
rat'ere salariale, r.orma'ivo e 
d. maggiore po'.-rc nella fih 
br;:«. 


dato buoni risultati nei mo 
menti dis|>erati, se fosforo 
certi del successo. l» rileva 
in un editoriale il direttore 
dell ’ Humarutc, Fajon. -.ecendo 
cui « la propaganda insoppor¬ 
tabile che 1 dirigenti goffi.-. Li 
conducono utilizzando scanda¬ 
losamente le onde della radio 
e i fondi pihhl'ci tradì- <• uni 
profonda inquietudine del re¬ 
gime ». 

lui realtà è proprio questa: 
a 1!) g orni dal referendum il 
gioco non è fatto e, nono 
-.tanto i mezzi imp"v««mnanti 
di persuasione di cui disjwio 
il gollismo, l'incertezza atta¬ 
naglia realmente i detentori 
del potere. 

Augusto Pancaldi 

Guadagni 
per 270 
miliardi ieri 
nelle Borse 

1 va'eri azionari quotati re.'.i 
bor.-e ila. arie hanno av ..:o an 
cne ieri strep.to.si aumenti. Ri¬ 
spetto al -I aprile, u.'.i.iu sevt i 
ta pivi a rii Pa-q.ia. l'm-iice 
Med.oo.inca »ez.n a un airnerM 
de'. 2ML tenendo pre-ente ave 
ì vaion in partenza si aggirava¬ 
no sui novc.Tu'a nr riardi. i! gua 


1 xÌA&lO 

da una seduta ali ai 

tra sa- 

•ebbe 

s ;i 270 m.riardi ri. 

hre 1! 

l > din 

dei guidagli, faci!: 

c ab 

meni a 

to eia fatti internar (viari — 

’ .1 bir 

sa d: New Yo-k sema <en 

' b ri 

r,bissi — ma -op- 

Ttt cttO 

di fa: 

lor. i.i’fmi "tarian " 

;! ov 

: : ■ or. .V 

o c Tnn.To no' r 

tenore 

j < *1 ;.vì 

» : -i*ofrt; del 1058 


‘•.arto 

c :ort" ac.iaz in. 

1 

( ce”/?.rr c-1 C'pr.T»^ 

f d ic.a 


rn!.Iva del! att ii’e 

gov er 

:>v f 

-i l'ah'o si artribu* 

sce a! 

Con-, 

:1 o dei m. n -ir. corno'a 

* i por 

domi"! i! p"(VY>« v> 

ri: v a- 


m lezzo che r-t Iir«ce t 


Fonri c rr> re rii nveg inortn ita- 
!.a"v in derozi aiie ergi fis-a.i 
v'g(-"*i «a. : to‘i iz orari, br- 
t.'ri,i de' n • .amento alle orti 
che :! progetto di r.fo-ma de" i 
legge ‘al e «oc età per az om. c 
-.ira:, Io i «uttopo'ie la ge 
e. -re a 0 (v*ro .: pubnhc: Po¬ 


a tro fi¬ 

O” 

e""amento oi ! 

co". emo 

<> j 

«ilio d* tarti 

mav ta 

r.on f 

con'e'mato E' 

vero '-nere che 

su '-na fiue-to 

r.c cor* 

fi :el! i 

del a riror/cr 


ti a o meno dei.‘.ng G n*g o 
Vaierò L’a te.'a rie'ia Min* 
eri c on a s.mbo.egg.art !i con 
tni*à ri, ..-.'eressi n-va* c > 
na.f»r"e la f o-te p-CMen.za del 
cap ta'e p ìbb'.’.co (ie bnche 
po>s<,r,o fo-mare q.lardo vogi o- 
ro una r. uova -mgg.oranza eoi 
TRI od KM) ei si avv crebbe 
a una r ap to'az one. Ieri t.- 
M'f» Mon'M.so-i e s-i'.-o di 
i)è») a !iV) l.-e. czidigr.ando 
«.tre Vi m...ard. ri. :.re. 


vis.oru [>er il Intuii) deH'eco 
iiomia ii.iliiiiia 

I-i' forse |x i (pii sto (he nel 
« Pi (igeilo 'HO» — documento 
tei imo. lo niellatilo sulle un 
stime quiiMtitatne inni ha mol 

10 senso .spumimi — la pai te 
più dina, iioliticmm nte rile¬ 
vante di lina pervie ai e posi¬ 
zione t nnscrviitrice. è quella 
die riguarda i rapporti con le 
nignniz/a/ioni de: lavoratori Si 
dice clic tra la n/iart/tioue 
dc/ili impippili prendo dal Pai¬ 
no c la di\ti ihnminc ilei rcri 
diti c<,r,te la orna r'-ii/rma di 
(is.sieurrtrc uri rapporto di comi- 
imtihdità. ignei andò v ulula- 
mente la nulla degli tilt lini tre 
anni < lie lui visto ridurre I uhi 
suini e I redditi ri' lavoro sen/a 
die si verilieasse alcun soslan 
/.tale aumento di uivcstunentl 
produttivi. Si imuncia a prede 
terminare, in riunioni governo 
.sindacati, i limiti ricll'a/ionc 
contrattuale ma i sindacati sa¬ 
ranno innestili di ima p recisa 
responsabilità per (pianto ri- 
iinarda l’erolmione dei red¬ 
diti: e cioè, <lo|x> averli prati¬ 
camente esclusi (non se ne fa 
cenno) dalla |M>*Mhilità di con 
tare sulle decisioni politiche 
generali, i sindacati saranno ri¬ 
tenuti t res|Miiisnbili » per l'un 
mento dei prezzi o il calo degli 
investimenti lutine, proseguen 
do in questa assurda farnetica¬ 
zione. si ammonisce che co 
mutuine il governo, ani he a 
fronte di sviluppi contrattuali 
incompatibili con lo sue pretese, 
userà a li strumenti necessari — 
monetari e fiscali — ver frati- 
teriautrc eiohuiom manifesta 
mente deeianti. anche se a tali 
strumenti ìirorrerò soltanto 
Quando ofini altro mezzo ih per¬ 
suasione si sarà rivelato inef¬ 
ficace. 

Rimane solo da sapere quale 
formazione politica gestirà liti 
tale regime di dittatura econo 
mica in cui ini solo elemento 
— il prolitto privato — rimane 
nltragarantito in (pianto condi¬ 
zione siile qua non della realiz¬ 
zazione degli altri obicttivi, che 
le rimangono sulmrdmnti. 

Più interessante, diremmo ri¬ 
velatrice. è la parte del docu¬ 
mento clic tenta di tracciare una 
linea di svilupijo. Supposto un 
tasso annuo nel 5 per cento, sono 
state esplorate due ipotesi: una 
basata sulle modalità degli noni 
passati: l'altra su un'accentiia 
/ione del contenuto tcmologico 
dello sviluppo Entrambe le ipo¬ 
tesi esplorate nell'ambito dt 
uno sviluppo del reddito del 
5 per cento, sia puri* in misura 
diversa, danno /uopo ad un li¬ 
vello di occupazione che deve 
essere considerato insoddisfn- 
centc. Infatti l'incremento della 
occupazione complessiva, nelle 
due ipotesi, non sui ercrebbe ri 
spctliramente le 100 mila e le 
350 mila unità: da ciò derive¬ 
rebbe una ulteriore riduzione 
della Quota di popolazione occu¬ 
pata sulla popolazione comples¬ 
siva... Questa ipotesi impliche¬ 
rebbe. inoltre, una preoccuitan 
te ipoteca sullo sriluppo econo¬ 
mico del Mezzoamrvo clic entro 

11 1!)S0 dovrebbe inveì e raggiun¬ 
gere il resto del paese 

Costatato, ixtò. die con le mo¬ 
dalità di sviluppo attuali non 
sarà mai possibile raggiungere 
il pieno impiego ne nequihbrare 
le diverse arce di sviluppo, gli 
-\ulori del « Progetto '80 » cre¬ 
dono di cavarsela semplicemen¬ 
te aumentando al 6 o al 7 per 
cento circa (ipotesi alternative) 
il tasso di sv liiìiqx) Questi alti 
tassi di sviluppo, beni be diffì¬ 
cili a mantenersi (ostanti per 
un decennio, sono senza dubbio 
raggiungibili: ma in quale modo 
se non proprio cambiando i 
meccanismi di sviluppo attuali? 
Infatti il più alto tassa di svi 
hipi>o puri» e-sere: D frutto di 
piu rapida innovazione tecnico 
st icntitica, o anche di processi 
di i (incentra/iene finanziaria c 
azziniale comumati con forti 
(sporta/ioni e in tal caso, di 
per se stes-o. i:r tale tqxi di 
sviluppi può ancora una vol'a 
incidere jwo o n ee"e sulIVvcu- 
pazione: -i> oppure risultare di 
un diverso impiego delle risor¬ 
se. di tulle le r:*orst e'onside- 
rando tali anche que disoccu¬ 
pati che Finriustna non richie¬ 
de. quell'dgricolturj che il capi¬ 
tale non ovunque trova appe¬ 
tibile. quei capitali clic si diri¬ 
gono irr.rrurv.-'btlrrcnto su im¬ 
picchi speculativi, quei fondi 
bancari che r.on trovano totale 
impicco diri-ttamenfe produttivo 
per ii.euffìcn r,u- iniziativa della 
impresa pubblica, e in qutsto 
caso manca nel * Procitto 'SO» 
la c ceìta for.damertale che è 
quella che deve (orser.tirc ai 
ctntri di programmazione re- 
ctonali ( nazionale m prtndere 
tutte le riiU'iom r.exessarie. 
considerando !•' riscr-o s’t'se 
come tutte e mteiamente ri.-pò 
nihili per l'azione pubblica senza 
vincoli preor d.rati di probità 
tri -ned ato. 

Invece et si è preoccupati rii 
dichiarare che ne: confronti 
del.e stesse aziende a parteci 
pozione statale, il .(isteria rei 
troie di frosra-n nazione r.on 
l uà adottare nei loro contron'i 
io strumento dei propelli i 
Qua!i. per jr-. 

[beano tur <enp-c t.n'azione 
esecutiva ;reormr.a'a Pcrs.no 
i ri.r.gioii dell IHI. cioè avreb 
boro le mani l.hcre pt r agire 
stco-rio interessi aziendali e va 
lutazioni t sclasnamente di 
mer. ato. 

C'e il pericolo n tal modo, 
che tutti gii obb’ttti.i sociali — 
pieno impiego Ssrviz o xan.tario. 
rspr.store ridia previdenza sm 
naie attuazione rial ri'nlto affo 
studio — torn.ro ari essere- pure 
vello.tà. Fri per questo che il 
dibattito sara prevedibilmente 
coni entrato «offe «colte che 
qnthfìcar.o il « sterna economico 
nel suo insieme. 

Renzo Stefanelli 



SCONTRO FERROVIARIO IN INGHILTERRA °; t * Si 

pressi di Wolvcrhomplon. Due persone sono rimaste uccise e ventlnove sono rimaste ferite. 


Astensione al 95% ieri, alla ripresa dopo le feste 


La «Lancia» di Chivasso 


bloccata dallo sciopero 

La lotta è diretta contro le violazioni alle libertà e per conqui¬ 


stare miglioramenti salariali 

t TORINO. 8. 

Nello stabilimento Lancia di’Chivasso .sta¬ 
mane. alla ripic.su dopo la parentesi pasquale, 
tutte le macelline sono rimaste ferme. I duemila 
I.ivoratori hanno di nuovo scioperato compatti, 
in tutti i reparti, con pcucntunli che hanno su¬ 
perato il 1*3 per cento in tutti i turni, compreso 
il normale. 

L'agitazione nella fabbrica di Chivasso è co 
mmciata a metà della scorsa setimana con fer¬ 
male nel reparto < greggio ». cui avevano parte 
upato ( entmaia di lavoratori. La reazione della 
direzione era stata iKisaute: un attivista della 
FIOM era stato sospeso per un giorno perchè 
» res|M>iisahile » di aver preso contatto con la C.I. 
Così venerdì erano scesi in sciopero per tutti i 
turni ì 330 lavoratori del reparto •» scoccile » e 


e delie condizioni di lavoro 

per sei o quattro ore tutti gli altri operai. 

I lavoratori protestano per l'intensificarsi dei 
ritmi e dei carichi di lavoro, che negli ultimi 
tempi hanno raggiunto livelli veramente intuì 
lembi], e per tutta una serie di repressioni e di 
intimidazioni attuate dai capi e dalla direzione 
aziendale, come ad esempio far perdere Fiuterà 
giornata di retribuzione ai lavoratori che arri 
vano in ritardo. Altro motivo di protesta: il ri¬ 
tardo delle trattative, clic inizieranno finalmente 
giovedì, sulle rivendicazioni presentate dai quat¬ 
tro sindacati metalmeccanici: aumento salariale 
di 50 lire orarie, passaggio tu 3. categoria dei 
lavoratori di 4.. passaggio dalla 3. alla 2. tate 
goria dei lavoratori che eseguono mansioni mul 
tiple. assunzioni a temilo mdtermmato dei con¬ 
trattisti a termine, diritto di assemblea. 


PCI e PSIUP denunciano la provocazione 


La Spezia: esplode 
1 un ordigno sul 

| davanzale dell'ex 
presidio militare 

Illazioni di stampa collegano l’esplosione a taffe¬ 


rugli dei giorni scorsi 
PSIUP all’unità di tutti 

Da! nostro corrisnnndente 

LA SPEZIA, 8. 

Questa mattina, alle 6,45, un 
ordigno al plastico è esploso 
sul davanzale dellu finestra 
dell’ex presidio militare che 
sorge nellu centrale via Co¬ 
lombo. La bomba, fatta espio 
dorè « a strappo », per mezzo 
di un Ilio dì nylon lungo una 
sessantina di metri, ha man¬ 
dato in frantumi i vetri della 
palazzina militare, ha divelto 
gli Infissi della finestra senza 
perù danneggiare l'Inferriata. 

lui zona, al momento dello 
scoppio, era pressoché deserta. 
Solo un passante — un lattalo 
di Marinella — si trovava ad 
una certa distanza dalla pa¬ 
lazzina e ha udito distinta¬ 
mente la deflagrazione. E’ poi 
intervenuta la polizia che ha 
iniziato 1 rilievi del caso. Lo 
scoppio viene messo in rela¬ 
zione. da certi ambienti, con 
gli incidenti che nelle giorna¬ 
te di domenica e lunedi si 
sono avuti a La Spezia tra ri¬ 
stretti gruppi di marinai e al¬ 
cuni civili. 

Provocati da futili motivi 
questi incidenti sono stati 
« gonfiali » ad arte da deter¬ 
minati ambienti politici Inte 
ressatl a creare una artificiosa 
contrapposizione tra 1 marinai 
e 1 giovani spezzini. 

Im Nazione titola per esem 
pio oggi a tutta pagina: « Ma¬ 
rinai iusu/fafi c aggrediti si 
azzuffano con l contestatori a 
Im Spezia ». Il giornale non è 
in grado di sostenere una lo¬ 
gica motivazione politica de- 


Appello del PCI e del 
i giovani civili e militari 

gli Incidenti. L'argomento piti 
« c (insistente » riguarda la di 
xtribuzione di alcuni volantini 
(per altro effettuata una set¬ 
timana fai firmati da una non 
meglio identificata « azione 
operaia »: con questi volanti¬ 
ni i militari sarebbero stati 
invitati a « sabotare le attrez 
zature ». pena gì avi conse¬ 
guenze per loro stessi e per le 
loro famiglie. Peraltro questi 
volantini sono stati recapitati 
casa per casa in bustu chiusa 
e affrancata, evidentemente da 
chi conosce molto bene gli in¬ 
dirizzi del militari u degli 
ex appartenenti alle forze ar¬ 
mate. Negli incidenti di do¬ 
menica e lunedi erano rimaste 
ferite tre persone; un mari¬ 
naio. uno studente e un ex 
pugile. Tutti e tre sono stati 
medicati all'ospedale civile e 
giudicati guaribili in una set¬ 
timana. 

Le segreterie provinciali del¬ 
le federazioni del PCI e del 
PSIUP hanno preso posizione 
dt fronte a questi avvent 
menti: 

« Le segreterie — dice un 
comunicato — denunciano al¬ 
l'opinione pubblica l'irrespon¬ 
sabile atteggiamento dt alcu¬ 
ni quotidiani che dai litigi dei 
giorni scorsi fra ristretti grup 
pi di giovani ctvili c militari, 
determinati da futili motivi, 
hanno tentato di montare una 
camtxigna dt provocazione po 
litica alla quale si cerca dt 
collegare la notizia delVesplcy 
sione di stamane. Dietro que¬ 
sto atteggiamento si rivela il 
disegno di forze della destra 
collcgate ad ambienti eviden¬ 
temente interessati a creare 


! 

! 
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La deposizione del comandante dei CC al processo per i falli della « Bussola » 


Il colonnello Caroppo insiste : 

«Imiei uomini non spararono» 

Le sue affermazioni, però, sono spesso in contraddizione con quelle già rese da altri testi - Le 
«armi» dei dimostranti e le auto bruciate che non esistono - Quando incominciarono ie ca¬ 
riche? - Manifestanti e «curiosi» - Neppure una parola sul ferimento di Soriano Ceccanti 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 8 

Il tenente colonnello Cnrop- 
po. comandante del gruppo 
dei Carabinieri di Lucca, è 
venuto a deporre questa mat¬ 
tina al processo per 1 fatti 
della Bussola Ha ripetuto la 
sua ormai nota versione dei 
fatti, compresa la « solenne » 
dichiarazione che 1 suoi uomi¬ 
ni non hnnno sparato la not¬ 
te di Capodanno. Il fatto è 
che se un processo si dovesse 
fare solo con alcuni testimo¬ 
ni. escludendone altri, la ver¬ 
sione dei fatti fornita ria Ca¬ 
roppo sarebbe quasi « perfet¬ 
ta » M.» in un processo ci so¬ 
no tanti testi, e non basta 
trovare «una» versione «ve¬ 
rosimile » degli avvenimenti. 

11 colonnello Caroppo é ve¬ 
ntilo in aula a raccontare che 
ì suoi uomini non hanno spa¬ 
rato. che sulle armi, al rien¬ 
tro in caserma, furono fatti 
dei controlli, e tutti con esi¬ 
to negativo. Prima di lui, pe¬ 
ro. ci sono state due persone 
che sulla stessa sedia, certa¬ 
mente con aria meno marzia 
’.e, hanno affermato il contra- 
r.o. e la difesa ha i nomi di 
un centinaio di persone che 


Con finanziamenti 


della Cassa 

La FIAT 
costruirà 
una fabbrica 


possono confermare questa 
circostanza. 

Il comandante del gruppo 
dei Carabinieri di Lucca ha 
poi detto che era vicino al 
trombettiere che suonò la ca¬ 
rica e che forse solo il secon 
do squillo fu poco udibile. Al¬ 
tri testi hanno, invece, affer¬ 
mato che il trombettiere, pri¬ 
ma di poter dar fiato alla 
tromba, inciampò e cadde, 
per cui ne uscì un suono fle¬ 
bile e certamente non udibi¬ 
le. Il tenente colonnello Carop¬ 
po è finora, il solo che ha 
sentito questi squilli. Ed è 
anche, per ora, il solo che ha 
visto un funzionario cingere 
la fascia tricolore prima del¬ 
le cariche. Altri hanno, inve¬ 
ce, detto di aver notato un 
uomo con una fascia tricolo¬ 
re in mano. 

Comunque, bisogna dire che 
nella sua deposizione questo 
teste, importantissimo per la 
accusa, non è stato sempre in 
disaccordo con altri testimo¬ 
ni che io hanno preceduto. Si 
e innato infatti, praticamen¬ 
te d’accordo con Sergio Ber¬ 
nardini. proprietario della 
Bussola e con altre due per¬ 
sone. nel riferire: che qualcu¬ 
no vide i dimostranti spara¬ 
re; che le armi usate dai di 
mostranti si risolvevano in 
una mazza di legno, diciotto 
sacchetti di vernice e una bot¬ 
tiglia d: ammoniaca, tutto il 
matonaie sequestrato ad ope¬ 
razione compiuta davanti al 
locale: che vi erano degli uo¬ 
mini della forza pubblica m 
borghese: e. ancora, che le 
auro rie’rie forze delFordine 
non furono, come m un pri¬ 
mo tempo fu detto da qual¬ 
cuno. bruciate, ma solo am¬ 
maccale. e che i danni non 
sono di milioni, ma di tre 
centomila lire. 


malmenata ed era iniziata la- 
sassaiola contro la Bussola ». 

Questa versione contrasta, 
tra l’altro, con quanto è scrit¬ 
to nello stesso rapporto dei 
Carabinieri alla Magistratura, 
dove si afferma che la carica 
fu fatta prima che si scate¬ 
nasse la « violenza » dei dimo¬ 
stranti. A meno che fi tenen¬ 
te colonnello Caroppo non ri¬ 
tenga la sassaiola una azione 
non violenta. 

« Dopo la nostra carica — 
è sempre il teste che parla — 
i dimostranti si dispersero, 
ma subito tornarono ad attac¬ 
care. Poiché un gruppo ten¬ 
tava di accerchiarci, scenden¬ 
do alla nostra sinistra da 
una stradetta, salimmo sulle 
auto e caricammo di nuovo. 
Io diedi l'ordine di ai resta¬ 
re quante piu persone possi¬ 
bile. Tra l’altro indicai anche 
due ragazze che riconosco tra 
le imputate (Pavanello e Fa¬ 
rinelli - NdR). che erano tra 
le più esagitate ». Che cosa 
facessero, in effetti, le due 
ragazze Caroppo non l’ha pre 
cisato II teste ha detto an 
che di aver visto tre barrica 
te fatte dai dimostranti. Ed 
anche su questo particolare 
è In disaccordo con quanto 
hanno dichiarato altri testi, 1 
quali ne hanno viste solo due 
Un'altra cosa, che Caroppo, 
nella sua deposizione, non ha 
raccontato, e che invece ha 
precisato fi vigile urbano Bu¬ 
ratti, chiamato dal Tribuna¬ 
le subito dopo, è che, tra quel 
U che il colonnello chiama di¬ 
mostranti. vi erano molti cu¬ 
riosi. Dichiarazione, questa, 
che ha dato tra Poltro luo¬ 
go ad un esperimento fuor 
dell'usuale con ì testi che cer¬ 
cavano di riconoscere tra gli 
imputati non ì dimostranti, 
ma ì curiosi. In genere, pe¬ 


rò, bisogna dire che il tenen¬ 
te colonnello Caroppo ha da¬ 
to una sua risposta ai quesi¬ 
ti del PM Vital e della dife¬ 
sa: non ha saputo dare pro¬ 
prio alcuna spiegazione, mve 
ce, su come sia stato ferito 
Soriano Ceccanti. Si è limita 
to a dire di aver saputo del 
fatto alle 5.55 dall'ospedale di 
Pisa. Un po’ poco . 

Nel pomeriggio, il tribunale 
ha sciolto alcune delle riserve 
avanzate all’inizio del dibatti¬ 
mento; tra l’altro, ha ammes¬ 
so alcuni testi richiesti dalla 
difesa e uno dall’accusa, re¬ 
spingendo la citazione di Fe¬ 
derici e dell'inviato dell't/m/à 
Lucio Tonelli, ritenendo che 
questi due ultimi non possa¬ 
no riferire elementi in più o 
diversi rispetto a quelli a 
suo tempo detti in istruttoria. 
Il tribunale non ha però sciol¬ 
to ancora la riserva sui quasi 
cento testimoni chiesti dalla 
difesa, che dovrebbero riferi¬ 
re sulla sparatoria della notte 
di Capodanno davanti alla 
Bussola. 

Successivamente sono stati 
sentiti altri testimoni minori 
tra i quali i due agenti della 
stradale, Alfeo Ga’.assi e Li¬ 
no Vergam. i quali hanno 
escluso che colleghi. per quan¬ 
to risulti loro, abbiano spa¬ 
rato. seppure m ar:a. 

Il tribunale, a chiusura della 
udienza, ha deciso anche di 
sentire il questore di Lucca, 
dottor Bemucci. giovedì pros¬ 
simo. e ha steso un program 
ma di massima per l’ascolto 
dei rimanenti testi. Se non 
saranno ammesse le testimo¬ 
nianze richieste dalla difesa, 
entro il 18 dovrebbe conclu¬ 
dersi l'istruttoria dibattimen¬ 
tale. 

Paolo Gambescia 


un clima di confusione e di 
torbido: dalle qrandi lotte e 
tensioni unitarie che < aratte- 
rizzano la battaglia politica 
cittadina si tende a spostare 
l'altenzione dell'opinione pub¬ 
blica verso un clima di rissa 
basata su un malinteso spi¬ 
rito di corpo, volta a favorire 
manovre autoritarie e a distor¬ 
eere il senso di una lotta pret¬ 
tamente politica come quella 
che dalla rivendicazione dt un 
nuovo indirizzo di politica 
interna, giunge a rivendicare 
una diversa linea di politica 
estera nell'interesse della so¬ 
vranità nazionale, certamente 
non contrapposta ai principi 
costituzionali che devono ispi¬ 
rare le stesse forze armale 
della Repubblica. 

« Le segreterie dei partiti, 
nel mentre rinnovano il pro¬ 
prio impegno alto sviluppo 
delle grandi battaglie unitarie 
per la democrazia, la sovra¬ 
nità e il progresso del paese, 
fanno appello a tutta la cit¬ 
tadinanza a respingere il ten¬ 
tativo di deformare il senso 
della grande tensione dt lotta 
popolare che pervade la città 
di fronte a problemi dramma¬ 
tici e gravi come quelli della 
nostra economia e denuncia¬ 
no il carattere di provocazione 
di certi avvenimenti. 

ir St rivolgono in partico¬ 
lare ai giovani, civili e mili¬ 
tari, perche, comprendano co¬ 
me esistano precise forze e 
tendenze politiche interessate 
a strumentalizzare certi avve¬ 
nimenti. sappiano respingere 
ogni tentativo provocatorio di 
artificiosa contrapposizione tra 
gtovani in divisa o m borghe¬ 
se; invitano tutti i militanti dei 
partiti operai, t democratici e 
gli antifascisti alla vigilanza 
per respingere ogni tentativo 
reazionario da qualsiasi am¬ 
biente ispirato » 

I. S. 


Bourghiba in Dalia 
a fine maggio 

T! tves-rien'e deria repibbrici 
". xi’.-na. Hab.b iturzh ba me¬ 
rendo all'xn.lo r.uriiorii rio Si 
tur. tffci: ìerà ai \i-.n o. 
s" im a Reni da! 22 a! 24 nuz 
g:o 1969. Bourgh.ba s: tratterrà 
.n Iia.'.a fino al 27 rrvagg.o in 
forma pronta per \(Stare alcu¬ 
no c.nà .'.ariane coT.e o-p.:e del 
go-.emo. 


a Bari 

I-i F. *. cu-'.ru.ra a Rari uv» 
stabri.nxT.'o meccanico che x- 
c.i.x'ra ( ,ri ) _20Ù (.perù, e 2i>* 
nutf.il.. 11 oonp.es-'O, cne 
rio-, retine or tra re _i funzor.e lo j 
a :iunno ueJ'anno venturo, oc- 
c irx ra un - uvrtk.e 12') n" ! 
a moiri quadrati con un se:- j 
'ore per ia lavorazione di grup- i 
p: moccaici vii procis>v*e. de¬ 
sinali a la p'oduzio.ne di auto- 
ve":u-o e autocarri, 'jn'offic na 
;>-r carrelli elevatori O M . un 
nuovo centro per la messa i peri¬ 
to e .'a consegna di a ito-no tv li 

I lavori d: costrucoie del.o 
star* 'mento mineranno nel mas 
s o prosa mo 

II contorno per 1 area di svi¬ 
luppo md LStnale di Bari, m ha 
«e affa convenzione firmata ieri 
a Roma da Gianni Agno,!: — al¬ 
la p'e«cnza del ministro Taviam 
— rea! zzerà le opere nfra*iru’ 
tur.i.i con finanziamenti del.a 
Cassa dei Mezzogiorno. 

I d.r.cenli de ria Fiat avrebbe¬ 
ro assicurato il ministro Tastarli 
che «alle iniziative previste nel¬ 
la coivenz one seguiranno altre 
m.z.ativc per un’attiva purteen- 
paz..one ari'impeg.'.o r.arvnale 
1«t io »vri.i,>po del Mezzogiorno». 


Il tenente colonnello Carop¬ 
po ha raccontato m aula an¬ 
che le modalità de!F« opera¬ 
zione d; ordine pubblico » con 
dotta davanti alla Bussola e 
guidata da liti stesso e dal 
questore Bemucci. Era stato 
tutto predisposto, ha detto 
praticamente. Nella caserma 
di P; etrasant a erano stati am 
massati 50 carabinieri di rin¬ 
forzo con il compito di in 
tervemre se la situazione si 
fosse fatta « pesante ». Il te 
nenie colonnello Caroppo è ar¬ 
rivato invece sul posto verso 
le ‘21 con gli uomini dei nu¬ 
clei radiomobile di Lucca 
e Viareggio I dimostranti, a 
quell'ora erano 200, dice il 
teste. Altri testimoni hanno 
detto invece, che erano un 
gruppetto Comunque, arri 
vano t 50 carabinieri di Pie 
trasanta I dimostranti — so¬ 
no le 22 — secondo tj raccon 
to dt Caroppo, sono diventa 
ti 500 In aula abbiamo senti¬ 
to altri che hanno detto che 
al massimo erano 200. 

« Tre motivi ci hanno spin¬ 
ti ad intervenire: — ha pro¬ 
seguito Caroppo — un fotogra¬ 
fo era stato picchiato, una 
coppia in auto beffeggiata • 


Occupato da 8 giorni il tabacchificio 

OGGI SCIOPERO A BATTIPAGLIA 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 8 

Le lavoratrici dei tabacchi 
ficio santa Lucia di Battipa¬ 
glia sono giunte all'ottavo gior¬ 
no di lotta Continua infatti 
compatta l’occupazione dello 
stabilimento, minacciato di ve 
dere ridotta la propria atti 
vita a causa di un'assurda de 
cisterne che mirerebbe alla 
soppressione della lavorazio¬ 
ne di un determinato tipo di 
tabacco. A occupare lo stabi¬ 
limento sono una quarantina 
di uomini (tale e il numero 
degli operai del tabacchificio) 
e circa 500 donne che stanno 
dimostrando una ecceztona- 
la canoa combattiva e una co¬ 
scienza sindacale non connine. 


Domenica scorsa le tabac¬ 
chine hanno ascoltato all'in¬ 
terno dell'azienda la messa ce 
lebrata da un prete di Oleva 
no sul Tusciano. don Alfon¬ 
so De Feo. che ha pronun¬ 
ciato parole d'incitamento al¬ 
la lotta. 

Nonostante le difficoltà che 
sempre una simile situazione 
comporta, continua a funzio 
nare dentro lo stabilimento lo 
asilo nido per una trentina di 
bimbi accuditi amorevolmen¬ 
te a turno dalle stesse tabac 
chine e da due inservienti 
che non hanno voluto abban¬ 
donare in questo tragico mo¬ 
mento le loro compagne. 

Intanto l’azione di solida¬ 
rietà si sviluppa. Il cancello 
dello stab.amento appare tap¬ 


pezzato da decine di cartel¬ 
loni portati dagli studenti, 
dal PCI. dalla CdL. dal PSI, 
dai movimenti giovanili della 
DC. del PCI. del PSIUP, del 
PSI e del PRI che hanno co 
stituto un comitato perma¬ 
nente di agitazione m difesa 
dei livelli di occupazione. 

Domani a Battipaglia c: sa¬ 
ra un grande sciopero cittadi¬ 
no. al quale parteciperanno 
non solo i lavoratori delle 
industrie della zona, ma an¬ 
che i commercianti e gli stu¬ 
denti. Nello stesso pomerig¬ 
gio — a Roma — ci sarà un 
primo incontro tra i sindaca¬ 
ti. t ministeri delle Finanze, 
del Lavoro e l’ÀTI. 

a. m. 


lettere 
al giornale 


<J 



Fucilazione* 
o massacro ? 


Svinili Direttole. 

Lo rimirano anzitutto per 
aier inibhlicnti) '! 21 mar¬ 
zo coi ((tifi*, la mia lettera 
vi relazione all'irticolo del 
.Mf/ Arenino Sav'oti 

Il qioMiale. da parte sua. 
ha (louiimto una * messa a 
punto -, con la quale ribat¬ 
te alcune delle mie «-serra- 
ziohi. Rispetto naturalmen¬ 
te il punto di lista del pior- 
nalista Tuffai io. ritengo 
che m della * messa a pun¬ 
to i ti svino due affettila 
ziom errate e i/raiì. i 

1) Si off erma che Firn 
[rollante ino’.mento svila 
cale w I si ilare (virano j »n 
mosso dal Governo Era f24 
sindacati nel l 1 '!. salili a 
/*.'>« nel l'JfrHi e dato or¬ 
ganizzato * ai funzione con- 
correuziale nei confronti 
della centrale -indorale uni¬ 
taria di smisti a. qniri'h in 
sostanza come uno sfni 
mento di dii mone » 

Tale affermazione è sba¬ 
gliata Il fatto principale è 
la preoccupazione del Go¬ 
verno Ere i di organizzare 
sindacalmente il lavoratore 
agricolo, cosa che fino al 
VICI era di fatto proibita. I 
nuovi nuclei sindacali pos 
sono poi. come quel' t de! 
campo industriale aderire 
o no alla Centrale che il 
croni.sht chiama « unitaria 
di .smisirei ». for.se perchè 
in essa l'influenza rnaogio- 
ritaria è nelle mani del 
Partito Comunista Ma la 
realtà è che nella direttiva 
di quella centrate r’è an 
che la partecipazione di di¬ 
rigenti sindacali aiutarle- 
nenh alla D (' parilo di 
Go’ cruo Per tanto non ri 
è politica » rvncorreirinlv * 
nè <r divisionista - come eoli 
dice, ina la co'a fondavi) n 
tale sta nel cambiamento 
operato nella vita rurale 
attrai er.so la t ia della sin 
tlacaiu razione 

2) Nel paragrafo finale 
si afferma che io ai rei di¬ 
pinto il Cile con colon de¬ 
lti ati e che questo non è 
serio a pochi rgorrr dal 
massacro di Puertn Montt. 

« dove non meno di nove 
senza tetto sono stati fnc' 
lati senza processo dm ra 
rahinteri, soltanto perchè 
tentavano di non farsi cac¬ 
ciare da in:serai>i!i barar 
che costruite c u terreni ah 
bandnnaU 

Anzitutto non credo, st¬ 
onar Direttore, che m oc¬ 
casione della mia rettifica 
riguardante punti concreti, 
io abbia dipinto nessun qua 
dro rosa del mo paese. So¬ 
no consapevole dei gravi 
problemi ancora da risol¬ 
vere. 

Ma. in Tcla'tonc ni fatta 
nuovo accennato da! croni 
sta — pur riconoscendo, 
ovviamente, che è im epi¬ 
sodio doloroso e deplorevo¬ 
le — mi redo costretto a 
rettificare: a) che la reai 
tà è diversa >la qncl'.a tra¬ 
scritta; anche se «i ac¬ 
cettasse soltanto Vinforma 
zinne sui tatti data dal 
giornale ’El Siglo ’. organo 
ufficiale del Partito Comu¬ 
nista cileno, bisognerebbe 
concludere che non vi sono 
state c fucilazioni senza pro¬ 
cesso di 7 persone » come 
afferma l'articolo cui rit[,on¬ 
do: b) che il tragico s-nn- 
tra con la forza pubblica 
che provocò tali vittime, 
fu originato da una rissa 
di più di un migliaio di 
persone con le forze deì- 
l’ordine. organizzata e di¬ 
retta da un deputato so¬ 
cialista, che intendeva oc¬ 
cupare con la violenza al¬ 
cuni terreni in c/i precisa¬ 
mente d Governo voleva «i 
sfemare abitazioni per la¬ 
voratori Voi [.refendo, vè 
mi compete. oiustitìcarc 
quan'n è accaduto, ma ri- j 
terno però che non sia il 
ca-o di parlare di fuc.la- 
ziriv.r senza processa 

La ringrazio. «.’«•; or Di. 
rettore c Le poro i ri ; Tri¬ 
ti saluti 

Frar.ri.-rg -\ P-.r.to 
AmhascnVorc del C:l n 


Noria su mova lettera. 
i’amba«':.!torc de! Cile muo¬ 
ve alcuno ob:e7.oni affa 
I rr.os«a a punto di Arm.nio 
Sav.oh. 

Prendiamo aito che Sua 
Eccedenza A. Pir.’o consi¬ 
dera t do'oro-o e deplorevo¬ 
le » che siano siati uccòì 
«ette lavoratori. Troviamo 
strano che q'.oria cr.e egli 
chiama * una ri «sa » «a 
stata provocata da rr.rie 
persone organ.zzate e d.- 
reite da un depj’ato soc.a- 
l.sia per occupare deri n ter¬ 
re c forse h-i s-»:‘..r.tf"ìe) 

* per "Tpo-di-e !i co«:ru ! 
z.-vro di ah-ta’on; p«- i 
lavora"». Os-en. arn-i .".ol¬ 
tre ch-\ «ecor.co 
pnbbl.cate sia di "Le M^n- 
de". -.a di "1 i'n.tà ' *22 

marzo), il depata'o «ocu- 
l.sta c «tato arrecato al¬ 
cune o-e nr-.i.-i (L .'.'eccidio, 
cioè nella rotte f-a saba¬ 
to 8 e domen.ca 0 rrarzo; 
c o cr.e rende umar.amen’e 
imposà.b’rie la sja parteci- 
pa7 : one aria » r.v.-a » 

Mi nttr.iamo in i:.le con- 
tin lare ’a r-Nem.ira. Affo 
amba-riatore ir‘ere««a cer¬ 
care su! vocabo'ano ..n ter¬ 
ni ne adatto a eoo'ire il 
fatto dep!o _ ev c!e. A no n- 
terossjva ue-n limare i re¬ 
sponsabili d. una ro..i.ci 
per cui sono «lai" trucidati 
senza ciudiz o «e”e cttadi- 
ni cric ni. colpevoli r.i non j 
considerare con lo stesso ! 
entusiasmo cor cui la ma¬ 
gnifica 1’ amba«ci3tor* U 
poi.t ea democr.»: ana dal 
governo Frei. 
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Quindici morti e quaranta feriti nella sciagura avvenuta a Dottikon in Svizzera 


SALTA 
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Un’onda d’urto terrificante 
danneggia centinaia di case 

Un emigrante italiano e due spagnoli fra le vittime - Tutta la zona sotto il controllo dell'esercito e della polizia • Un bilan¬ 
cio provvisorio - Colonna di fumo alta oltre cento metri - Il boato udito fino a 20 km. di distanza - Soccorsi da tutti i Cantoni 



DOTTIKON — Squadre di soccorso impegnate nel recupero delle vittime ferite nella tremenda esplosione (Teli-foto) 


Per far luce nel rompicapo del giallo dell'autostrada 

Andrea Vozza d ovrà ricostruire 
la meccanica del «suo» delitto 

Restano numerosi i dubbi sulla confessione del giovane - Perchè si è co¬ 
stituito? - L’ombra di un terzo uomo - Entra in scena un luna-park che 
fa pensare a Ermanno Lavorini - Forse il Borri sapeva qualcosa 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. <1. 

Molte umb:e e poche lui i 
sul delitto di Perctola I dubbi 
e le perplessità suscitati dalla 
confessione di Andrea Vozza 
sono rimasti intatti a tre giorni 
di ri stanza dal momento in cui 
il giovare -t e costituito a un 
agente del Commissariato Ma 
gnan.ipoli di Roma 

Stamani. presso la Procura 
della Repubblica, si e svolta 
una riunione al v ertile degli 
investigatori sotto la « presi¬ 
di n/a de! giurine ì-truttore. 
rintt. Margara. M ternane di 
e-sa gu investigatori 'cmhrH 
abbiano dmsi di condurre do 
mattina il Ciov ini Vozza sui 
luogo del ile!.’lo a r.i ostruire 
con pr'-cis.v.ne quello ih' <• su - 
et 'So la notte di martedì trnr 
« ) Lo p- rteranro a -1 he sol i 
putO'ijvrìa per ihiarire 1 m>. 
trenti rii quella i he lui ha c-- 
scruto coire la '.a foca 



La situazione 
meteorologica 


I Ia recane di vita pre.- 
I imnp d-11 F.unipa centro - 
seiteninonale continui ad 
I rslrndirsì veri.» li nostra 
I penisola 1 a bassa pressione 
. del Mediterraneo 'l sposta 
I ulteriormente srrso oriente 
l e netta stesso tempo si ri- 
dure nella sua estensione 
I geografica I e regioni drl- 
I I Italia meridionale, specie 
le Puglie ia falahr a e la 
| Sicilia cont nurranno ad es- 
| sere interessare •* veloci li¬ 
nee d mal rmpo che corrono 
I lungo il bac no del Mrd.ier- 
| r>r.eo Periamo su queste lo¬ 
catiti si avranno annuvola 
| menti Irregolarmente d stri- 
| hu.n che a tram *1 Inten- 
s.nrheranns per dar luogo a 
I piovaschi o a temporali su 
| tutte le altre reg om della 
pen-sola il tempo invree st 
I manierrt buono e rimirra 
I rarattrr’.77aio da ampie 
schiarite e scarsi annuvola- 
I men*l 1 a temperatura e In 
| aumen'o specie ner quanto 
nguirda i valori diurni 

I Sirio 


Da questo interrogatorio gli 
inquirenti si attendono una ri 
s,)o>t,t ai molti interrogativi: li 
dove sono stati gettati gli indù 
menti del Borri, che il Vozza 
afferma di avere lasciato sulla 
«Primula» bianca’: 2) perche 
la (latente e stata ritrovata 
accanto alla pistola se il Vozza 
sostiene di averla gettata via 
prima di firmarsi all'uscita del¬ 
la galleria De Donato’: 'Il qual 
e il movente del delitto’ Ra 
pina, vendetta, o una anormale 
gelosia’: -I) perché il Vozza ha 
richiesto ai fotografi romani 
» Fate pubblicare la mia foto 
anche sin giornali fiorentini » ’ 

Debolezze di un mitomar.e. o 
messaggio per una terza per 
sona’ Ala perché il giovane do 
crebbe pagare per altri’ Come 
si vede, il delitto di Peretola è 
ancora avvolto nella nebbia. 
La speranza di risolverlo in po 
eh: g orni r ardala in frantumi 
proprio dalla confessione re=a 
rial Vozza Comunque, starnare 
gli mie-tigaton avrebbero ai- 
i i nato la partecipar:'.re di \r.- 
rir* a \ozza all C.C., ìv.one di (Ito 
v.itili Ritti-*.! Borri Su--i-*e [ 
.r,vi<e il dubbio se sia stato In 
a spa-a-c ’1 coino mo—ale a! a 
tin.pa destra del rappreser’ur'o 
tonne-o oppure un trrzo uomo 
E' probabile, dicono eli mn 
-tigatnri. thè sia stato lui pi r 
i hé la vecchia pistola a tam- 
b .ro sa-, bbc v.a II nresur.'o 
omicida infatti, lavorava alle 
Uio-tre --'a'i.i-e -«I viale ri» i 
lecci a.'e r ascire e «e-chl*- 
stato visto sparare alcuni colpi 
sul nav - rre r ‘o di un b^-a cn-e 
appun’o con ima vecchia pi‘'o 
'a a tar.-h.ro 

!. ri/', ito ri P. r.-ola è le 

Cnto al giallo ri. Alare;.*'>’ 11 i 
faro che il Vozza lavorasse in | 
una Costra è =-atn rre-;o : n 
'dazine' co-, il ri.-t f,s rie ir 

ma--o Pavo'm- Per ! 

Ermanno Lavor ni scrtrrpa-vc 
ni-, art: al Lima Par- Quale 
’egarre c; potrebbe' essere tra 
I ri .e tn; (i avvenirne-- ’ Gli 
inq.rcr-i la rio-rarda -e la 
■o-o e a t>*'*a Se ne’ ri. 1 :• i 
r.-P aerono-».! e'è i;-> fcr/o uomo 
- come ‘ /-a ’a ccr/c'S o-e ri* ' 
A'nzzn !sn ia pensare — e n-.. 
s*o terzo uomo che r-'rirchbe 
avere avi.-o Pirrierrs-e a far 
‘ icere pc' scrnr-e il Rorrn 
for-e a ceroc. erza di mia’-osi 
ct-e nzinrdava la -par zinr-- 
ri Ermamo I,aso-tr,i 

Dt-,i er.j? e-e a > 2fi IM 
- è ,roS';s,a " r*e—-ogito-o c 
l-ri-ci Vozza G'i nvf«t gaNo- 
non ha-n- vo'go r’asca-e ri 
iii'rai.-n. S e a.n'a ì'im 
rv-e"Tne che ess s ano - ma 
t^s*p'es> sj rjja.vo ha q. 
chia*a-<a il srova-e ah-uzzes-o 
I' g ovate p-im.i c’ ver.,-e in 
terrocato e-a stato -icvn-arato 
tn una cella imbotta' e-a sta 
to co.to ria una cr.' - Mo’to 

nr,-,ha h-; morve eg.i ve*rà so* 

topo-tr* a ponza pscbiatnca 

Giorgio Sgherri 


•Il W 


[•Ri] 


Rubano quadri 
per 500 milioni 



LONDRA. 3 

I lanr. ri. opere dare por. cor.< odoro trevr.a Per e fesv 
pa-qja.. hanno portato a term.rc d-e fris-i colp.: uno q„i a 
'..•rare t i a’-ro a Par,zi 

N>. a (optale ir.’e-i e s- f ,rc-sa e: rr ra la Villa c s r 
RoN .e P, r.ro-e-. „no <a . ir a scori cole? or.- - , ri ar*. min', r- a 
in h..ropa libila qua.e avvo spar_5 riipir". fra cui ‘t-, 
quadri di Pica-so nei va ore corr.pess.vo di 500 mula steri.-e 
e ri a -IVI m.voru gì l.re dalia'• li d p r."o d. -.-c; or vao'f 
a-;»r-a’o e il Picasso * Dima che piarcr » vaLv-i a nova'-a 
nuuoni di l.re Fra cl a.tri Pira.-o r.ba’i cG‘> ,<_• » 

t una u -ta. a olio irvo'v.i t Danzatore negro > 

La vi.a eu s r l'uro • tra s'a’d la-ciata ahoandonr-'a per 
le feste pa-q-ai. '.a ca. r.rupr.itar.o some ria: rr:r-orale d. 
'< rv zio. 

Tra le altre opere r.baV .’ curano quadri di Braq,.e A'-re 
Chagail. Herrv M,«ore e altri maestri d arte mor.crr.a. I.e tele 
sono state rimorse cai.e corr..i ; 

A Parigi. ì lariri s; sono impossessati d ut t trillo, d .e 
Alamtncìc. un D.fy e un Alvi elia.nt. Il tu’to per ut valore 
c.i 12.5 milioni ni lire I quarte- sono s*at: r^hat, re.la villa re) 
no’o uonao daffari Henri e a.fan Ovviamente, sono in corso 
inrfaom.. 


Nostro servizio 

AARAU i Svi/zet 11 lì 

(.immilli motti e udii ip,a 
rarità feriti sono il tragnn bi 
lancio provvisorio della terrdl 
tante esplostone che. stamane 
iiH’alba, ha sconvolto Ditti 
kon. un paesino del ( anione di 
Argovia elove e- sultatu m aria 
la fabbrica di esplosivi della 
Scwfin’rlsrhr Sfjrrnysintr 

Solo alcune delle vittime so 
no state Identllicute fino a (pu¬ 
tì) momento' si trutta di quat 
tri) svizzeri, due spagnoli e di 
un italiano. Quest'ultimo si 
chiamava Giovanni I.opetiunr, 
aveva Ufi anni ed era di San 
Giovanni in Fiore dove 1 um ia 
la moglie e due figli Degli al 
tri st sono trovati, per tua. so 
lo 1 miseri resti bruì bulinati, 
sparsi per la campagna Tutta 
la zona é bloccata dalla polizia 
e dall’esercito Ambulanze e 
carri dei vigili del fuoco hanno 
continuato per tutta la gmrna 
ta a fare la spola fra Dottikon 
e l'ospe?dale cantonale di Aurati 
dove sono stati ricoverati de 
cine di feriti moltissimi dei 
quali italiani, spagnoli, jugo 
slavi Dalle prime i (infusi- 
notizie risulta che molte < a 
se del paese sono state se 
riamente danneggiate e die la 
esplosione ha provocato la riri 
tura dei vetri delle finestre 
delle abitazioni poste anche 
ad una ventina di chilometri 
dal luogo della sciagura la* 
sejuadre di soccorso sono tut 
t'ora al lavoro e la polizia sta 
controllando casa per casa il 
numero degli ope-rai impiegati 
nella fabbrica di esplosivi per 
accertare se manchi qualcuno 
all'appello 

I dispositivi di sicurezza 
dilla fubbr.i a lninio impedì*'* 
ine anche ì deposi’i pam eli 
isp!<i-,:vo s.i!t:i"‘-ro in ani 
E’ s'a’o scongiura-'e ihm, un 
disastro .incora piu grave. -Se 
anche i depositi fossero stati 
invasi dalle flamine, l'e.splosio- 
ne die ne sarchi*'- seguita 
avrebbe forse cane diati» dalla 
zona l'intero paese eli Don. 
kon. E’ stato poco dopo le 
sette che si e avuta la prima 
spaventosa deflagrazione Mo!- 
’i degli operai del dina-m!li io 
stavano, proprio in quel mo¬ 
mento en* rancio al lavoro 

La potenza della eplosiorie è 
stata terrificante. Nel cielo si 
e immediatamente alza'a una 
i (donna di fumo dime tpiell.i 
delle esplosioni atomiche, alta 
un (cntmaio di inetri. Alcuni 
testimoni hanno raccontato di 
aver visto iorpi di operai lan 
na*i lo:i*ano dalla fabbri'a, 
mentre alcuni muratori < 
si trovavano al lavor'* sui pun 
leggi ne’ pressi dello s-abth- 
mento per la fabbricazaj.-ie di 
materiale esplosivo, venivano 
scaraventati nel vuoto 

Si sono viste persone, robe 
nel sonno. n*rrere come im¬ 
pazzire ver*-»* la campagna, 
'ommariamen-e vestite Altre, 
invece, «uno usci’e con il 
corpo avv ol’o dalle fiamme da 
un vicino boschetto investito 
in p.'-no dalla v ampa dello 
scoppio Dopo pochi minuti 
si sorto avute altre espio 
s.om ( ne nanno investito i 
supers'-.-: dd.u prima. In pre¬ 
da a rnoc. u: ri-, operai sor..» 
s’ati v-o vagare inebetì*! in 
tomo alla far,i>r:'H m fiamme 
come sf rise,sner<* ad al¬ 
lontanarli Fri s-a’o da’e* su 
Dito 1 a..arri.•- dai paesi v.r-in: 
Do".ko- .-.fa-*:, era rimas*a 
c'jinp.r' iir.'i.'e isolata e cir¬ 
ri ri.* ir.» vera e prò 

:*r.a r. .o*- il. * a. r in.tc . e f « 
-no Ir. q.a‘. • i--e le 1 *cal:-a 
ri', c.ir.-,'.e, .<■- campane cibilo 
ese s -. * s-^-e suona-e- A 
ri.'-esa ir-r r -'.-.mare- a ra-ce,. 
•i e «q . e:.-- ri*-; -, domar:, 
rr.en're s p*it-o giungevar.o 
.e pr.rr.e a.-r.r»j.ar.ze. ì pr:m: 
gn.up. d. s.,,(jàt: e d: v:g:’: 

Tr>- or,- .p*o la terr.f.carne 
se.-.e ri. e-.plos.Gni. iautts’a d: 
,.r.a amo ..a.-.za rientrata ad 
Aarau "ferì*! a bordo, ha 
riich.ar.»-» c.» Dj"ikr*n era 
io-ora a.v .'a nella nube g: 
de-rr* e f ir <* r.-.e «• era 

leva'a rii „a faohr.ca d: espV,- 
s.v; a. rr.oo en*o delia scia¬ 
gura I v gru del fuoco hanno 
re-- ipera’o, corr.e aaoiarr.o de*- 
"o q i 'v. . Cadaveri, ma i d.- 
per.d- r." d-..a Ac’. e:zer:eche 

.Sp'-—vjr.o oltre qaa"ro- 
re-**o ^ ' e .rr.probàbi.6 rr.^ 

.e -. •• me della s-.a^„ ra s.ar. » 
rr ••• ri. - . 

.Al-.n: de; corpi recupera-; 
aopa.' r.o .rrrur.no;tri; a can 
va del ~ -*rr:b:l: -js":or.: .Al- 
*r: s -.-* »-a": '.e"eralmer.*e d. 
lar..a-; e sarà r.e.'essar.o qual- 
cr.e g:*»rr. > torna er.e s; pc»s-a 
porare a :-rrr..r.e una ide.-,-; 
f.-az.vr.e r^-r-a Ancora d:ver 
se ore dipo .a prima esp'.o- 
s.e*r.e : s x:corr:*or. mcon'ra- 
var.o. per .e ?Tade d: D r >".- 
.< >r.. opera. :r. preda al ’erne 
;e e*-.- c. r.-.r. ^avano a vazare 
se-7a r.e-a. chiedendo d ipe. 
r3-amvr.*e a ro E' s-a*a aper 
•a una r.rh.es* a m.a e d.fT. 
c:>. su'. !r/iT.e*.:o. pcitere ar. 
me solam.er.-e azzardare una 
:po*esi su..e cause che har. 
m prv.-oca'o la -raged.a la 
S*c:e-a pr <nr:e-ar.a dell * s- a 
b'hm.er.-o per la fanbricaz cr.» 
d: esp’os.vi p^- l’es.r- *o sv-.z 
zero, per la produzione d- de- 
tona’or; e la lavorazione d: 
der.va't del petri'.-.o. non 
esclude che fra le macere ven- 
gar.o recupera". i corpi d; al- 
tr. ,avo:a*ori ralian.. 



Non hanno «ritrattalo» 


Due gesuiti di 
Amsterdam 
lasciano 
la Compagnia 


CITTA’ DFr. A’ATICAN'O R 
r pud ri Oos’crfiu s ( t/m 
Dcr .Stap. (appel’.im ge-ju 1 * 
(lolla parrm ch’.a un.-.ers "aria 
(1‘ Am-iterelam, haiir.o firmi 
to satintu scorso un do< urne-, 
to di dimissioni dalla Comp. 
gma II "(aso» ora inco'n.r. 

( .a'<* duo tnos: fa. ( ori 3' 
i urie ehcir.ira/ om rosi* ari Am 
sterdam da uno dei cappella 
tri. rOosterhu.s, che erano s*n 
t» amp.amente ripre'i- daì'a 
s- il'lo ■ o pi* P't ' He 

quali aveva risnosto. rh erien 
do una « nubb..c,i ri'rat- iz'c• 
ne » il « Generale » dei G.- r u: 
*i, lo spagli *lu Pe’ri Arru-ie 
Da allora i du<- ( •-.»')“ 1 m: 
hanno avuto ur, i se*.e '>• !n 
lorifrì sa ciir. :I « Gener <l r « 
sia e (tn il padre prò,"n'*"-■] • 
gesuita per TO’inda lui He' 

■i. i*.s i 1 '• i 1 i i- . 

presso il propr o s-ip-r.ore <H 
non ia ere s-.i’o eon->ul’ t*o* 
Ma « r.trat’a/:o-:e ■> non c.’i 
*'a*a e il « Genera'e e ,1 5 nr - 
le ha invi.ro una le"er.t i *-i* 
t- : Gesuiti (| filanti i < l r ‘0 -l' 


r.t spard : ri tiu.i t 

ren 1 

Ut i rt- 

a rase » 1 . esponendo 

: \ 

-, ers r 

: e llffl'-l.il • del f 1 " 

* 0 , 

U.t ci! 

trapela, comunque 

u:ui 

L ser.l 

preoi eupuznme per 

’.f* 

re izlo 

m ( he il '• ( a"* » 

ris' 

n: 1 d: 

provocare in sono 

a'.‘.a 

1 Coni 


DOTTIKON — Una gigantesca colonna di fumo si leva dalla fabbrica svizzera dopo l'esplosione 


(Telt-fi/o> 1 jteme *. 


pagnia e nell’a irrequieto i. < 

•( ribelle n cattolicesimo olande 
) se i Quali due Padri — s> 
premura di sott'*l:n"are la le* 
tera — non impartenti uno i‘ 
la Compagni i poiché non fi-' 
lumltvtdct ano lo spinto *> 
Com'e nolo io « sp.r.f'» » de. 
la Compagnia di Gesù, for 
data da Ignazio d. Le»|ola. eu. 
si richiama l'Arrune e basa*', 
sull'obbedienza asso'.-ita ed in 
cnndlziona’a 'penarlo w ca 
datari al Fatta -( Può da r ii — 
scrive 11 « Generale ,* - eh - 
sorga in molti il timore i he n 
Patire Generale renrima ora lo 
itorzo dì rmnoiamento dell i 
Prr.nn'ia d'(tlnndn n II umor- 
spce*ndf> pare Arrup«, sarebu- 
e ir.fonda’o » elianto egli prr 
cisa successivamente, tu”avi i 
sembra giustifn arl(> m pie 
no- « Il Padre Gmitrale d "t - 
goicrnarc tutta la Compagni r 
secondo lo spinto delle l.*." 
tuztonl e dei 'ter reti dell ai: 
ma Congregazione mentre . 
appio azione pratica rUl’e jve 
direttile lascia margine ve' 
un p’uralnmo che sollecita l. 
J iniziatila apostolo a e il Gen- 
rate efeie ispirare e appogjv. 
re guasto sano si iluppo e-r 
za pregiudicare l unita dell :r. 


Le acque cresciute di due metri toccano il livello di guardia 

// Po si fa minaccioso 

Nel Polesine, in seguito all’alluvione in Piemonte, il fiume è aumentato 
negli ultimi due giorni di 2-3 centimetri all’ora - Gravi danni nell’Astigiano 


. . • n t - o • : • i e» ' -.'* • :. • //'* ehi iriri.r " .r.s ri. 1 

:,h ri' 1 i 1 '. . i r ' m si cu "e* al (}_.•• Le stradi viri» s/r„issa'< 

« !.. n.i i e'.s it*» .e io.Ine di ir.* e r i (..usi ha'i<> 

:-i !• ai (, c.el Fu a'-jii tu* <l* s')!a!.'t fr.ut ; 

si,:., .v *-> :.*.:•• di '.rea d .» gaiaesd»- hanno a-j^.r-ato ". 

n.t-- L.K'I'.I - (te a't'.al tcri V1Z'(-I R< ri Vi i • q .,•••(■'. 

,’n i "a et.n r tiro il i r.r.u r *.»(' N s"rarii- ;,ru. r, 

2 5 n iii'n al ora - ha rag < tali * --a’ali 1 1 i ri'.:: > a “ 
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Nel centro di Torino 


Muore perchè 
non c'è ambulanza; 

1 ! 

1 Per due ore la moglie ha telefonalo ai posti di pronto soc- I 
! corso — Ricoveralo in fin di vila dai vigili del fuoco I 
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Oggi ape rtura ufficiale della crisi in Campidoglio 

Il PRI abbandona la giunta 


r Unitei / mercoledì 9 aprile 1969 


Radiografia dell'igiene cittadina: Roma è una città malata 
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Piano di Petrucci per restare al potere ^ OOYgcit€ 


Anche l'assessore Mamml ha annunciato le dimissioni — Completamente sfaldato il centro sinistra capito¬ 
lino — Un banco di prova per la sinistra de e ì demartiniani — Il Comune resterà una riserva di caccia 
dei « petrucciani»? — Manovre per impedire un aperto dibattito fra tutte le forze popolari 


Igi crisi in ('iimpidoglii) vel¬ 
ivi iltliel.ilinente .ipeila questa 
mattina nella sedili, i straiudi 
nana della giunta Nuche il le 
liiihhlieann M.ninni, assessote 
nU Nniiiina e ai Mereali. l'asse 
gin ri le dnnissuim l.a decisici 
ne eli idiiaic l.i inulina lìducia 
all'ainininislia/nine .Sanimi e 
stala piesa dal re|»ulililieani nel 
chimi di una riiinicine tenuta 
ieri scia (lall'csccutivo deirUnin 
ne niiiiaiia del PIU. 

1 )ci|mi le dlliii.ssiuiil dei tic 
nssesscui de., quelle annunciate 
da .Mainnii e le dieliiara/inni 
fatte da l’ala sulla decisione 
del PSI di apnre la crisi, il 
tentili sinistra capitolino si e 
completamente disciolto Al sin 
dato Santini, questa mattina, 
non resta quindi altra strada 
clic prendere atto dello sfai 
riamente) della sua munta. 

l.a crisi, veramente, si è a per- 
fa circa un mese fa. quando 
pii assessori Rubimi). (’ahras c 
He Ilei climi deciselo ili ahh.in 
donale la munta capitolina I 

tic assesson accusarono l'am 
m.lustrazione di ( entio sinistra 
di svolgere solo una politica 
* immollile e di vèrta e ». Da 
quel momento si (api ila- le 
Muti della munta erano semia 

te. Nonostante questo. la di¬ 
stra de. e quella socialista teli 
taroiio ili animare In falla apei 
ta con un semplice rimpasto, 
tenendo lontano dal Consiglio 
comunale omu dibattito. Il col 
po di grazia a queste manovre 
venne (lato dalla frattura (Ite 
Si è prodotta all'interno di-ila 
TX" romana e rinll’opposi/inne 
svolta dalla sinistra socialista 
r dai demartiniani contro omu 
tentativo della destra del PSI 
di manderò a un compromesso. 

l.a paura elle si potesse apri 
re in qualche modo un dibattito 
fra tutte le forze |Mipolari sulle 
rotti del Comune, ixirtù l'ex 
sindaco Peli iteci e l'ala doiotea 
n sbandierare il pericolo di un 
presunto « inserimento dei co 
munisti nella maggioranza . 
Petrucci e i suoi uomini pcn 
favano iti questo modo (Il ser 
rare le (ile de . di tenere t al 
ma la sinistra e dii nitri oppo 
sdori interni e nello stesso tem¬ 
po di risolvere la situazione del 
Campidodho con un semplice 
rimpasto. I«i manovra non ha 
avuto alcun effetto, tanto è vi¬ 
ro die all'interno del Comitato 
romano della PC si è formato 
un combattivo gruppo di oppo 
sdori (il drupixt cosiddetto dei 
« ^2 >1 elio si è posto l'obiet 
tuo di «ripulire» il partito e 
raiiimimstrazione comunale dal 
le t vecchie clientele ». 

I tentativi di un rimpasto 
sono continuati, senza alcun esi 
to. lino a ieri mattina. Quando 
è stata vista l'imixissihilità di 
trovare una soluzione, si è ac. 
rettat.i la via dcH'apertur.i del 
la crisi. Questo non vuol dire 
rbe le manovre di Petrucci e 
dei dorotei siano terminate. Kssi 
sanno bene di correre il peri- | 
colo di restare esclusi dalle levi- ' 
di potere in Campidoglio e per 
questo cercheranno ora di un 
pedire ogni tentativo di ritmo 

v amento ncU'amministrazione. 

Si è saputo, ad esempio, che 
è stato posto il veto a una prò 
posta avanzata dal neo segreta¬ 
rio de. Cutrufo di mettere Da- 
rida al posto di Santini e di 
assegnare a un esponente della 
sinistra de. l'Assessorato all'ur¬ 
banistica. 

II piano di Petrucci è abba¬ 

stanza scoperto Tenterà di ri¬ 
mettere in piedi un centro suu 
«tra del tipo di quello natifra 
Rati», dove i posti chiave resti¬ 
no nelle mani dei suoi uomini 
Tutte queste manovre dovrei) 
hero svolgersi m modo quasi 
sotterraneo, nel chiuso dello 
trattative fra i vari rappre 
«ridanti dei tre partiti della 
maggioranza, lontano dal Con 
figlio comunale. Proprio ieri 
mattina, quando oramai si sa 
peva della imminente apertura 
della crisi, il sindaco Santini ha 
fatto un tentativo per rinviare 
di altri dieci giorni la seduta 
del Consiglio I-a manovra non | 
è riuscita e la seduta si terrà t 
venerai «ora. come è gin «tato 
annunciato ! 

!_a riunione del Consiglio co 1 
rr. viale. sci ondo gli intendimenti 
dt gii uomini di Petruici do 
v r( bho s\.-licersi in modo ra 
r ; dn e s( U 7 .ì alcun dibattito 
T* <or.' ci ò dovrebbe solo pren¬ 
der! atto rìrìV d missioni della 
c i.r',i X ., i rss;vaireiite verrei) j 
Ve ntf'«o m atto 1 ! tentativo di 
recuperare il centrosinistra 
r.infragoto sostituì rido magari J 
fi sindaco bari.ni J 

Lo smascherar- entn ri- queste | 
rrar.ovre e. a questo punto, il j 
banco di prova dilli sinistra i 
democristiana, e sixiiIm.- dei J 
demarfiman e d- quar.-i si tono | 
battuti per un dl-ttivo r.r.nova j 
rrer.to della polii «a rap to! ria j 
P «tr«o vero della c risi c f, ha 
i-usMn il Ca-epidfiC'-o è in j 
questo interrogativo- il Comune : 
dr-.e continuare ad r'-ire una i 
■T'erva di caccia del cn riw ri 
potere ri. Pe-ricci. opp-.-e s 
de-, e -'asformre -n una a-rmi ì 
r :c ' r a?'.orie o-n b-.V «nlo j 

l-*rrr««i de: romani’’ [ 


lo stesso «malo 


Iniziative degli A. U. 

Mobilitazione 
per «PUnità» 


l-’.ic elido mio l'appello (lei 
Comitato «enti.ile a tutto u 
Pallilo, il Comitato piovili 
ci.ile degli Amici (Icll'f fiuta, 

tinnitosi nei giorni scoisi. Ita 
deciso ili promuovere a Ho- 
ma e m piovine» una rin¬ 
novata mobilitazione di in.iv- 
sa. t<- a a ( oiisolidai e ed 
estendete l |xis|tivi piogies 
si della diffusione (lell'f linfa 
•itti uve 'mi un più esteso e 
t oiitlimo lavoio ii-nani//.ito 

A tale si (ipo d Comitato 
A C ha dei iS(i «li indile ini 
/i.dive polito hi- < he metta 
no ili line il legame Ila le 
lotte e il conti ihuto die al 
Imo mk cesai dà il giornale 
e la stia (lilfiiMOnc. fi a la 
diffusione e la conquista di 
masse pm larghe alla ixiliti- 
ca del PCI (-il a Ih* sin- lotti- 
mime.baie, che leghino sturi 
tamentc il giornali- alle Se 
/ioni, ai lavoratori nei Ino 
gin ili lavoio. agli .stirlcnti 
nelle .scuole e ni-ll'Uinicisitò. 

Il Comitato Ila deciso: 

1) ili convocare n«-I più 
gran niimc-o di località as. 
si mblot di compagni «• di 
simp,il.zzanti, di giovani. « he 
s.iranno ptesiedub* da diri 
genti della l-'edei.izinui* ilei 
pai tifo e da redattoli del 
gioì naie, nel corso delle qua 
li si dibatterà il molo del 
VViutti e della stampa tonni 
insta nella .situazione ixihti- 
ca attillile e nella lotta |x-r 
la hheità di stampa: di pio 


muovcic mi mitri con ì ic 
datimi del giornale, visite 
allo stahihmeiito tqxigi.ilhn 
ed alla icria/iotic, incontii ili 
Amici dcll’ltinta con i lavo 
ratou in lotta; viaggi in Ita¬ 
li.! «-ri all'esteio; 

2l di partecipale il 2."» 
apule cri il I. maggio alle 
(lii(- gimiiatc stramdmaiii- ili 
(llllusiope mde'te su scala 
iiaziiniah- mobilitando tutti 
gli Amici, il quailio ili pai - 
ItliT. gli amministratoli co 
munisti ctr.: 

3) «li i ilanciare, «lo|xi la 
laccolta di Iti milioni e me/ 
zo ih lire già elTettiiata, la 
campagna di abbonamenti 
atti uvei so la quali- chiedere 
un nuovo consistente ap|x»g 
gio finanziario |x-r il gioì- 
naie e far .si che il giornale 
giunga regolarmente nelle lo 
calila seoix-ite, m-i luoghi 
puhhhei, nelle sodi di orga- 
mz/nzioni culturali e ricrea 
live. 

Nella prima metà di mag¬ 
gio. a conclusione di questa 
intensa e moltcpliie attività, 
avrà luogo il Congresso prò 
v melale «Amici dell'Unità ». 
che trarrà un bilancio delle 
iniziative .svolte, dei risulta 
ti ottenuti nella diffusione e 
negli ahhon.unenti nel riti 
novamciito e i alfor/amento 
org.uu/zativ o dell'Associa 
zinne. 

II. COMITATO PROV. 

AMICI DFLL'UNTT.V 


Nove famiglie senza casa al Prenestino 

PUÒ CROLLARE 


Il caos urbanistico e la congestione del traffico si ripercuotono an¬ 
che sulla nostra salute — Una serie impressionante di dati — Mani¬ 
festazione unitaria il 21 aprile per una svolta nella politica capitolina 
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I sindaci hanno espresso la loro solidarietà ai lavoratori in lotta 

Per l'Apellon delegazioni 
da tutti i comuni del Lazio 

Si recheranno dai ministri dell'Industria, del Lavoro e delle Partecipazioni statali per sollecitare l'intervento del 
governo - Pasquella in fabbrica per le maestranze: numerosi operai ed impiegati hanno espresso la loro solidarietà 


Un benzinaio sulla via Casilina 


Difende coi denti l'incasso 
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Il distributore sulla Casilina dove due giovani stranieri hanno tentato la rapina. Nel riquadro 
il benzinaio Franco Baldo che, p»r difendersi dall'aggressione, ha staccato con un morso un 
dito ad uno dei due rapinatori. 


Travolto e ucciso 
sulla Salaria 

Drammatico incidente al chi¬ 
lometro 11,700 della via Salaria. 
Umberto Pizzardi, SS anni, da 
Monleleone Sabino abitante in 
via dei Lauri 2, alle 20,5S at¬ 
traversava la strada per recar¬ 
si a prendere la sua « 500 > 
targata Rieti 32982 che aveva 
lasciato in sosta ai margini op¬ 
posti della Salaria. Egli non si 
avvedeva che stava sopraggiun- 
gcndo una Fiat 1100 targata 
Roma 510064 condotta da Fer¬ 
nando Felice che lo investiva 
ferendolo mortalmente II Pii 
tardi veniva soccorso dallo stes 
M investitore 


Rapinatori in fuga: 
uno ci lascia un dito 


Hi «ric-và» u«i in rivirai in 
ri;., .il r.ip.nutn-e !Yr d.fen-ior- 
* ri.dl aggrv-.'.irx- i- ;>-r ri fon- 
ri'Te 1 ,noas-o rii «i io g.ovani 
.-•r.in.tT.. il Ix.i/na.o Fr.i-Kt-v.i 
Balio ri: 37 ,'mni. h.i reaz to ,if 
ferratilo Li ma» .1,1 ire» ri: ctm 
t- morri-Tiri.» v. i-1 ' ■,• ri.i .-r..i 
ro ri. nc:*o Li f.il.ingt- ti. n d •<> 


prò; :nci.ì ri: i .i‘.in t doli nvirilondog]. x.xv 


/.irò o oho .ih:.i in \ .a I'.ooro 
(t. Cacao 16 — Ntaxa -*>nnor- 
(h:,intL> rK-lla cab.ru q,ia>io uni 
VoiYos.iJofi grigia, o.ti una tar¬ 
ga torioM-a !o tu. primo Kitero 
! r.ino SD 'i è femvita ria\..nti 
alia pampa No -«ino ri tvti ri io 


•cntenxTZo una ni.irxi K nnuv'o 
anche ! i. .-«v-preso ri; trovare 
pi- a terra .a falange ìn'.ing i. 
ivii.i rii un (f.to. I d.x' govan 
-Timori sopì fuggiti nx-ntro il 
hon7,aiio npvsx, .Lillà bofa 
.n to'-.i ha oh;aimito ’a poi/.a 


1 <i io g.o. ai'tn hanno r n moia ] barn hanno chiodo d gor.turo 
t-> a' «oo'po ( i ora t. )no n . | coniavi rio'.l'.i ro Monfo il 
» ori a' -. nx-r.' -o lì l>-n zi na o s, J txn/jnajo si approttav a a tori 
o fa"-' moia aro ri oxp-.ia.e j poro rop-razionc utxi dei d io 
K *- Kx c"-i ieri nia'-im. vorto j -tDiio-ciuti io Ivi colpito orni v.o 
à ’< a! d-'-.b .-o-r d; I-nz rei t N-nza alia tt -M 
< h"ì » 0: via Cai lina a ’1 a’.:,-/- ) 1 ,'uonv* rop ha p--.(S por-o ì 
7 -i del ni.iK'r-i c.v.co -’i-LÌ j Mn't. anzi con uni tn-vs.! ro 

Tri-iov-'<o lialdo — che ò mito pntt/ia ha afferrato ri braccio 


g ovani che. t»n uno stoni po .ta I C- mt-. '.i! posto alcuni agenti 


dell i Mob o l'uomo (- s*ato .10- 
ci'nrM-.iito al S.m Gova.-.ni rio 
x’ o staio g .«.itilo go.tr.hi’.o in 
•"o g.orm p-r i'. vasto oneitiv 
ma alla rogane (XVip:t.i!e. 

I' - frammento rii riito » che 
e ''ito r.itool-o e nif.-si n unì 
h ,n.ì serv ,rà o-a per ‘or.-are 
rii Mropr.re : m meati rap naton. 


’ Da tuffo il Lazio arrivoratvio 
a Homa dologaatium p-r l'Aix*!- 
’<*i I lavoratori dello st-ibih- 
nueito tqxìgrafico. giunti ormai 
aU'i*i(h(Vsimo nK-st- di lotta e 
di occupazione, spio stati rice¬ 
vuti .vi questi giorni dai sindaci 
rii tutti i fonuaii della regione: 
!o delega/.uni ojier.ne erano 
compiste (Li rapprt-scfitanti di 
tutti i s-fid-icati od ti.iixio spo 
gaio agli amm.rustra'ori i ter¬ 
ni ni della drammatica verten 
za. !o ni/iatixe pre>e e da proti 
rieri- PTchè essa |x>ssa essere 
avviata finalnKtite ■» so'.uzuno, 

1 sfidaci, comunisti e democr. 
strani, repubblicani o socialisti. 
U'ii-niiu <h ogni colore pihtico. 
hanno assicurato ai lavoratori 
1 aupigg o delle amm.ni'tr’iz un 
ria ’o-o prt's-.oriuto, la deci.s-cne 
di 'mure telegrammi evi orridi 
rit-ì iz-opxt con ì quali annuncia 
re a; rnni'tn deH'm.la'tri.ì. Ta- 
ii.i" , rie: Lavoro. Brodo! ni. e 
'ielle f’.Ttcc.pìz.eni siat-ih. Fo' 
!un.. 1 arrivo ri: delt-ga/.on: p-r 
so’rieCitare la .soNizkvic ilei!.! ver 

‘tll.M 

Int.Mint g: o x-'a. rit-ìl Api un 
o-m. n i aio a oro'.riraro !•» s- i 
b l:-ivtr.,« Do» la bori*! coni 
ha’-t va Pasqua ti n.a/za. t ". 

h («vx» lussilo i’ !.no.1i d- l’i 
-s<| 1»".t nell az.-on.ia. v.ti le :ix» 
g.i e l ligi-. H.ì(xx> r.oovuto !i 
v.sta 1 t-int. e tanti o.x-rai o 
.mpeuc. (i; altro' fabbriono. o. 
a!:ri nhc.: ria tutti hanno r.co- 
outo -una aaroLì vii s,».-dar.ct.i. 
.incora , :mp-gno rii latta, por 
thè : ri.'Ogni del pidrono vm- 
g.-.ixi defn t.vaniinte sonili::, 
P-rohe i! govom v >i rio-c.d-ì a 
trasfo-nvìre .n xitorvotiti cenere 
•• V vaghe pròiVs H - >n qi. 
a v anz.ro 

\ .a.o-.ìtori ti ,(V;a c-n'. 
n i.it'o anoT.c a g .zigore ;n,.n.fe 
s',ìz.n, .i v .va m». -"Lìr ita rii 
ogn. e ìib.(t ’o Divino o ixv.no 
ti ìivo-.it-ir.. e. oo.n.xi.s'i hanno 
'ot'.isc.-.'to anoix- ai q 10'ti gir¬ 
ci. I’. p irmo (i; Settooamm ti. 

' è recito ooLo .stab.li n-.-n-o .► - 
oupro ;v.-r onsi-jii.-o .i!.o mao 
'Tin/e 4 J ni !a l.ro: aie.zìi ri "i- 
g.-r.i ronuni riol.o \CLI hanno 
• (-■.“ito A) mila ! ro. 

MFT \LLUR('.I(T - Q .osta 

n u:t ni s. svoleranno, prosai 
! I Ilici-) rog Piale ide! I-ìvoro. lo 
trottai.ve ixv Li -X \('KT Por 
questo mot.vo. lo 'C.op-r-i gtv>- 
ra.o prov .-nciaa- .ieLi oitogo'ia 
.'“o’ianato .zi tarsi mente rial.e 
tre organ./-zu/.-in. .'nilgau -ti 
uos.ggo rioi Luorato'i rioNi 
X U'rìT o che avrebN' (iov -ito 
svolgersi oggi a rsi.t.To ria! o 
i-. (- .'tato '()sp-s.> No. (.,.-(> Io 
tr-r.t.it-vo riovossi-ro fa lire p'r 
1 ntr.in.' gonza (ioli'.ij i-n da. !e 
t'o u-gin. 7 /-iz co.i .'(.docili i ' 
-orai i» i miei ita-THr.te lava 
n ;ova data p-r ]o so.o.vro oc.la 
c-itcgor.a. 



x -- - -, 


, ... 

tf: t «• 


Nove famiglie sono In pe¬ 
ricolo in un edificio del Pre- 
ncstino che può crollare da 
un momento all'altro. Si 
traila dello stabile al nume¬ 
ro civico 27 di via del Tor¬ 
rione, un caseggiato a due 
piani già da qualche tempo 
pericolante. L'altra sera 
una profonda crepa si è pro¬ 
dotta sul muro esterno, 
spaccandolo letteralmente in 
due. La crepa è larga al¬ 
cuni centimetri e mette in 
serio pericolo la stabilità di 
tulio l'edificio. Gli inquilini 
hanno immediatamente chia¬ 
malo i vigili del fuoco che 
hanno fallo un primo so¬ 
pralluogo. 

I vigili hanno affermato 
che la situazione si presenta 
senz'altro grave, tuttavia si 
sono riservali di decidere se 
è il caso di far sgomberare 
lutto lo slabile entro 24 ore. 
In via del Torrione, comun¬ 
que, non è la prima volta 
che si verifica un caso del 
genere. Due anni fa una 
bambina è morta per il crol¬ 
lo della casella in cui abita¬ 
va con la sua famiglia. Do¬ 
po questo episodio quasi tul¬ 
li gli edifici della strada, 
casette ad uno o al massi¬ 
mo due piani, costruite da 
privati nel primo dopoguer¬ 
ra, sono state fatte sgom¬ 
berare. 

II Comune però, dopo a- 
vcr sfrattato per molivi di 
sicurezza decine di famiglie, 
non ha mai provveduto a 
dare loro una casa. Cosi, 
anche stavolta, le nove fa¬ 
miglie del fabbricalo di via 
del Torrione, rimarranno in 
mezzo ad una strada. 

Gli inquilini non sanno co¬ 
me fare, dove andare ad 
abitare. « Abbiamo ricevuto 
molte promesse — dicono — 
ma nemmeno una di esse 
è mai divenuta realtà. Non 
pretendiamo che il Comune 
ci dia la casa gratis, ma 
d'altra parte gli affitti sono 
cosi alti che non sappiamo 
come fare a pagarli. Per lo 
meno un aiuto crediamo che 
sia un nostro diritto chie¬ 
derlo ». 

Ni-'l.i foto- l'edificio di 
via del Torrione e le crepe 


Homa è malata Non à un 
modo di dire, e un fatto. 

Tre milioni di romani into¬ 
no in una corona circolare: 
immaginiamo due cerchi con¬ 
centrici, come un tiro a ie- 
<jno. Nel mezzo i noni con il 
traffico congestionato e caoti¬ 
co, tutt’ìntorno una fascia cir¬ 
colare con i quartieri e so¬ 
prattutto le borgate dove vi¬ 
ge la coartazione, mancano 
gli acquedotti, le fogne a cic¬ 
lo aperto attraversano gli 
abitati, i fiumi (il Tevere e 
TAnicnc) sono diventati cloa¬ 
che. 

Tumori ed efxitite virali so¬ 
no i nomi degli attuali cri¬ 
teri di convivenza. 

Un dato• Tcjkititc virale fa¬ 
ceva registrare nel I960 305 
casi. Nel 1903 i casi registra¬ 
ti sono stati 4 030, cioè quin¬ 
dici folte di piu. Le zone col¬ 
pite sono soprattutto i quar¬ 
tieri della fascia circolare 
esterna e le borgate. Ijifattl 
mentre i noni fanno registra¬ 
re un totale di 330 casi t quar¬ 
tieri e le borgate raggiungo¬ 
no la quota di 4300, 

Di contro t tumori, che non 
raggiungono il due per mille 
nei quartieri e nette borgate, 
superano talvolta il quattro 
per mille nei rioni. 

Questa è la realtà della mc- 
trojyjli, degenerata ormai a 
centro di vita impossibile. 

Confrontiamo la mortalità 
per tumori fra rioni c quar¬ 
tieri. Mettendo a fMiragonc d 
none Monti con il quartiere 
di Pictralata, con una popo¬ 
lazione equivalente, abbiamo 
nel 19G7 Ut morti nel rione 
Monti di fronte a 44 del quar¬ 
tiere di Pietralata. Il medesi¬ 
mo rapporto si evidenzia nel 
confronto fra il rione Campo 
Marzio (30 casi) ed il quar¬ 
tiere di Ponte Mammolo (20); 
fra il none Trastevere (75 ca¬ 
si) cd il quartiere Appio Clau¬ 
dio (42) fra il rione Esqul- 
lino (105) ed il quartiere Ales¬ 
sandrino. 44. Esaminando 
il complesso della mortalità 
per tumori nei rioni troviamo 
che la frequenza rispetto al 
numero degli abitanti si av¬ 
vicina al doppio della frequen¬ 
za che si manifesta nei quar¬ 
tieri. 

Ma non solo di tumori si 
tratta; lo stesso discorso, con 
la stessa frequenza di morta¬ 
lità, lo si può fare per la TBC 
e per la bronchite. 

Quali sono le ragioni di tut¬ 
to questo? Perché il centro 
storico di una città che do¬ 
vrebbe essere tra le più bel¬ 
le del mondo presenta que¬ 
sto tragico risvolto? 

Dobbiamo chiamare in cau¬ 
sa la mancanza di polmoni, 
di verde ormai distrutti com¬ 
pletamente nel centro della 
città. Il progressivo aumento 
del traffico con il conseguen¬ 
te inquinamento atmosferico 
e la conseguente aumentata 
intensità della polluzione del 
benzopirene dell'asfalto. 

Inquinamento atmosferico, 
dunque, rumori, traffico e 
mancanza di verde. ' Ma se 
questo riguarda il centro sto¬ 
rico, altri, ed altrettanto gra¬ 
vi, problemi si presentano per 
i quartieri c le borgate. Una 
inchiesta del Comune su 500 
famiglie dt Tiburtino. per 
esempio, ha fatto registrare 
dati spaventosi: il 55,5'r delle 
abitazioni sono risultate af¬ 
follate con tre, sei e piu abi¬ 
tanti per vano; nel 69’r degli 
alloggi i servizi igienici man¬ 
cano di bagno e di bidet c 
nel 22 r f mancano addirittura 
di lavandino; nel 27'e degli al¬ 
loggi mancano impianti di ri- 
scaldamento e nel 64 r r il ri¬ 
scaldamento c insufficiente; 
nel S0 f t l'illuminazione natu¬ 
rale è insufficiente e nel 60’ c 
l'umidita raggiunge punte ec¬ 
cessive ecc. ecc. Sono dati re¬ 
si pubblici dal Comune cb\ì 
ha effettuato lo studpK^Ecccif 
i risultati secondo/la stessa* 
fonte; «si segnalala elevata 
incidenza complessiva della in¬ 


fezione tubercolare »; « tu no 
ferole incidenza delTepulile 11 
rate, della febbre tifoide. . fa¬ 
voriscono la diffusione . delle 
infezioni e della difterite»; 
<( abbastanza indicativa è an¬ 
che la elevata incidenza di ar- 
tropatic» ecc. ecc. 

Questi dati [tossono essere 
generalizzati. Le borgate han¬ 
no tutte le stesse caratteristi¬ 
che. I dati citati all’inizio a 
proposito dell'andamento del- 
Tejtulite virale lo dimostrano. 

Le punte più elevate della 
morbosità per ejHitite virale 
le troviamo a Pietralata, Pon¬ 
te Mammolo, San Basilio ed 
in altri quartieri che hanno 
avuto negli ultimi anni un in¬ 
tenso svilupo edilizio, ma non 
hanno avuto un approvvigto 
namento idrico adeguato c so¬ 
no privi di una rete fognati 
zia efficiente. A Roma poi da 
oltre 30 anni non si costrui¬ 
sce un impunito di depura¬ 
zione, con il risultato dt aver 
trasformalo il Tevere c l’Amc- 
ne in cloache scoperte ed ave¬ 
re le acque costiere inquina¬ 
te permanentemente. 


Siamo di fronte ad una de 
generazione complessiva della 
citta 11 Comune c apparso 
impotente, se rum conmven 
te, di fronte a questi fatti 
che sono poi il risultato de! 
disordine urbanistico, della 
speculazione, della program 
malica assenza ed inefficien¬ 
za. E' per richiamare fatte tt 
zìonc delle autorità comuna¬ 
li sui problemi della citta, 
per rivendicare una svolta po 
litica in Campidoglio che e sta¬ 
ta indetta per il 21 aprite, 
anniversario della fondanti 
ne della citta, una manifesta 
zinne unitaria, promossa dal 
comitato « It Luglio ». 

Un corteo si muovera alle 
ore 1S da piazza Esedra per 
raggiungere piazza SS. Apu 
stali dove, alle ore 19,10 si 
terra un pubblico comizio. Al 
la manifestazione hanno gin 
aderito le Consulte popolari 
LUDI, l'Unione consorzi lotti 
sti, U1SI\ Fcdcrcoop. Arci. 
Untone inquilini e assegna 
tart. 


gu. b. 


Il proprietario di un appartamento al Porluense 

Piomba in casa 
e ferma i ladri 


Portiere sventa il furto di una cassaforte ai Parioli 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE DI CONTROL 
LO: sono convocali per questa 
sera alle ore 18 in Federazio¬ 
ne. GRUPPO CONSILIARE CA 
PITOLINO: I compagni sono in¬ 
vitali a partecipare ai lavori 
del CF e della CFC. 

GRUPPO GIUSTIZIA: domani 
ore 21 presso sezione Prati 
(via Properzio 15). O.d.g.: 

« Proposte dei comunisti sul 
processo del lavoro ». Relato¬ 
re Franco Coccia. 

CIRCOSCRIZIONE PORTUEN- 
SE: presso sezione Porluense 
Villini ore 20 assemblea segre¬ 
tari sezione con Rolli. 

VALLE AURELIA, ore 19, as¬ 
semblea. | segretari di sezio¬ 
ne della Circoscrizione Roma 
Nord possono ritirare da questa 
sera urgente materiale di pro¬ 
paganda presso la sezione Val¬ 
le Aurelia. 

MANDAMENTO GENAZZA- 
NO: presso sezione Cave, ore 

19.30, riunione Direttivo e Grup¬ 
po consiliare con Rueca. 

CORSO IDEOLOGICO: Colle- 
ferro, ore 18: « Partilo e Movi¬ 
menti giovanili * con Imbellone. 

ASSEMBLEA: Cinelo, domani 
ore 19, Fredduzzi. 

COMIZI STATUTO DIRITTI 
LAVORATORI: Pirelli (Tivoli), 

13.30, Pozzilli, Mammucari; 
Treb (Tivoli), 16, Pozzilli, Mam¬ 
mucari. 

COMUNICATO PER LE SE¬ 
ZIONI: è pronto in Federazio 
ne un lesto di giornale parlato 
sullo statuto dei diritti dei la 
voratori. Le sezioni sono pre 
gale di ritirarlo. 


Giornata ni-ra fx-r i ladri. Tro 
sono stati sorpresi m flagrarne 
dal proprietario deJI'appartamcn 
to clic stavano svaligiando; alti! 
quattro hanno dovuto rinunciate 
• alla p'v/'osa cassaforte che sta 
vano portando-u via e uno di lo 
ro è stato arrostati* 

II primo episodio >i è verdi'a 
to al Porluense: il s.gnor Rem > 
('(ridimi (piopnctario di un ne 
go/io di ferramenta in v ia V« -i 
turi) è tcmp^tiv.intente rent-a 
to dalla Pas™ietta in.'iem" a! a 
famiglia. Verso le II di lunch 
sera, posteggiata la macchili 
davanti al portone, in via F:\in 
cosca Pallai inni, l'uomo ha no 
tato due strani individui che fa 
covano segni verso la finestra de! 
suo appartamento che, guarda 
caso aveva le luci accese. II si¬ 
gnor Catalini. insieme al flebo 
Claudio è piombato in casa do¬ 
ve ha trovato tre .sconosciuti che 
avevano già «raccolto» tutta 
1 argenteria. C'è stata una breve 
eo]Iutta7.ione mentre sopraggitti! 
Reva la |X)li 7 ia I tre sono sta*: 
quindi identificati (si tratta di 
Antonio F. di IG anni, di Fmri.o 
Castelletti, di 19 anni e Ita o 
.Scorimi di 21 anni) e arrestati 
I due -r pali » che erano rui>sit 
a fuggire. Mino 'tati success va 
mente identificati e denunciai. 

L stato il portiere dello Mah!-’ 
di via Don:7etti 4 . ai Paruri a 
sventare, m extremis, fi furto ri 
una p ccula cassaforte 'conienen 
| te gioielli e denaro p -r un va 
lore di diversi milioni» rubavi 
(Lì 11 'appartn mento deli'ingegnrr 
Shardelia. L successo che un > 
dei quattro — mentre correva 
per ragg’tingere i suoi compiici 
-— è se.volato su ma vetrata sve¬ 
gliando d pori.ere. il qaa’p ha 
ch'amato la p 1.7 a. Ov viamenv 
la cassaforte è stata ahhandoii 
ta mentre uno (Fvmcesco Pa 
I scasi rii 29 ) e ~*ato arrecato 


t‘ annegato per blocco intestinale 

Gianluca Marcolhm. il bimbo rii se, apra morto lunedi mentre 
nuotava nella piccina coperta del circolo Canottieri Amene, è cc 
ceduto per il h'occo della digestione I-o ha ri.chiarate il medico 
di turno al Policlinico dove il bambino era stato trasportato or 
mai spp^a vita, m seguito allesame necroscopico. 


Tragica fine di un giovane camionista 

Morto da 5 giorni in una baracca 

L’uomo è stato trovato avvolto in una coperta vicino al letto — Colpito da 
un malore ? E stato visto per l’ultima volta giovedì a mezzogiorno 


V'ò . , ~ ^ ^ v ^ < ». ^ 

piccola cronaca 


Il giorno 

Oca c rii orco a'd. 9 aprile 
i:>.) 2*vì'. Onomi'tiio. Maria 
Cleofc. 

Lutti 

F.' morte il compagno Giu 
seppe Maggi, vetihio militante 
untifasi l'ta. .'irrito al Parti¬ 
to rial I92L Alla famiglia Mag 
ci le fraterno condoglianze dei 
iompagr .1 rii Torpignattara e 
dell t t’nita ». 

Ai compagno Salvatore Ma- 
cri le iondogl;aP7e degli iscrit¬ 
ti alla i.'lluia ixTAT. della se¬ 
zione Macao statali, por 1 im 
matura «comparsa della figlia 


Culla 

A Gabriella e Franco Menni 
è nata una bella bambina alla 
quale è stato imposto il nome 
Paola. Alla neonata e ai fe 
Imi genitori gh auguri del no 
stro giornale. 

Dibattito 

Domani «era alle ore 20,30 
nei locali della serione Borgo 
Prati in via Properzio là. si 
svolgerà un pubblico dibattito 
sul tema «• Neutralità c blocchi 
m.htari ». I,a discussione, dopo 
una breve introduzione. si 
svolgerà tra tutti gli interve¬ 
nuti. 


In cani o-i,-'a -I. 3 » ar.r. . 
Sa-i'e Bronzetti ri. Vi .ri!, m 
Cux uria ub.t i..*t a Roma m 
um ha-acca a va p.a . 
to Zar.a numero 5 i i - , !a Ca- - 
l.na). e sta» trovato mono. ,n 
avanzato 'tato di p itrofa'ior.e. 

Il B-onzetn che lavorava p-t-ss.i 
'a ditta rii automa sporti Turch. 
aveva preso due giorni di per¬ 
messo ma ne erano già tr.ìscor 
si altri emine senza che «i fos 
» pre«omato al lavoro K' sta¬ 
to proprio il suo datore ri; lavo¬ 
ro a faro la macabra «coperta 
Recatosi a casa del eam omsta 
ha bussato ripi Ultamente alla 
porta senza jx'ro avere alcuna I 
risposta In~ospettito.s! ha chia j 
mito la polizia che. sfondata la 
(v>rta. è penetrata ntll'apparta- 
mento «coprendo il cadavere rie. 
l'uomo avvolto nello coperte vi 
cino al letto. 

Sembra che ia morte sia ria 
attribuirsi ad un malo-e. Su] 
corpo non sono stati rinvenuti 


'•-s.m ri. ferite. Xìr.te B-onz*c- 
t; vivc-v ì 'O.o ca un ar: n. 

n v *i t* O'i *1“* 

arisLì\.ì .1 t'o\ * lì 

rurrer.te Secondo q,u-:o afTf- 
rr.ap.o 1 «iv.tbbo tra^oor*.» 

vOlì CivlC’**. U.T ma Io Z fi. 

ny^rcoledj e CifKt li Prop* f> no!- 
la g.ornata rii ciovt-cu. c-s.rta 
mente a nw-zoz.o-no è st.-.to 

vi«to per 1 ultima vota vivo Una 

viCT.a. Domenica Cirri ni ra ' 
contato di averlo se-nt.to lamei 
-ar.si nel.a notte t a g.overii r 
venerdì e rii aver «errino -„n ter 
fo sordo Probabilmente l o.-ro 
colpi» dì malore h.i cerca» -ri. 
t .ì'Cira •'! al! 1 porta nor chic 
--ere aiuto, ma la morie lo ha 
(olpto ne! corno rie! ri -'rerato 
tentativo. 

Sai po-» s. è recato t! ni.xri-.,» 
<ie::’I't : ito rii meri.cma legale 
per gli accertamenti ri. legge 
Tuttavia .a parola oefìn.t.va po¬ 
trà es«ere detta «do dalTao- 
topsia. 












r Unità / mercoledì 9 aprile 1969 


pag. 7 / spettacoli 


Fellini e Bergman 
all'ultima romana 
della «Cantata» 


L’opera di Verdi a Roma 

In clima astratto il 
sanguigno Macbe th 



Gli incontri romani tra Fe¬ 
derico Fellini e Inumar lierg- 
man hanno arato una virare 
parentesi teatrale. Il ref/ista 
svedese è. infatti, a Roma, 
con la bella attrice Liv UH 
manti, per una breve vacan¬ 
za e. al tempo stesso, per in¬ 
contrarsi con Fellini e discu¬ 
tere, un po', di Duetto d amo 
re. il film che un produttore 
americano li ha convinti a 
t fare » insieme alla fine di 
questo o nei primi mesi del 
prossimo anno. 

Nel jwineriggio di Pasque! - 
ta, Fellini e Ucrainan sono an 
dati a vedere l’ultima reph 
ca romana di Cantata di un 
mostro lusitano di Peter Wt'iss, 
messo in scena dal Gruppo 
Teatro e Azione per la regia 
di Giorgio Strehler. 

Il pubblico — soprattutto 
nelle balconate e in galleria 
— era composto in gran fxirte 
di giovani, i quali hanno se¬ 
guito attentamente lo svol¬ 
gersi della rappresentazione, 
punteggiandola di slogan rivo 
fuzioiiari e inneggiando, in 
particolare, al Black Power. 

La Cantata di un mostro lu¬ 
sitano inaugurerà domani se 
ra. giovedì, a Firenze, la V 7 
Rassegna internazionale dei 
Teatri Stabili. 

NKLLA FOTO: Fellini. Liv 
LTlmnnn, Buuman. Strehler 
p Valentina Cortese colli in¬ 
sieme dall’obiettivo ne] ca¬ 
merino del regista. 


A luglio 
il Festival 
della canzone 
napoletana 

NAPOLI. ?.. 

Il XVIII Festiva! della can¬ 
zone napoletana si svolgerà no: 
giorni 17 . 18 e HI luglio: lo ha 
comunicato il comitato organiz 
latore della manifestazione, co¬ 
stituito dall’Knte per la can 
ione napoletana e dalI’Fnte 
« Salvatore Di Giacomo ». I-e 
canzoni ammesse alle prime 
ri-re serate non potranno esse¬ 
re più di ventiquattro. Esse sa¬ 
ranno scelte dal comitato orga¬ 
nizzatore. che si avvarrà delia 
consulenza di alcuni esp-Tti. I 
motivi che entreranno in fina¬ 
le saranno quattordici. 

Non sono state ancora rr«o 
noie le norme per le olaz.o 
m. ré «*> s'.Vo «rr'*o il vatro 
ti r ' quale svolgerà la mini- 
t f ; *az.on-?. 


Bonucci 


Senza Heston 
il seguito 
del « Pianeta 
delle scimmie » 

HOLLYWOOD. ?.. 

Ciarlino Heston non sara i! 
prolagom-ta di « Roncati thè 
Piar**, of thè Ape? ». il ‘rendo 
a' ?j.) fortunale t.lm c II pa 
iv:a delle scimmie » Heston tut- 
tftsia appanna hre: «'mente r.el 
l'introduzione eri film. Ee’.i ha 
tf ra’o questa parte -orza farsi 
pagare. 


I funerali 
di Alberto 


I funerali dell’attore ■-.!’:vr 4 i 
B«»rricci, morto a 5 ’. ar.ru sabat i 
senr-o in una clinica d: Rrm.a 
per crisi care.,aca. si sono ssoi 
ti ìer. mattina, nella Basilica c: 
ban I-orer.zo fuori le mura 

Oltre alla vedova. Arra ’.m.- 
bjroone. ai figli. Nicoletta ed 
Emilio, cd ai fratelli dell at 
tore. hanno assistito al rito fu 
nt-bre rurr.crosi esponenti de! 
mondo dello spettacolo. 

Tra gli aitn. hanno reso l'e¬ 
stremo saluto all'estroso precur¬ 
sore cel teatro cabaret in Ita¬ 
lia. attori, registi c autori che 
gli furono vicini neile divcr-e 
fa-=i della sua breve attività: 
Vittorio Caprioli. Vittorio Gasi 
man. Aldo Fabrui. Luciano Sai 
ce. Ganrvei e Giovarnmi. Fran 
cescn Rosi. Corrado Olmi e Fa¬ 
bio Mauri. La salma di Alberto 
Ber. ucci sarà sepolta nel cimi¬ 
tero del Ve rane. 


Comincerà il 27 giugno 


Tutto fatto per 
il Festival 
dei Due Mondi 


E' stato finalmente reso noto il cartello¬ 
ne quasi definitivo della manifestazione 


Gian Cario Menotti a New 
York e Macinio Itogiankiao a 
Roma hanno annunciato, ielle 
linee gere-rali. il programma del 
XII Festival dei Due Mondi, 
che si svolgerà a Spoleto dal 
27 giugno al 13 luglio 1969 . 

L’apertura ulliciale del Fedi¬ 
va! avrà ’uogo al Teatro Nuovo 
con gli American Hallet Plauers 
diretti dai » orco-grafo Eliot F*do. 
Si tratta del debutto di una 
nuova compagnia di g.o\am->- 
•>11111 ballerini, formata nello 
scordo gennaio e che diventerà, 
a partire dal pro-sirno ottobre, 
i! ha.letto viabile della Hroo’v.yn 
.\eademy of Music. I! r*->«rt<>- 
no è urnpoMo di cort-«idra He 
che hann > costituito ne! 1907 
e 1968 !a nvc-laz.ione dei senti- 
‘cienne Feld. con raggiunta di 
Intermezzo, un balletto delio 
ste=so Feld su musiche di 
B-ahmi. il qua e verrà dato a 
S;)oV*o m ;r;ma assoluta rnon 
d-aie. e «!<•! ha.letto «1» Herbert 
Ro-= Lo; Cavncho'. sui Con- 
tra-ti di Ra'tiV-i. 

Nella sft'S-ui g.ornata ro-nm- 
c-rà l’attività del Teatrino 
deile d en il gruppo teatrale 
a'ge-.t:no TSF diretto da Al- 
fre.-Jo Ro-i'iguez Arias, «he prr- 
-••ntera Drncu’a e Futura .Io-Io 
vti-'SZ» A-ias. 

I. Ca-o \!e .suj ar>rirà i! 23 
sera ohi un-'i sp-ttaco’o coni- 
[>o-'o r‘,i f>u Mrthum di Guan 
Carlo Menott’ \é-r .a regia del 
l’autore 'scene e costumi di 
Luigi Sarnar.tani) e s^tto la di¬ 
rezione q- Doni 3 Va-jghan e qa 

FI Retahto de Marre Pedrn di 
De Falla «otto ìa direzione di 
B-ino Campanella. 

S-;-mr»-i ai » \Iei-;so andrà 
in scena ,n ; tr.ttico » In pr.- 
ma erc-c-iz one assoluta sa'à 
p*e=entato Ca-znea ver somaro 

c-i <”-i--‘0'i—teof del co-rryr- to'-? 

D •'‘c-r S-' h'.nbarh. 

Farà .-.t i una nuova co 
r--»grana Vo'irr.O'ii d: Amedeo 
Inni o 'ere re «.i-à anche Viri- 
’-r:r»-‘» 1 vi! Cor'eri,no per 9 

4 r-, menti ei A!do Cementi 
L'r.a versone p3rt0m.rr.ea ri: 
I.e Bui Ma q-.é ri. Poj.er.c £ u 
•e-* d- M -.\ .Ja-oh con la par 
t- - cir.az.or.e -n. He'f-.cd Foron. 
< omp!-:-t-'-'à la se-ata. che avra 
c.-iT-’ cannar/.-' Cavi Henna 3 e 
-vara rimetta ria Hanv 7 -epder 

\ mc-zzcg. -rro. per bitta la 
d ra*a del Fot va!, i trari z o¬ 
na 1 c or. ce "ti d: m ir.ca da ca 
mera p-eve'/eranpa ; ovari- t.a- 
>r.V eri afTermuat- .r.tz—- 

r. az.onal: Di'. .V) 2.nero a.la 
e rO1 Fé -1 *. a ’. : ! I*'a * — no 
del e t osp tera : conce-- rii 
ria 'm ;.v;o La e.rei.ere q. V- 
:*-'to Te-ta Vmm: ri: q :est: 
v>:-t'acol: saranno replicar- a 
mezza r.ot'e 

V Teatro N iovo. il 2 1.g. e 
avrà IjOCo ’a < pr:-r*a » ciel- 
i Italiana n Algeri d. R.jw r; 
-*/'o .a d.rez o.>:- del M 5 Tr.«» 
nvav Neh:pne-s, Fra gl; ir/er- 
pret. figurano Patricia Kerr. e 
R-'-r.ta Va.ente, otre a P.et-o 
ILztaz^o e Alberto RmaVìs L a - 
>=; mer/o rivll’opera vara rc-a- 
Lzzato ria! ~ei ca francese ven 
: c-.nq zvc.r.e Pair~.ce Cr.é"eau. a! 
; .0 <rs-nc 0 r.el carnigo ri-’lia 
I.r.ca 

Per la p*osa: al Caio MeLvv> 

s. !~à r>--_-ventata, per la pr.ma 
volta in Ita! a. una farsa <J: 
Berto* Brecht: l^e nozze del 

p .cento Vr.rguese. La regia sarà 
ci Robemo Guicc-.ard.ni. ‘cene 
e castum: di Lorenzo Ghiglia. 
èe-npre ai Ca.o Melisso, un al¬ 
tro lavor » ri; teatro dra.m.ma- 
t pv La ipo-rio di Da -1 Or le di 
Naz.m H kn*'-t fregia rii lyam- 
berto PuggeLi. s^-ene di Paolo 
Bregni). 

A San Nicolò, inv-ece. sarà 
dato, in pnma rappresec.ta2.00e 
avvaluba. L 'Orlando Furioso di 
Edoardo Sar.gu.net:. con la re- 
S ; .a rii Luca R.incor.:; le ottave 


ario%U*viho non sono rielabo- 
late. ina utilizzate [rf-r una ver- 
-i.one teatrale a pi!co->ccrnco 
rnuitiplo. 

II 13 luglio, nella piazza del 
Duomo. Thomas Schipr>ers diri¬ 
gerà il Concerto in Piazza, che 
concluderà il Festival. Sarà 
eseguita la IX Sinfonia di Beo 
th-oen: -olidi di canto: Imi 
Ann WyckofT, Bianca Rosa Za- 
nilzclli. Ermanno Ixirenz.i. Ju 
-finn Diaz. Maestro dei Oro: 
Giorgio Kirschner. 

Alle attività musicali del Fe¬ 
stiva; ivarteciperanno: l’Orche¬ 
stra »h-l Teatro Verdi di Trio 
sto. il Coro dell’Accademia di 
Santa Cecilia, il Coro dellT.’n:- 
v ersità di Michigan. 

La città di S(»ieto e 1! Fé- 
stiva] dei D le Mondi presente¬ 
ranno inoltre, a partire dai 
20 giugno, una setti nana rii 
concepì straordinari, la rnag- 
g.or parte *ku quali seguirà, 
anche nell’orario, la tradizio 
naie fisionomia dei concerti del 
mezzogiorno Sempre nell’am 
bito f li qu**»ta y-timian.i pri-'-e 
riente l’apertura del Fe.->ti-.a!. 
saranno tenuti, a S. Nicolò con 
certi di Yehud; Menuhm con 
la sua ore he : tra f Menuhm <ii- 
n tt re e so!-sta) e »j.-l Curo 
o-UTn.ver-ità rie! Mich.gan, 

S ; s/itiotmea. infine, un.) mi- 
z.at/.a volta ad ampliare la 
otTisone degli eventi a't; = t:ci 
<iel Festival: g]j spettacoli v. 
rali avranno tutti miro alle 
ore 20 e p'-'r tutte le rnar..- 
fe-.fazioni ci =arà un p'ez/o 
unico rii I. 1000 senza ri -'..n- 
z onc- ri: pv-t; o ri: or»2:r.:. trarre 
che pc-r le due c pmrr*- » al 
Te.itro Nuovo. 


A Radio Sardegna 
« Un anno 
sull'Altopiano » 

CAGLIARI, 3 

(gp > — Mercoledì 9 apri¬ 
le. a.le ore 1 - 5 , 15 . Radio Sar¬ 
degna metterà >.n onda la pri¬ 
ma puntata della riduzione ra¬ 
diofonica del libro di Emiho 
I.ussu L'n anno sull'Altopiano. 
per la regia di Lino Girau. La 
riduzione, curata da Alberto 
Rodnguez, si ar’tcola in r :n 
que puntate e riproduce fedel- 
men'e la struttura dell’opera 
d: Lussu definita unanimemen¬ 
te. dalla critica, una delle mag¬ 
gior: che la nostra letteratura 
possegga sulla Grande guerra 

La narrazione è ragl:a*a dal- 
1 angolo visuale delle vicende 
d-lla Bnga'a Sassan. dal giu¬ 
gno I 9 iò al luglio 1917 , ma 
c'c'iiuisve. :n real'à, ur.a *e- 
sfimor/.anza italiana sull3 pri¬ 
ma guerra mondia.e. E’ una 
s'ona fat'a dal punto d: v.s'a 
dei soldati, si può dire, ed e 
ricca d: personaggi e d: epi¬ 
sodi ora tragici ora gro"e 
«“hi. che rivela la g-uerra r,v.- 
la sua dura realta di ozio e 
di str.r.ie. di fango e di co¬ 
gnac. ‘-.ri anche di errori ed 
assurdità basati soprattutto 
sulla pelle della truppa. 

A 50 anni di distanza dopo 
un anno di celebrazioni dal 
facile trionfalismo, che ha vi¬ 
sto alternarsi le proposte di 
un realistico esame dei fatti e 
de! valori u‘'iti da questa s'a- 
gione della storia. Radio Ca¬ 
gliari. presentando questa ver¬ 
sione sceneggiata di L’n anno 
sull'Altopiano vuol contribuire 
a! recupero della verità sto¬ 
rica. E’ la prima volta, fra 
l’altro, che Emilio Lussu con¬ 
sente ad una riduzione del suo 
libro, nonostante le numerose 
e ripetute offerte da parte del 
cinema e della TV. 


I pregi della partitura illuminati dalla 
scattante direzione di Bartoletti 


Per il Mochetti rii Vi-tili. 
presentato ieri sera rial Tea 
tro deiropera. non c e molto 
ria dire ("e appena da ripe 
ture quanto andiamo dicendo 
a proposito di scenograbe clic, 
affrontando oprile '-.tiiifiiigiie. 
adottano invece soluzioni a 
strattegnianti, elusive. 

Nella conferenza stam|ia di 
qualche giorno fa. Pier Luigi 
Pizzi, scenografo e costumista 
del Macheti 1 1 tirchio di scene, 
lui fatto perii sfoggio e addi 
rittnra spreco rii costumi», ave 
va detto die l'essenziale era 
di non far vedere niente, ne 
il castello di Maebetb. né ri 
bosco (nè quello delle streghe, 
ne quello che. alla Ime. av a 11 
za contro Macheti)). Quc-ti 
singolari atteggiamenti sono, 
però, presunzione esitn/iomsti 
ca clic rivela l'incapacità 
rii risolvere — modernamente, 
ma senza snaturare il duna 
di un'opera — certi problemi 
scenici. K" vero die. se c’è 
tradirò, si arrivcrdibe prima 
usando l’elicottero, ma il prò 
blema è quello di far camini 
mire le verrine carrozzelle, se 
è necessario, senza nè moto 
rizzarle nè sopprimerle. 

Pier I.uigi Pizzi, innamora 
to del palcoscenico nudo del 
Teatro dell’Oliera, lo ha uti 
lizzato così com'è: facendo 
aprire voragini fe dentro c'è 
sempre qualcuno) o facendo 
emergere dal fondo alcuni 
{Minti metallici (e .sopra c'è 
sempre qualcuno) dai quali, 
a volte, si dipartono scale co 
me quelle che arrivano fin sot 
to gli aeroplani, per la discesa 
dei passeggeri. Ma la discesa 
dei cantanti è qui molto più 
difficile, ed essi — i cantanti 
— sono infatti sempre preoc 
eupati e insicuri. 

Aperte le voragini e innal 
zate le impalcature, il palco 
scenico non fa niente di più. 
rna questo continua a fare, 
come un robot, per tutti e 
quattro gli atti dell’opera. 

li vero pregio di questa edi¬ 
zione è l'orchestra. I notevoli 
pregi della partitura sono il¬ 
luminati da Bruno Bartoletti 
con una interpretazione pre¬ 
cisa. scattante, ardente, sem¬ 
pre ben centrata nei suoi va¬ 
lori timbrici e ritmici. Questo 
schietto piglio verdiano, asciut¬ 
to e violento (la regia spesso 
ne ha tenuto conto», ha però 
stentato a coinvolgere Lady 


Macheti», cioè L. via (,.-m< r 
apparsa spesso in dittiiolta 
anche dal punto di vum,i della 
intonazione. 

Su tutti ila pii valso Mario 
'/.aliasi iMacheth). cantante rii 
folte espressione, tii'-iitie un 
salilo squillo ha punteggiato 
l’intervento di Giorgio C.i-cl 
lato Lamberti. Carlo Cava ha 
disegnato UII ottimo Banco e 
linoni erano gli altri - Fermili 
do .lacoptieei. Alfredo ('niella. 
Andrea Mineo. Giovanni Cia 
vola. 

La regia di Giorgio I). - lari 
lo è crollata nell’ultimo atto 
con lo scontro d'impianto uà 
turalistico fra le oppu-ti sfini¬ 
re di armati (pareva rii .i»i 
stere a lina battaglia rii un 
Brusccllo. a Montepulciano), 
e. rii tanto in tanto, ha ceriti 
to ,1 tentazioni vvallmaimi.me 
sfilate e processioncelle l'cs 
siimi (.sbucando da sotto •em 
tirava una bianca foresta rii 
corna) l'apparizione degli al 
beri, spogli come scheletri 

A conti fatti fe saranno con 
ti salati!), è aurina pieteri 
lille, anche a te.it to. un r e 
dizione in forma da conci-ito 
Sarebbe anche più coerente 
Se non c’è niente da \rri. n-. 
e un controsenso presentale 1 
cantanti in costumi sonino 1, 
smarriti m uno spazio ‘reni 
co. privo affatto di storia 

Come i costumi hanno *-op 
perito a riempire in qualche 
modo il vuoto, cosi la cinque 
ha contribuito a rompere il si 
letizio al (piale il pubblico prò 
pendeva Ma cosi andrà a fi 
nire: spettacoli senza scene, 
senza applausi e. fnalmente. 
senza pubblico: un dialogo tra 
un palcoscenico e il deserto. 

e. v. 

P. S. — Invece, il pubblico 
ha applaudito La Gcncer e 
Io /aitasi hanno avuto un no 
tevolissimo successo <• le < Inu¬ 
mate alla ribalta hanno coiti 
volto, a roano a mano, il di¬ 
rettore d'orchestra, lo s r ,. n ,, 
grafo, il regista e quanti altri 
hanno collaborato all'impresa. 
Si è anche saputo che un com¬ 
positore nuovissimo, intanto, 
sfa scrivendo un pezzo fun 
balletto, un atto unico, o chis¬ 
sà». intitolato Per palei, reni 
co solo, e quindi, tirilo ò in 
regola. 



in breve 


Diventa attore il figlio di Kirk Douglas 

HOLLYWOOD. 8 

Tra qualche g.omo Kirk DooLa.; avrà un co..cga in famiglia. 
Suo figlio Mike, infatti, ha ric-ci-o rii deh /.Lare re. c.nerna come 
attore interpretando i! film t Ha.l hcro » che n r< g.-*a David Mil>r 
ha tratto da un libro di John Vie-tot, Artn ir K<-r.n“dy reciterà nel 
ruolo de» ;>adre del giovane attore. 

Mike Douglas, die è g.a appar-o sugli scra-rrn: televisivi in 
un breve film, aveva pennato 01 u>ar<# ;z_*r la 5 ìa carriera 1! 
■•ero cognome de! padre Danielovitcb. m.» poi ha g.uJicato che 
fos-M? troppo «pretenzioso». Avere un padre '< nel campo 

dello spettacolo, ha detto, è un •. antagg.o c 1: <■ o.ff.cilc rir/mciare. 
AI tem;>o ‘tesso, però, ha aggiunto 1! giovare Doiglas. qje.=to fatto 
pone dei problemi alla propria auVinox.a ed «1...1 mamfcstaz.one 
della propria per-^>nal:ta. 

Ma le mire di Mike Douglas, che ha ora 2-5 a:.ri. =ono diverse: 
egli infatti :r,‘ende diventare regista c-*i a-pn g orr.o, a d;r.- 
gere s 10 padre 

Successo di Anna Motto a Beriino 

BONN’. 3 

Anna Muffo ha ott» n /o j.uo ‘trao-d na* .. *i-('vo ala !>< .,*- 
sene; 0 ,'>er q: Ber,.io. (•n ia sia ir.terp-eta/, i «Traviata» 

«li \’erd; La soprano r,a “ivi mantenro la tro .es-a d; r/.o-r.are 
i. p u presto po;-.o..e a B‘-r..r.o. fa"a il 12 rr-ivr.o >cor-o allorché 
dovette n n mciare rztr rr/riv : d; salute a<; ..a rap'.r»-seritaz.f»r.e 
rie.ia «Traviata». 

Il pjbblico aeri neve ha r:-erva'o -.ere ~r r>- e ovazor: r>vn 
v/o aila Moffo. ma avr.e ag.i a.tri .?.'«•*'» • • -or.a'o C <.ni e 
L.c.mo Mon'ePwo. i-à al d.r«-ttore c orcr/ trs L•■•.'.n Miaz- I. 


Oscar delia danza a Carla Fracci 


_ t>. 


r, tr/eo C.fa 


ra 


Nadia Nerina forse tornerà a danzare 

LONDRA ?. 

I^a baller.na d: or.z.r.e 3 .jdù.'noarta '.it.a Ner ra. ere 
v:orv> febbra.o aveva aboar,d-pc.av» .1 teatro re- a-i.z-.T-: ai f.g.io 
cr.-e attendeva e alla farr..g..a. ha ora pz-rd^t.p 1! «jo barr.p.r.a. 
Nad a N-rma. sposata al banchi re ItoTr-v- Cr.ar'A; Go-dor, aveva 
deciso d; lasciare il Roya. Ralle: seboere a il afosse al 
c.-l.Ti.r.e delia rr.atur.tà art.-t.ra. 1 cerzvi cr.e orma: bisognava 
scegl.ere fra la carr.era e la fami;..a. 

Spettacoli di Miriam Makeba in Algeria 

ALGERI. 3 

La cantante sudafricana di colore M./iam M.-..-:epi dara c.n*q ic 
spettacoli questo mese in Algeria, per racco:..ere fondi in favore 
dei pr.mo Festival culturale panafr:cario, ere 3 ; terrà ad A.gen 
in figlio. Miriam Makeba «ara probab..mente accompagnata ir, 
Algeria del mar.to Stofce’y Carmicnael leader del « Ro 
negl; Stai; Un/.:. 


SCHERMI E RIBALTE 


York ?. 

Carla Fracci ha r.ccv /o a Neve Yo-k. .r /. 1 • or., a 
all'* At.ar.tic Ci .0 >. il «Darre Ma2a2.ro Airt » per il Yri). Il 
P'em.o è ce«n;:de rato ne-g.i S'at: Un.'.. . e-q vi -ve dell « O-car » 
per la danza, n massimo r.cono-e.-rer.'o c/z- s r q---.-ta forava 
d’arte 

Ca'la Fracci era a erompa grata da. rrar t->. .1 roto regista 
teatra.e Beppe Menegatti. 

A.tri premi ana.ogm sono «taf a - ri -. “ r . 1 , : -1 or rimo—.. 1 

al bi.leri.no Er.k B.-ur..n e afa danzatene Y.-.'jr .,-r r.e D.ràvam, 

Carla Fracci e Bepne Mencga't. r.c'ferir'.o ,.n Ital a il *•* 
nprile per preparare a! Teatro San f arlo d. Nap.’.i :i nuovo balat't 
« Macbetr.it.er » tu mu'iea d. R ocaró, >/'i 

Congresso internazionale di musica leggera 

SIR'.CL". \ ?. 

fi II Co-;-‘-\ c o -"orna2 r.-.’e «ti *r» .-i-'i .err- ra «: svol 
a S.rac ita r.e.la pro-s.-ra e to/e. la r re z .1 «■ ‘t ita data di.. 3 
-.orato G.ovam.Sat: -tj R 122.1 pvs.d«rt.- c -1 \2 • o. 1 d t ,-:sno 
S rac .vi. al «uo r/orr/O di Roma co - , e ha avrò co't-itt. cor. 
pres.d'mte de] congresso, lo ?or. t* or e Wla-: -r.ro Gay».; e c-m a.: 
esperz-r.f. del moodo musica.e. Al crr.zr-~.--o par*«ciprra—.0 : 
g.i a/.n a.';-, he 200 st jder.t; ».n:vcr 3 'a*: d: vi* e c tta dEirrvv. 
c--r.zres=o .ntemar..male tara ori-c t-r .‘o m ter.e -a: con-:e: 

che sanr.r.o e-eg./.: orni domenc.i .n n— 1 2.”) d 5 » racus.i. 

r>art re da! 20 aprile prosv.no: va~.i r n ,r. ..zza d ».:ci comp’es-. 
m --.ca leggera cr.e s-, cor/cnce-rar ro 
S.ra: ;^a ». 


Macbeth di Verdi 
all' Opera 

iJntn.tni, .tllr 21. in .ihhnn.t- 
111*• ilt f * .illi* Hivnnrl*» ► *• I «ili. 

'* M 11 hi Ih , di (.pisi |»jii \'« f- 
il 1 ( t .i | > 1 1 1 n ->'i ) «ili « - 11 .1 1 1.11 

m. ifslio Mi uno l’.t: 1 1 ** 

x (ili 1.1 n^i.i fi 1 ( ; Dirgli 1 I )r 

l.illh» Situi 1 l* rostuijil (li l'ièl 
I.uiki lh//i (niii»v«i allrht unni - 
Mi lutnplcti (i( ilici, 

n» '/..m.Dl. 

! .11 < » I .lllllll! 11. (11 lo ( A\ ,i. 

(iiiiD p|il(1.4 Mii udì. M.»m . 1 ). 1 

(‘..««Iti. Krfii.mil»' J .n » «p 1 J* »l. 
Al f 1 »•« li * (’olrll.i AiuIm .4 Mini ii. 
(imi.inni Ct.ivol.i. K« t n.irulu 
'. .tlrni 1 ni Maistin drl rm <> 

I nllm Mmih Dm lluii d* ll .illr- 
•»! 11111 ti t • • rii ir» > ( « mv.inn i < i 11 - 

limi l(r ili//.POI •• 1 h 11 * Ini I 

A I« h.i.iiiilin 1 )r .ine 

Previtali-Ghilels 

all'Auditorio 

CV 1 4 * *l.i sci .i «die iM.t * .»H Ait- 
dlti'ii'i di Vl.i drll.i ('oncdi.i- 
/1<i'ii* (umeilii ditello d .4 Kcf- 

n. nido MirvD.ili pi.misi.» htnd 

( *ii 1 Iris M.ik'Ioih 1 Mlnfonli .t 1 1 1*! - 
1 \< < .idt'Mil.i di S (’rilli.i. In 
.tht) n .i'>) In pi«o!t.tin¬ 

nì 1 Sprillimi Olimpi. 4 . (linci - 

tino. Vi*D III 1 srltr pi « ('.iti. 
mistrio muhic.ilc « 1 orrori.1* 

llro I*. Tatui ts (’oiir'tt'i n J 
1 »♦ i pianoforti- c un Insti.i Hi- 

alitili ni \«*hdtl.i .il hott« aitino 
• li U'z\Mdit«»ri*», itf vi.» d»*ll» 

( 'oro (l|.i/|oi.r f. d.iUf ni r 1 * 

,4 1 Ir 1 r il.dir ! « in poi 

|iicmii lAiii»*! D ,m I nj>'*ss In 
1 * 1 . 1//.4 dì Sp.lUM.I 

Emil Ghilels alla 
Sala Accademica 
di via dei Greci 

\'«n»*idl «dir 21 . 1 .Ì .dl«» S.ili 
dt Vi i dri Orni. « muriti» «I» 1 
|.Liiii-t.i hind («hil »*!* 1 iif.i^imo 
di n»n-vir.t »i.» («uiicpi dcU'A»- 
r. mI rmi.i di S Ceriti.•. ( 'ini'HtD 
filini .tht)mmm»*r>t n ) In ptn- 
k m .tinnì i J S H.n fi I*f rl'idh» r 
fi^.t in ir iiuKUI'H'*. Wrbn 
sdii it.i in l.i hrmnlli* in é * 

n ? M« ndtiirr Smi.it.» in I*» 
n.inori* op -M. Str.sWift* kl I*» 
ti .«k.i l!ii!li«ftl m \#*ndita ;d 

hot Tritumi dr||’z\i I .4i|»'iiihi In 

Vi.» Villof i.» # *. d«»ll«* ni «♦ '«..a» 

«dir 1 t •.*» r d dt- Ih .di»* V* 


CONCERTI 


\( (\m.M!\ CI LA II MONICA 
ItO.MAN A 

IJori).mi «ili** nr♦* LM IA P .»tro 
Olimpi* t, li Jndlitrd m- 

111 «■ r < itlr. IP*rbrri.iri K;»hlo 
M.uit i dir Ltii'i.iiio I!» no t*M - 
timi.itiU't In puri. » .» Hmii» 

* l.;»bmir»Pt« * dt P.*TU» tt.igl 

2 h oltr»* a m'iSdif* <li Cur- 
o*ll ♦* Dot. itoni I 5 i«lh Ui ali.» 
Kil.n inorar.» Pruni 

d**l inni* rt«* .db* ori* 1 i **h 
.ivià l'indo «-«inprr .di Olim¬ 
pico un u.iontro i ori Lumino 
\\* r io p* r » •*«.. i * »Zli lucriti. 
.» i l « .-*«*/ loro ( do v art ile 

ASSOC. \MICI III (ASir.L 
S. ANC.KLO 

%!;•■ 1 . z Or .ind' // i d- 11 .» mu¬ 
nì* t no r » •• d* 11 .i n.’i ira li* 
t o ^i» .i .dtr -iv* r ■*»• i “• ' "li ■* 

* «o.V* J 4 v/pt'o* d»*U » d< U<»n «t- 

•*.1 Oi ili.in.i Ampl'on «ori 
« on,in*1.11 riiu-o «ii di.ipo- 

ut t\ t* «i i olm J 

COKI) roi.IFO.MCO VAI.I.I- 
< EI.I.IANO (Via XXIV >I;»g- 
gi». 9 ) 

iJorncno .i olio rr.’on li'- P* r 
oip’ tn-. #-c^rojt.* d.» J I n kro-r 
^ Historio Joh - di O 
aitivi F.-* i iti ir i <* S» .»r »r.^* I- 
! ». I. P* ' T* •//1. < Po » mi 

Dir (• AtfnMtiru 

LVMTL 7 JONK LNIVKItSITA- 
KIA IIKI CONCKHTI 

Don,» riic.i all' l’I.l”» T»*oTro h’.i- 
Qfj cm»«* rto d» ! « ornji!**«'0 

.-ili’.ko (>*>T«rt d: Luhi.tr..i dir 
Ivo P* »nc In pmfcp irnma 
rr. i-»n lo* dì H.r d* rr»i*h. Iti- 
rr.m./ Hvjai !. o* r, M.»t- 

s .-hit.» De Fai!.» 


TEATRI 


.»»»(<> 

P-/*-*:rr.arr.' r.’** a m t: : r * * a 
r» pioto dj • hnirs l'»Uf • 
di M Pluvi 

ALLA lUMillIKRA (Via de’ 
Riari, Kl ) 

11',!!, il.l 2s IS Mip'l- 

masrhio • .li Alfr.-fl J.,rr . . 

« I.r rlprtl/tonl • il: Bapur.ritf, 
io:. Forzati',, l*r»-vo=t. Jt.rn.,- 
t,*-i Sar.itics li l'.r.giorr.o e 
altri R‘ gir, Fr..r.c‘. Mole, 

ALL’ARTE CLUB (P.lr delle 
l'rovincie - Te). 452703 ) 

AI> 21 » I F'..li » prt-s. r.t ir.-. 

- I (Ji»le*hl ( 1*1 muri! \ul . 

T..V.Ì • ..ih'ir.ii 1 <ls Nino 
II- 1 -.’,I:s roe A ti'-..:.: r ór¬ 
si.. A l'.-rlir,:. I) 

h'Zspr.:,- R. Ij>: 1 

BEAT 72 

A. 1 * t. l» ..‘s ~I r-:t-‘V : x I.;- 
l.r^s 't. eii'.cvr.» p:.‘.r'a : 

- quo \» 

BORGO S. SPIRITO 

D'.rr/'!ir., ,i.*' ;* —‘i !.i ( .a 

Il O' g ... - l’.rr.: ;.:*s-:.:,i 

- I. f u ri»! r u'.r^ * i r t ..rr 

r< » iloti.» n.< l 1 

G*. rg.s }‘-, 77 , 

t:,.L.\t. 

C.\B 37 

A:,.- .2 1(1 ? !' r- ' 7 • I . i.' *. 

t-r* - i . l h' nr prn.a'r ri»l 

».■> - • rl.-.r'.«r.' • o: 

si .- 1 : M I. .l'-rr-, i li 

(TU 11 -,\ " >i." M \RI\ ' DÈLIO 
(ONSOUZIONE (Loro Ro¬ 
mano) <Trl. W*/>l) 

A,.* 1 Io C x* T •*.1 * r * •! 

di porr. » ~ r* • s 1 rjn- 

- | trqporo di T r -d: • 

f-.- r. 2 'r .r.-, r, 

«• a ’-T T* 'r r #< *u. L p. *r m. 
Po ìt * : - i'-’i 

CORDINO 

AL** zi* .*«V * I hJhhif^rì • d: 
Arr/rc'.!.. " » r o - ' ' ; c r* : . 
.. ?#■ -r* . * 


DI’.' SERVI 

Dal n alle 21 . 1 » C I I diretta 
di Franco Aiiri'H’glUil con 
. I.'lnipnrtanra di parlar ci¬ 
nese . Ketier/o rii (. 111 ( 1(1 Am¬ 
mirala Novità asMoluta. Re¬ 
gia Stefano Aitivi 1 . 

DIONISO CLUB 

All.- gl ..io . Ila O- \ I . Mini - 
tu; a (Il ( : I.IIII'.II lo ( - . Il I Re¬ 
gia Simone ( 'ai ella con Ro¬ 
lli i to De AligellH 

ELISEO 

Alle 21.11 . l'Ia/a Sulle • (un 

appaltano nt«> all’IIntel l’I.i- 
/.il coll III,Minio Valli Kl-a 
All).IMI Regi I l imilo Hi II//II 

tlLMKTtlDIO Ili (Via t»rtl 
ri’Alilicrt l e) 

All, in. gn. 2 .M 0 -La macnl- 
vj preda - ili PiMumger con 
Un»,. 11 Miti Inno, 

I OI.KS I 4 DIO 

All, 22 ( ’ao/ol.le' e pop. , 1 . 1 ! .* 

Italiano coll Klen.'l e l.eon- 
eat In S, 11 lineili 

11 . NOCCIOLO 

I) oni.mi alle 22 .lanet Smith 
|,!, -, nl.i Kolkneisie e.in Ma¬ 
il,, 1 .,!• Si Ile* 

LA LEDI. 

Sabato alle 21.(0 pinna la 
C la •• I! Marzo „ pi esenta : 
• It(illate • ili Dacia M.ir.n- 
nl eoli S A'ii’o, V (irfeo. R 
.-siei (Ino. I, Vali 11. Il \'al- 
mo! i n 


Le »l(le che appalline ac¬ 
canto al titoli del Ala 
cnrrlipondono alla a«- 
fuente rlaaaincailnne per 
teneri: 

A — ATTeaturoee 
C •< ComIco 
DA • Dlaeta* aolaaato 
DO ”■ DocuMentario 
I)R » Dramsatlco 
O — Giallo 
M — Musicale 
B — Bantlmeotate 
SA ■ Battrice 
SM «« Storleo-mltologlee 
Il noatro (Indialo aiti ItUa 
viene espresse mI Mode 
■ e(uente: 

»» »4» — ecceilooaVe 
me — ottimo 
m ■ buone 
♦ ♦ — discreto 
4 — aaedlocro 
V M 18 — vietato a| sai 
nari di HI anni 


rXMlU.ON . MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTICELA 
(A’ia Reato Angelico 32 ) 

Domani alle H IV « l'Irnn - 
( Ilio • dalia musicalo ili Ira- 
io e liruno Aeeettell.i. 

PARIOI.I 

AIO- 21 . 1.1 * Il slRnorr Va a 

cani., • d: O Kevde.m ioti 
(, Cervi. .V. Mali Itti. I* (-‘ar¬ 
imi. M. .Melimi Regia Mino 

I, .iridi. 

Pili’ 

Alle 22 IO. • I.r voce della 
covrirli/., » con I- Fiorini. 
). Pro li I.le,ir v . T S.itita* 
gat.i I > -11 !)'• Rn-si. D> ne ¬ 
lle. (Ilm* III. Musone-ri. 1 ',-- 
r i - 

QllUINO 

Domani alle 21 !f, filir.a Tr.,- 
t ■ *, SI dui,- di 'I or ire, prc- 
•. m , ■ . tintila (I.vtitrr - tli 

D|-, n ino IP «-.ella Kalk •» 
I t. I .ir e i in. ( - Ululi r»-. 
(» l.a/zaimi. Ci Ombo«n II-- 
K» a di'ti ifi*» I b Lullo S< ♦Ti#* 
»• ( 'iQ'IIIll P L Pj//I 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI 

Alle 21.11 li 3 rat I o Stabile 
, 1 ! ( Ip ico >• Aruta Dur.ir.tr. 

J. < Ila D ii I i cor, » \ll V cr- 
, lilata maledetta - I atti » o- 
miei-simi ili Virgilio Fami 
R, gl , C Durante 

SATIRI (TH. 5 (i 5352 ) 

Alle 2 :.’.(, (Il Di Mar- 
t.r< . Chiarini. I.a//are*i tu. 
Nell,. Jiergesi. Rieri. < on 
- Mrttl un bufai» vili bina¬ 
ri • <11 Silvano Arr.brogl Re¬ 
gi , f.n opo Mar» « Hi 

SISTINA 

A!!«• .7 11 farmi e 2 ! 11 Kn- 

r.i •< Maria ,->il'-rr.o. Elle» e 
KII'U, K« - vk!,t T.ella cottimeli: a 
r. :>,( .i,.- di (.atit.ei *■ f*io- 
•- r.u.i s'.'it’a <òf.-goi 
* Viola violino viola rfamo¬ 
re * rousn h'- Cat.fora .-e» n«- 
< ( o-t :rr.i C<.lt«d!.,' ri C',r<*».- 

g.-.itl'- ("tiarrnoli 

S. SABA 

A. 1 '- 2 , la C là !*..ll.-,'..1 ri! 
pr'/-* i - ! po'-tl r>-| mot.'!', ■ 

; -, s'-r.ta - f,a iorandirra • d 
r-,rio C. , 1 'P.r.i R< g:.-, R'-r.a'o 
I*. *.'- » r 5 , 

VALLE ( Tei. 653 . 791 ) 

A».«• 2 " '.1 il T< a*n I» 

cb Tri —*r pre-er.t , « Ivatx.v • 
(Ji v C<(|.oV 


M rrl .ze¬ 


ri 


d'.ere regro > 


Ra:;. R- z a 
(> ! r -* 


It.» •• t 


ri 


ore 


• ■> 

DELLE. ARTI 

c i ; — o - 

r -y, • ( emr f.ni 11 • irt 

f «ritin»r..1n ftnoppolo. d: 

I>,.e e r q ’ , > 1 e r. D«'rr 

. • ^,-> ... yy * *-* 

T ,e r -,r:e-' * *•’--*.* LT* dia. 

DKf.LK Ml>l. 

A.»•* '•* «• ** * ! irr.nr-* 

r li ?u^rrl * z T/‘ *' .*/»•> 

^ •* d: '•! !!v ^ A*h.:> 

Lo u. ~ ? 'Lrp^ Cr.\ -Li. 


Samantha Eggar 
nell'" Inverno 
della volpe » 

LONDRA. =. 

Samar.Vr.rf Eggar <-ara .a prò 
tagor.i-:a ni * \\ir.*«r r,f :h*j 
fox » f« L’inifrro del!a vo;p,e >*. 
f ’.m tratto ria tir, romanzo rii 
Jan Rr.ffir.an. rubò! c.v.o c:r,- 

q..e ar.r.i fa. La Eggar ha an- 
J che - ..n ;r.'cr»5se r.e!!a prc-du 
z-or.e. 


VARIETÀ' 


CINEMA 


AMBRA lOVINELLI (Tclrfo 

nr, 720 - 3716 ) 

j Rapina a! treno po«'aI«- ror. 
S !:A«: Ci + - r.v.-- , NT ieri 


i , rimc* visioni 

ADRIANO (Tri. 362 . 133 ) 

Loro rii MicnUifii. t -n C. 

I f-'A \ ♦ ♦ 

| ALFIERI (Tel. 29 b-» 51 ) 

I. oro rii Mac««T.na. '— r. r, 

f' < \ 

AMERICA (Tei. 3 * 6 . 16 H> 

I t. or» rii 'lir;-:.;.i. G 

} P- «£ \ 

I ANTARES (Tel. « 90 ^ 17 ) 

fa hamSolona rr. r. 7 r - 

g' , 7/1 I V V •-,! ♦♦ 

APPIO (Tel. 779 . 633 ) 

S«lt« volte v'tie. cor. <• 1 ’.-.- 

r. >\ ♦ ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. G 5 Ó 67 ) 

\ f>a In h»r «ir 

ARISTON «Tel. 353230 ) 

M'ttl. una «.ri a («a», ree 

r Tir - ^ r , '*’/ *-j ^ ^ 

AHLÈÈiTIINO (Tel. 15 M. 651 ) 

lioi « osano le aq uile C". ri 

e-." ’-.M It A ♦ 

ATI-XNTIC (Tel. 76 10 656 ) 

II rr.rri.ro della mutua ct 

' ' : p \ ♦ 

AA AN A (Tel. 51 . 15 . 105 ) 

Tiai e Jerr-. «Idi a."ultimo 
P--*» DA ♦♦ 

A A TENTINO (Tel 572 . 137 ) 

la marnar.a -, C tr,i« 
*. M - «• \ ♦ 

B ALDUS A (Tei. 347 - 392 ) 

Ba«r art.ca /*brs ccr. P.ock 
E--*. 3 ''. A ♦ 

BARBERINI (Tel. 471 . 707 ) 

1 -, p.scina. c r. A Ll< r. 

'VX :i DR ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426 . 700 ) 

Calma rara//, ojjt 2 : sposo 
- r. l n-' r : - - s r ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735 ^ 55 ) 
la matrtarca t—: C ~raa> 
'VX n ♦ 

CAPITOL (Tel. 393 - 2 SO) 
Scranno, cm A Ct'.er.-a~n 
( VX ’. ( > S A ♦ 


< flirtiti s ooo è rvvgjonva- 
b0« dell* variazioni di pro¬ 
gramma th* rvoei vengano 
comunicala tempestivamen¬ 
te aria relaziona dathAGlS 
• dal diretti interessati. 


^ —> 
CAPRANICA (TH. 672 . 165 ) 

Icoreni.i. con 1. biump 

(V.M IMI Dii ^44 

CAP 1 LANICIIETTA (T. 672 . 165 ) 
Itoi.i Ilota, con C P.mi rt e 
C IN ESTÀ H (Tel. 789 . 212 ) 

l.it baiti bolo uà. con u To- 
IUi.u/1 (V.M )<J) .SA 

COLA DI RIENZO (T. 330 . 5 M) 

I. .i ni.it ii.uia. n>n (.'. .Spaak 

(V.M l,ì) HA 4 
CORSO (TH. 671 . 691 ) 

Itlllllll. Cd(| ,T Me XdUtMUl (ì + 

DI E ALLORI (Tel. 273 . 207 ) 

I .( matti.ma , »» c spaak 

(V.M IO SA a 
EDEN ( It i. 3 K 0 .I 8 H) 

lltiiAdiamm i initirl noi 
con A >nml i t 4 

INAI BASSA' (III. 870 . 215 ) 
t n hclllsvlni» iiov. inlne, con 
(I I idlobi igid.i iVM 11 ) H e 

EMPIRI, (lei. 85 . 1 . 622 ) 

( Iti \ (UH v ilang iiuiig, con 
D A .ni Dj ke h \ e e 

ElKCINK (Piazza Italia 6 - 
EUR . Tel. 591 . 0986 ) 
la prima voli., ili Irnnlfer, 
i oti ,1, \\ 00(1 w ald 

i\.M ni i>it a♦ 
El ROP.A ( lei. 865 . 736 ) 

Hat V rii oo. ( on IJ li.n i,y 

I V M PI I H V ♦ 

FTA.AI.A 1 A (Tel. 171 . 100 ) 

Fiitin> Girl, eoo i, mi ciraml 

M ♦♦ 

I LA ALME ITA (TH. 470 . 464 ) 
f uniiv Girl tiri otlgio ,le) 
GALLERIA (TH. 673 . 267 ) 
l.a ragazza con la putida 
con M. Vitti rt A ♦ 

GARDEN ( lei. 5 H 2 . 84 H) 

l.a rnatrlarcrf. con C. -Spaak 
(V.M PI I HA e 

GIARDINO (TH. 894 . 946 ) 

Amanti, con .M M.o.tionitmi 
(V.M III H e 

(.OI.DEN (TH. 755 .( 8 ) 2 ) 

l.a ragazza con la pistola, con 
M Vitti HA e 

IIOL 1 D.AY ( 1 -argo Benedetto 
.Marcello - Tel. 85 HJ 26 ) 

Multi, im.i sira a ceu>i, con 
y Hnlkon (VM L w Iil( ♦♦ 
LMPRKI.ALC 1 NB N. 1 (Tele¬ 
fono 686 . 745 ) 

l.a monaca (Il Mim/a. con A 
Ibi unial (V.M Vi) DII * 

IMPERIALCLNE N. 2 (Tele¬ 
fono 674 . 681 ) 

Just Ine, cori II Power 

(V.M Idi Ult ♦ 
MAESTOSO ( lei. 786 . 086 ) 

La matrl.irca. eoo C Spjak 
(V.M IH) HA e 
.AlAJFÌSTIG (Tel. 67428 ) 8 ) 
raperino Hliovv DA 4 

■AIAZZINI (Iti. 3512 ) 42 ) 

Calma ragazze oggi mi sposo 
con I. Ile FuniJ c ♦ 

•METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 6028 ) 2243 ) 

2001 : odissea nello spazio, 
cori K Dulie;, A e e e e 
.Al ETRI) POLI TA N (T. 689 . 400 ) 
sat>rlri>n. con I) Rackv 

(V.M IH/ H,\ 4 

■MIGNON (TH. 869 . 493 ) 

Cinema (I Lavai A'erglnltA In¬ 
difesa, rnn IJ Alc-k^lf’ 

HA ♦♦♦ 

AIODERNO (Tel. 1602285 

II teschio di Londra, con J. 

F'uohvberger G ♦ 

MODERNO .SALETTA (Tele¬ 
fono 4602285 ) 

La bambidona, con IL To¬ 
go. (ZZI (V.M : H ) SA ♦♦ 

MONDIAL (Tel. 8342 ( 76 ) 

Setlr volle sette, con G Mo- 
schiri S \ * * 

NEAV YORK (Tel. 780 . 271 ) 
L'or» di M.irkenna. con ('•■ 
Pick A * * 

OLIMPICO (Tel. 302 . 635 ) 
Frauleln lloktor. con S Ren¬ 
dali Dlt ♦♦ 

PALAZZO (Tel. 492 ) 6 . 631 ) 

l.a monaca di Monza, i on A 
11 <-*- W'iod (V.M HI DII 4. 
PAIUS ( lei. 7512 ( 68 ) 
l.a monara ili Monza, con A 
llcvwood (VM IH) DII ♦ 
PASQUINO (Tel. 503622 ) 

The l.eague of Grnlleman 
'ni originai»-1 
PLAZA (Tel. 681 . 193 ) 

Il libro della giungla DA ♦ 

QLATntO FONTANE (Telefo¬ 
no 180 . 119 ) 

L'urlo drl giganti, con Jack 
Palane»- Dlt + 

01 IKINAI.E (Tel. 462 . 658 ) 
Missione compiuta stop lla- 
( Ioni Malt Ilelm. (on I) Mar- 

11 n _ SA ♦ 

tiLIIHNFriTA (Tel. 6702 ) 12 ) 
Dllllnger e morto, con M Pic- 
• oli (VM Hi DII ♦ 

RADIO r:iTY (Tel. 461 . 103 ) 
l'endulum. con G. Peppard 

C» ♦ 

REALE (Tel. 5802234 ) 

Serafino, con A C'-kr.Ur. 1 ) 

'V.M li, SA + 

REX (Tel. 861 . 165 ) 

Il libro della giungla DA + 

RITZ (Tel. K 37 . 181 ) 

I 2001 odissea nello spazio, con 
K Dulie» A * * * * 

RIVOLI (Tel. 1602 * 83 ) 

Ilari rubati fon J |» Leaurf 

VM :* > S *.«.♦ 

ROUGE F 7 T NOIH (T. 684 - 305 ) 

Il Verdugo. ctr. .1 P..'0-.v r. 

f y » t j • ^ ( ^ 

ROVAI, (Tel. 7702 ) 49 ) 

Rrakatoa est di (Dava, con 

*.* 'C.'.ei; \ *. 

BOXA (Tei. 870301 ) 

Vette Volle sette. C(,r, f, 

*' hir. > A ♦♦ 

SAVOIA (Tri. 865 . 023 ) 

(>ra una volt» il VAest. ri 

i' Cardinale \ *. 

>AIER»LDO (Tel. 251 - 581 ) 

lepepj. cor, T Mti.iri A ♦ ♦ 

SI PERC.INEAIA (Tel. 485 .|<r 8 ) 

I sei delia grande rapina e«.n 

J Brvar. 'V.M G *.*. 
TIFF’ANY (Via A. De Pretis - 
Tei. 463790 ) 

I n beili-sm,» novembre, rr, p 
<, ■ -.-.g-da n j s ♦ 

TREVI (Tel. 689 . 619 ) 

\nifr c r.r d 

■-rir ' A ♦♦ 

TRIOMPHE (Tel. 838 . 0003 ) 
l*.r perir.» «h'f.i f, V + 

t NI VERSAI. 

4 'istln». co-, •' 

■V.M rii I,R * 

VIGNA CI.ARA (Tel. 320 - 359 ) 
Imi'.'ir. Doktc.r, ccr. - 

d<: DP. *.* 

Seconde vinoni 

A ( ILI» 

ADRI \ ( ISL; 

A) RITA. li sapore t*e;;i -.f.-t 
derta r.r T 7" " \ *. 

AI.XiK A- (ommandos In ir :o- 
re UA V rp.r. G « 
Al It \ fos'retr» ad urcU«r» 

-- C \ ♦♦ 

Al ( f - Ramon II messicano 

II. GOVF.: I ba.-ardi. c - G 

---- •’-.*.: g ♦ 

AVfllXHri \ Tri RI Rapina a! 

treno p'.>:».e, cor. r. Eli*: 

(» ♦ 

A'IBR \ KiVIMIM Rapina 
ai treno pos-al* cip ~ Ha - 
-.- " (» ♦ — r.v.*’ s 
AMF.M : Orzi a ni» domani 
, r* * : r ■ - ! v *- 

XPof.ro ouando ! a.Ha si tin¬ 
ge di rvGV ccr, A rrar. ,p*a 

A ♦ 

AQt II.A Due orchi d; ghiar- 
r o -e- 7 S1.1 rr p g *. 

\R \ 1 fio ( annoni a liataai. 

- R- A".*--«h DR « 

A RGO fui d- Sac. D 

i- » v r e ' VX : a i s\ ss» 
ARIE!.' Il giro del mocrio la 
*•» giorni, ccr. D Ni-.tn 

A ♦♦ 

AATOR 11 medico della mu¬ 
ta « “' A ~ ,'di S \ + 

At (.1 'Tl ' Le» niches. ;ri 
' A idruri .VM : 1 I)R « 
Al RF-I IO li giustiziere di 
I fiidr, 'ir. i .,xc G ♦ 
Al RIO Riusciranno l n i-strt 
eroi * co- \ ?.-rd: r « 

ACRORA Corri uomo corri. 

> op i Mi’.u*. A ♦ 

Al IONIA: I! rr.ed'co del!» mu- 
tua. con A >S A * 
AVORIO: 1 ire as-seniurtert. 

rii \ IN-ior. A 

BFT«tTO la catta dag’.l »r- 
j tigli d oro. c*n D. U, :k»:t 


FILMSTUDIO 70 

Via ri« a 1 l Orli d'Alibert, 1 -c 
(V. della Lungara) - lei. 650464 
Ore 18 - 20 - 22,70 

LA MAGNIFICA PREDA 

di 0 . PREMINGER 
con R. Mllehum, M. Monroe 


UDITO: La strana coppia, con 
■I Lemmon SA + + 

IDI.ASIf,: A'enere In visone, con 
K Taylor DII 4 

flit I STO I,: Squadra omicidi, 
sparate a viltà, con K A\id- 
rnark Dlt 4 

111(0 ADAA'.AY: Itlusrlrann» I 
nostri eroi.? con A .lordi 

C ♦ 

V A LI LO UNI \ : Calma ragazze 
oggi mi iputo. con L. De Fu- 
nf'S C 4 - 

CAS I FI,LO : Hruvl facciamo 
l'amore? con 1 * Clem nti 

sa 44 

CI. 01 ) 1 ( 1 . Gli anni linpossllrill. 

< on I» Nivr.ui S 4 

CORALLO: 1(1 ri ko prega II tuo 
Dio ora t'ammazzo 
( RISTALI.O: I.’atsasilno ha le 
ore contate, con C. Rroolc 

G 4 

DM. VASCLl.I.O: Attentato al 
pudore, con J. Orci DII ♦ 
DI,A MAN TL: l.a forza Invlal- 
hlle, con G. Hamilton A 4 
DIANA: Paprrlno e C nel Far 
AAesI DA ^4 

DORI,A: Il dolre corpo di De¬ 
borah. « ori C Baker 

(V.M IH) G 4 
LDKIAVMKS: Mister II ribelle 
con VA’ Mimndi-r A 4 

LSI*MILA: Riusciranno I nostri 
croi ? con A Sordi C 4 
I SRI.Ito. Rapina al treno po¬ 
stale. (on S. Baker G 4 
FAUNI.SE: La lunga notte di 
rombslone, ( on ì‘ Milian 

(VM IH) A 4 - 
FOGLIANO: La finestra della 
morte, con M Morgan 

(V.M ;;i) <; 4 

GIGLIO CESARE: l-i vecchia 
legge del AVeit, con J Co- 
burn A 44 

ILA Iti.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: 11 medico della 
mutua, con A Sordi HA + 
IMPERO: Zum zutn zum, con 
I. Tony 

INDL’ND: La bambolona, con 
U Tognazzi (VM là) HA 44- 
JOI.I.A; Roor Co w. con C- 
WhlDt (VM 1 S) H 44 

•IONIO: Hvezla Inferno e pa¬ 
radiso (VM Kl ) DO 44. 
LEIII.ON: Il giro del mondo In 
80 giorni con D NI ven A 44 
LUXOR: Satanlk. con M Ko- 
nopki, G 4 

MADISON: Tom e Jerry c'era 
due volte DA 44 

MASHIMO: I.e spie vengono 
dal cielo, con It Vaughn G 4 
N ÈVA DA: La vendetta del 
campirò, con F 1 urger 

(VM MI A 4 

S TA GARA: Il pirata del re. 

con D. Me Mure A 4 

NUOVO: I bastardi, con G 
Gemma 

NUOVO OLIMPIA: La cinese. 

con A AVIazemsky DR 4 4 
PALLA DIUM: A 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Con- 
ncry G 4 

PLANETARIO: Ciclo francese 
\ nous la llbrrt^ 

PRENP.STF.: Il ragazzo che 
sorride, con Al Bano H 4 
PRIMA PORTA: Giochi 
d'amore 

PRINCIPE: Amanti, con M 
MaMrnianni (A'?.J 11) H 4 
lll'.NO: I-a morte non h» sesso 
con J Mills G 4 

RIALTO: Fuoco fatuo, cor» 
Rnnrt DR 444 

R UBINO : l.a leggenda di Lo¬ 
bo. ili AV Di«r,''y A 4 

SPLENDI!»: Granila principe 
delle tenebre (VM IH) G 4 

TIRRENO: Il medico della mu- 

tua. con A Sordi HA + 
T It IA NON : Laser X operazione 
uomo, con M. Peach A 4 
TUSUOLO: Non alzare It ponte 
abbassa 11 fiume, con J. Le¬ 
wis C ss 

UI.IHHE: I due deputati, con 
Franrhi-Ingr.issla C 4 

VERHANO: fi medico della 
mutua, con A Sordi SA ♦ 
VOI.TUHNO: Colpo grosso alla 
napoletana, con V De Sica 

C 4 - 

Terze visioni 

rOl.OHSEO: Ad ogni costo, 
cori J Leigh A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Anno 79 . 
distruzione di Ercolano. con 
S l'.iget HM 4. 

ELDORADO: Maaquerode, ron 
R Jfarrbon G 44 

F ARO : Agente 007 missione 
GoldOnger, con il Co.onery 
A S 

FOLGORE: Rip- so 
SOVOflSK: I» mistero deluso¬ 
la maledetta 

ODEON: Itandldos. con E ?•! 
Sjierr.o (VM iti A 4- 

PLATINO: Ramon II messicano 

primavera: h.t.'ao 

PUCCINI: Fontana di Trevi, 
'f.r. C ‘.'.Uà S 4. 

S ALA UMBERTO: I pugni In 

toara L'.r. L Castel 

DR 4444 

Sale parrocchiali 

coll MUL 3: Io II amo. cm A- 
I- *'/) 5 ^ 

CKIsOGONO OS 3 117 minac¬ 
cia a Bangkok, ccr. A. ?>I 
i'.-r a.'.g'. ,1 A ♦ 

BEI LE PROVINCE: 11 gigante 
dei Mediterraneo, con D 
kar.'a'V: A 4 

F.UfLIDL: La strana della u- 
p r.a G Riirr.ir.d DR 4 

Gl O A TRASTEVERE: Il cac¬ 
ciatore di Indiani, cor. K. 

- z'a< A 4 * 4 - 

MONTE OPPIO clcurroa. cor. 

G F rii A 4 - 4 - 

MONTE ZEBIO: Gatti sorci e 
tirili a DA SS 

ORIONI t J .2 1.-morte, c?a 

1 _ - - :T ' : r s A 4 

PYN'EILO Romeo r Giulietta. 

— — *1 O Jì .*»*■.• 

Riposo Quattro bassotti per 
un dan*»e. c rr. D 

C SS 

> SATURNINO Sparatoria ad 
I AH.lene r. B Da.-.r. A 4 
TR ASPONTINA: Kart-:am, eia 
L Oi.DR ♦♦ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
Fili- AGI* AmHa»c:a:orL 
Adriaci r.e Africa Alberi. Bo- 
l-'gna. t r.»’a..'o. Del.e Terraa- 
le E .elide. Faro. Fiammetta. 
Imper.aicine n len i. I.e- 

bion. Mir-d'-ai N'-sso OHap:i 
Orione. Pauquir. i. Plar.ebar'.o. 
Piaza. Prima Porta. Rialto. 
Roma. Splendld. 'nl'ano Tir¬ 
reno Tra-ano di Fiumicino. 
T',sio!o. I iisse V'rtun TEA¬ 
TRI: FI ie» c; a : r : n s Per gH 
aitrl I* reiatis» informazioni 
e r.duzion: ai san botteghini. 

AVVISI SANITARI 


C. 4 


ENDOCRINE 

stadio c GsOitveito kCcctico per s 
diagnoai • cura de.I* < sola > di. 
s/BoitoBi s debolezze wtsoaji 
natura tserveao. parcHica. ende- 
rrtr.e (ceurastenie. defieieaze *«*- 
•aali) CocaultazloQi e tur» ra- 
p. i« ore - poetzoatniaoniall 

Doti PIETRO MONACO 

ROMA: A* la del VI minai t U t»t_ « 
1 Staziona Termini) ere EU « 
1 J-U: tentivi: 10 -;: . Tel «1.1L1*. 
(Non d curano rane ree. peli*, me.) 
• AL* ATTESA •KPAR-4TV 
[ A. Coen Razaa iOO'.S dai JS-U-5A 


i. -e 
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UNA DOMANDA A LUKÀCS 

La politica culturale della 
Repubblica dei Consigli 

La risposta del filosofo ungherese, che nel 1919 fu commissario all’Istru¬ 
zione, alla rivista di teoria e politica del POSU « Tarsadalmi Szemle »> 


BUDAPEST, marzo 

« Quali sono i vaìori per¬ 
manenti della politica cultu¬ 
rale attuata dalla Repubbli¬ 
ca dei Consigli? ». La do¬ 
manda è stata posta dalla 
rivista di teoria e politi¬ 
ca del POSU « Tarsadalmi 
Szemle» (Rivista Sociale) 
al compagno Gyorgy Lukàcs 
che fu, nel 1919, commissa¬ 
rio all’istruzione durante i 
133 giorni di vita della pri¬ 
ma Repubblica dei Consigli 
magiara. 

Lukàcs risponde rilevan¬ 
do, in primo luogo, che nel 
periodo che precedette la 
Repubblica i comunisti che 
tornavano dall’Unione So¬ 
vietica non avevano senso 
teorico e « cultura teoreti¬ 
ca ». « L’unica persona che 
in quei tempi aveva un sen¬ 
so per la teoria — prosegue 
il filosofo — era Béla Kun 
che già in quel tempi, a mio 
giudizio, aveva considerato 
Bukarin come il vero teori¬ 
co della dittatura. Ne conse¬ 
gue che delle innovazioni 
teoretiche di Lenin tutti noi, 
in quei tempi, non avevamo 
appreso nulla. Poche erano 
le opere allora tradotte e se, 
successivamente, nel partito 
ungherese, si poteva parla¬ 
re di tradizioni leniniste tut¬ 
to ciò era merito delle espe¬ 
rienze fatte nell’emigrazio¬ 
ne e giunte poi in Ungheria. 
Comunque, al tempo della 
Repubblica dei Consigli Le¬ 
nin aveva pochissima in¬ 
fluenza ideologica ». 

* Tutti però — avverte 
Lukàcs — guardavamo al 
grande leader della Rivolu¬ 
zione, ma per essere sinceri 

10 devo dire che allora cono¬ 
scevo solo alcuni suoi arti¬ 
coli e Stato e Rivoluzione. 
Dal punto di vista delle que¬ 
stioni teoriche, quindi, era¬ 
vamo praticamente abbando¬ 
nati a noi stessi ». 

All’inizio del periodo del¬ 
la dittatura del proletariato 
— come ricorda Lukàcs — 
si manifestarono errori nel 
campo della cultura proprio 
perchè era diffusa la con¬ 
vinzione di trovarsi di fron¬ 
te ad una grande ondata ri¬ 
voluzionaria che nel giro di 
pochi anni avrebbe pervaso 
tutta l’Europa. « Vi erano, 
quindi, determinate illusio¬ 
ni che ci portavano a crede¬ 
re che in breve tempo sareb¬ 
be stata liquidata ogni so¬ 
pravvivenza del capitalismo. 
E numerosi provvedimenti 
utopistici della dittatura fu¬ 
rono proprio la conseguenza 
di tale atmosfera ». 

Il filosofo affronta poi il 
problema della politica cul¬ 
turale che lo vide impegna¬ 
to, in prima fila, in una va¬ 
sta opera di rinnovamento 
e di costruzione. « Nel cam¬ 
po della cultura d trovava¬ 
mo in una situazione molto 
favorevole perchè tutto il 
mondo culturale magiaro — 
sia in modo sodalista che 
non socialista — era scon¬ 
volto. Il processo si era ini¬ 
ziato con le riviste Nyugat 
(’’ Occidente ”) e Huszadik 
Szàzad ("Ventesimo seco¬ 
lo ’’) e la guerra poi e la Ri¬ 
voluzione di Ottobre contri¬ 
buirono ad approfondire i 
fermenti ». Tutto ciò signifi¬ 
cava che la maggioranza de¬ 
gli intellettuali magiari era¬ 
no disposti, sin dal primo 
momento, a collaborare con 

11 potere dei Consigli. In tal 
modo la politica culturale si 
trovò ad avere una vasta ba¬ 
se sodale. 

Lukàcs prosegue ricordan¬ 
do che tra i vari commissa¬ 
riati del popolo « solo in 
quello dell’istruzione pubbli¬ 
ca furono sostituiti tutti i 
vecchi impiegati con forze 
nuove ». Il racconto — av¬ 
verte il filosofo — è diffi¬ 
cile « perchè, sotto questo 
aspetto, sono costretto a par¬ 
lare in modo positivo di me 
stesso ». 

« Come è noto — scrive 
Lukàcs — io sono stato il 
sostituto di Kunfi al com¬ 
missariato popolare per 
l’istruzione pubblica. Nei 
primi giorni del potere ci 
riunimmo una sera per di¬ 
scutere la composizione del 
commissariato. E qui devo 
confessare di aver fatto ri¬ 
corso ad una trovata molto 
maliziosa. Sapevo che Kunfi 
era malato di nervi e morfi¬ 
nomane. Conoscevo la sua 
natura opportunista. Così at¬ 
tuai l’ostruziorusmo. Comin¬ 
ciammo la riunione alle 21 
e alle due del mattino Kun¬ 
fi era crollato accettando le 
mie proposte che erano rap¬ 
presentate dall’entrata di 
strati rivoluzionari, affama¬ 
ti di riforme, nella direzio¬ 
ne del Commissariato». 

Qui Lukàcs cita un lungo 
•Jenco di nomi che, già noti 
nei vari settori della sden¬ 
ta, óeH’arte e della cultura 


in generale, trovarono nel 
periodo della dittatura del 
proletariato, il modo di 
esprimere le loro idee e la 
loro personalità. 

« Nel direttorio per la mu¬ 
sica — aggiunge Lukàcs — 
collahoravano con noi Bela 
Bartók, Ernò Dohnànyi c 
Zoltàn Kodnly. Nel campo 
delle arti figurative, oltre 
gli storici d’arte, c’erano 
Kàroly Kernstock, Robérl 
Bcrcny, Bcrtalan Por, Bòni c 
Noémi Ferenczi tutti della 
giovane generazione. Nel di¬ 
rettorio per la letteratura 
c’erano quelli del Nyugat e 
giovani e giovanissimi tra i 
quali Lajos Kassàk e Tibor 
Déry ». 

Nel lavoro della Repubbli¬ 
ca dei Consigli vi sono sta¬ 
ti, comunque, elementi «for¬ 
temente utopistici ». Lukàcs 
lo riconosce apertamente ed 
aggiunge che, vista nel suo 
insieme, l’attività della Re¬ 
pubblica fu caratterizzata da 
una interessante politica di 
riforme, pur se limitate nel¬ 
l’arco di appena quattro me¬ 
si e mezzo. « Solo in alcune 
questioni — prosegue il fi¬ 
losofo — si è formata, a mio 
parere, una concezione che 
meriterebbe di essere presa 
dettagliatamente in osserva¬ 
zione. perchè applicata an¬ 
che dalla nostra repubblica. 
Mi riferisco al piano di ri¬ 
forma dell’insegnamento at¬ 
tuato dalla dittatura del pro¬ 
letariato. Piano che consi¬ 
derava la scuola primaria 
di otto classi, quella media 
di quattro e poi l’università. 
Altro problema era che nel 
nostro paese non esisteva¬ 
no istituti scientifici. Se una 
cattedra, quindi, era diretta 
da un bravo professore st 
svolgeva una certa ricerca 
scientifica. Ma l’Accademia 
fece pochissimo in tal senso. 
I! potere dei consigli, invece, 
aveva in progetto di rifor¬ 
mare l’Accademia ponendo 
come obicttivo quello di far¬ 
ne il centro organizzatore di 
istituti scientifici ad alto li¬ 
vello. E qui devo dire che 
questa concezione è stata svi¬ 
luppata dalla repubblica po¬ 
polare ». 

Tutto il periodo delta at¬ 
tività della Repubblica dei 
Consigli — aggiunge Lukàcs 

— era. pertanto, caratteriz¬ 
zato dalla convinzione che 
l’epoca del capitalismo era 
finita e che si stava edifi¬ 
cando € qualcosa di radical¬ 
mente nuovo ». 

Lukàcs sottolinea poi che 
oggi quello che può e deve 
essere portato avanti come 
eredità della Repubblica dei 
Consigli è il fattore « popo¬ 
lare » della cultura. « Per 
popolare — dice il filosofo 

— intendo dire che la ditta¬ 
tura del proletariato aveva 
raccolto le migliori forze del 
paese e aveva fatto il tenta¬ 



tivo di conservare, da una 
parte la più severa ed alta 
competenza — basti riferirsi 
ad uomini come Bartók — 
e dall’altra il tentativo di 
evitare tutte quelle misure 
che potevano portare ad una 
amministrazione burocratica 
della cultura ». 

Qui Lukàcs ricorda che 
con l’aiuto di alcuni storici 
d’arte che collahoravano con 
il commissariato popolare, 
nel giro di pochi giorni, fu¬ 
rono registrate tutte le più 
importanti collezioni private 
d’Ungheria. « Così, in una 
settimana, tutti i grandi va¬ 
lori dell’arte del paese pas¬ 
sarono in possesso dello Sta¬ 
to. E durante Testate alle¬ 
stimmo una grande mostra 
che io — dice Lukàcs — 
inaugurai sottolineando che 
nostro compito era quello 
di raccogliere tutto quello 
che dal punto di risfa della 
storia dell'arte era prezioso, 
senza far riferimento alle 
correnti. Importante era che 
le opere fossero in mano 
dello Stato. Una volta, quin¬ 
di. arriveremo al punto in 
cui il proletariato dirà da 
solo quale è l'eredità che ac¬ 
cetta e quale quella che non 
accetta ». 

11 filosofo afferma poi di 
aver raccontato tutto ciò per 
sottolineare * che la ditta¬ 
tura del proletariato si è 
ben guardata dal considera¬ 
re corrente ufficiale una 
oualsiasi corrente Con 
l'estensione delia cultura la 
dittatura del proletariato, 
infatti, si prefisse lo scopo 
di portare il popolo lavora¬ 



tore a decidere da solo sui 
valori culturali, a scegliere 
cioè quelle opere dell'arte 
e della cultura di cui più 
aveva bisogno ». 

« Collegato a tutto ciò — 
prosegue Lukàcs — vi era 
la lotta contro la cosiddetta 
arte ufficiale. Il gruppo Kas¬ 
sàk, ad esempio, contava 
sempre sul fatto di essere 


riconosciuto come arte uffi¬ 
ciale della dittatura. Ma tale 
manovra fu sempre respinta 
dal commissariato popolare, 
che difese Kassàk e i suoi 
sostenitori dai tentativi .so¬ 
cialdemocratici che punta¬ 
vano ad una azione soppres¬ 
siva, ma nello stesso tempo 
rifiutò di considerare il 
gruppo Kassàk come arte 
ufficiale. Noi considerammo 
il gruppo come una delle 
tante correnti che avevano 
diritto all'esistenza ». 

Ecco perchè — dice Lu¬ 
kàcs — sotto questo a- 
spetto la Repubblica dei 
Consigli ha una tradizione 
die è ancora valida e che, 
per quanto riguarda la po¬ 
litica culturale era in forte 
contrasto con quella svilup¬ 
patasi dopo il 1949 sotto 
l'influsso dell’epoca stalinia¬ 
na. « Io — conclude Lukàcs 
— non affermo che il pote¬ 
re dei consigli aveva una 
adeguata teoria ed una ade¬ 
guata pratica per quanto ri¬ 
guarda la effettiva e conse¬ 
guente direzione marxista 
della cultura. Ho già detto 
che eravamo ad un basso li¬ 
vello teorico. Affermo però 
che la dittatura del proleta¬ 
riato ha avuto una corrente 
democratica, di ispirazione 
socialista clic si basava sulle 
correnti culturali progressi¬ 
ste ungheresi di allora. E 
penso, quindi, che sia questo 
che oggi dobbiamo rispetta¬ 
re o portare avanti fra le 
(radi/ioni della Repubblica 
dei Consigli ». 

Carlo Benedetti 


« Le radiose giornate » di Carlo Bernari 

Nei labirinti 
della simulazione 
onesta 

Un « romanzo del ricordo » che dalie vicende della 
lotta antifascista a Napoli fra il 1930 e il 1943, sa 
ricavare una precisa analisi sulla condizione umana 


NolToperazione elio porta 
al recupero dei propri ricor¬ 
di il saggista francese Alain 
raccomandava la massima se¬ 
verità verso se stessi. Niente 
indulgenze con i ricordi se si 
vuole che, alla pari delle idee, 
essi siano chiari e distinti. 
Ma per arrivare a tanto occor¬ 
re tenere « ogni pianeta nel¬ 
la sua orbita ». e cioè liberar¬ 
si dalle fantasticherie « che so¬ 
no per se stesse assurde », 
riordinare ogni particolare 
traccia di passato « secondo 
In verità delle cose ». Non c’è 
da stupirsi se proprio a que¬ 
sto procedimento fa pensare 
il nuovo romanzo di Carlo Ber¬ 
nari Le radiose giornate (edi¬ 
zione Mondadori, pp. 28G Li¬ 
re 2.500). L’autore di Tre ope¬ 
rai torna alla sperimentazio¬ 
ne nel tentativo di approfon¬ 
dire e perfezionare ii suo 
« realismo » narrativo. Ma do¬ 
ve altri si sarebbero compia¬ 
ciuti delie evanescenze e delle 



fantasticherie nella « dimensio¬ 
ne della memoria » egli tenta 
qui una « narrativa del ricor¬ 
do », e cioè una ricostruzione 
del passato che non si esau¬ 
risce nella sfera privata o nel 
dato psicologico. Ogni ricordo 
è anzitutto storia, e per rag¬ 
giungerlo. ci avverte Bernari. 
bisogna che il passato venga 
« rovesciato nel dopo ». 

Ricostruiamo in breve la si¬ 
tuazione. L'uomo che narra. 
Eugenio, è arrivato ormai al¬ 
la maturità piena. Agli occhi 
dei più giovani i! suo « passa¬ 
to » assume l’aspetto monoto¬ 
no della mania o della fissa¬ 
zione. Il che vuol (lire che un 
ciclo di storia si è concluso 



Potere negro 


Un grosso pugno nero 


Il volume Le confessioni ili 
Sat Turncr di William Styron. 
pubblicato in Italia dall'editore 
Einaudi, ha costituito una gros¬ 
sa sorpresa per chiunque presti 
un certo interesse alla lotta di 
liberazione condotta dai negri 
negli Stati Uniti. In esso, infat¬ 
ti. si narra il disperato tentativo 
di uno schiavo negro che ca¬ 
peggiò. nel 1831 in Virginia, una 
eroica rivolta nella quale ven¬ 
nero uccisi sessanta bianchi e 
cento negri. Altri diciassette ne¬ 
gri, tra i quali Nat Turncr, fu¬ 
rono successivamente catturati 
e. dopo un sommario processo, 
messi a morte mediante impic¬ 
cagione. Quasi centocinquan- 
t’anni fa. insomma, nel cuore 
del profondo Sud americano 
non ancora scasso, nel suo 
assetto schiavistico, dalla ven¬ 
tata della guerra civile, uno 
Spartaco nero sceglieva la via 
della insurrezione armata e met¬ 
teva in pericolo, anche se solo 
per un attimo, il potere assoluto 
della popolazione bianca. 

Proprio alla luce di questa im¬ 
portante « scoperta ». che retro¬ 
data di quasi un secolo la ge¬ 
nesi del nazionalismo rivoluzio¬ 
nano negro, riteniamo sia par¬ 
ticolarmente utile la lettura di 
una serie di saggi. 37 por l’esat¬ 
tezza. che Floyd Barbour ha 
raccolto sotto ii titolo 11 Black 
Power in azione e che Sugar 
presenta nell'edizione italiana. 

11 libro si pone l'obiettivo, at¬ 
traverso testimonianze, la prima 
delle quali risale a! 1791. di ri¬ 
percorrere le tappe di un di¬ 
scorso ideale sfociato oggi in 
quella strategia che prende il 
nomo di Black Power. La parte 
iniziale della raccolta, che si 
conclude con un saggio di Mar¬ 
cus Aurelius (ìarvcy del 1913. 
contiene infatti una serie di con¬ 
tributi nei quali, pur tra con 
traddizioni c incertezze, c pos¬ 
sibile individuare atteggiamenti 
e posizioni radicali, se non rivo¬ 
luzionarie. che nel rifiuto di il 
Inserir speranze integrazioniste 
prefigurano una internazionaliz 
zazione della lotta dei negri 
americani contro lo sfruttamen¬ 
to capitalistico e nooeoloniaLsh- 
co cui Malco’.m X darà, agli ini¬ 
zi degli anni sessanta, una defi 
razione politica e organizzativa 
più concreta. 

L'interesse dei l.bro non è tut¬ 
to qui Nella sei onda parte, in¬ 
fatti. compare una sene di sag¬ 
gi e di discorsi, quasi tutti ine¬ 
diti in Italia, che consente un 
approfondimento della vasta te 
matira del Black Power. Non ci 
è possibile, in queste brevi no¬ 
te. dare conto dei numerosi e 
importanti contnbuti presenti 
nel volume curato da Barbour. 
Ci limiteremo a menzionarne al¬ 
cuni particolarmente interessan¬ 
ti. « Il potere negro e il Cristo 
americano » di Vincent Harding 
compie una spregiudicata inda 
gine sulla strumentalizzazione 
della religione cristiana da par¬ 
te della società biaixa: AH in 
Poussair.t. nel saggio dal titolo 
t II negro americano ». offro una 
sono di rì-ammakehe statistiche 
che documentano la desolante 
condizione di inferiorità vissuta 
negli Stati Unni dalla popola¬ 
zione nera: Adelaide Hill, rifa¬ 
cendosi alle teorie elalxirate da 
Frani Fanon. cerca di scoprire 



il significalo di Africa per ur. 
negro americano a cui il bianco 
ha « rubato » trecento anni di 
storia: analogo tentativo viene 
compiuto da Floyd McKissik che 
spinge il suo discorso fino alla 
proposta di comunità negre au¬ 
tonome entro le quali sia possi¬ 
bile il recupero di certi valori 
« nazionali » che il potere bian 
co ha distrutto e cancellato. 

L'elenco potrebbe continuare 
ma crediamo che i brevi acccn 
ni dedicati ad alcuni saggi con 
tenuti nel volume testimonino 
fintereste che la raccolta me¬ 
rita. Quando LeRoi Jones idi cui 
questo libro contiene uno scritto 


sulla necessità di una sempre 
più forte espansione culturale 
tra la popolazione nera) lanciò 
a Floyd Barbour l'idea di cu¬ 
rare una raccolta che offrisse 
un ampio panorama di documen¬ 
ti sul Black Power aggiunse che 
il futuro libro < avrebbe dovuto 
essere come un grosso pugno 
nero ». Ci pare che. a parte al¬ 
cune pagine non sempre utili e 
comprer.s-.bili, il volume abbia 
tenuto abbondantemente conto 
delie indicazioni e delie spe¬ 
ranze dfj'autore di II popolo 
rieI bit,OS. 

S. Z. 


Notizie 


% A Torino, la Galleria ci¬ 
vica d'arte moderna (via 
Magenta 31) ha inaugurato 
la mostra « New-dada e pop 
art newyorkesi ». Nella ras¬ 
segna, che è fra le più Im¬ 
portanti dedicate in Europa 
alla produzione artistica 
americana contemporanea, 
figurano autori tipici come 
Robert Rauschenberg, Ja- 
sper Johns, Robert Indiana, 
Claes Oldenburg, Andy Wha- 
rol, James Rosenquist, Jim 
Dine, Roy Llchlenstein, Ma- 
risol, Senegalt e molti altri. 

• Una piccola antologia del¬ 
l’attività scenografica di Cor¬ 
rado Cagli è presentata, a 
Roma, dalla galleria Piattelli 
(via del Corso, 184). Sono 
esposti studi • bozzetti ese¬ 


guiti per i seguenti balletti: 
< Jeux * di Nijinski, Miltoss, 
Debussy; < Estri * di Miltoss, 
Petrassi; c Marsia > di Mil- 
loss, Dallapiccola; nonché 
studi e bozzetti per 11 « Tan¬ 
credi » dì Rossini. 

0 Riscuote successo di pub¬ 
blico e di critica a Darm¬ 
stadt una mostra antologica 
del pittore Afro allestita nel¬ 
la Kunsthalle. Sono esposte 
186 opere, fra pitture e dise¬ 
gni, eseguite dal 1945 al 1968. 
L'antologia i presentala dal 
critico Bernd Krimmel, La 
Kunsthalle, fra it 1949 e il 
1967, ha presentato con anto¬ 
logiche altri artisti italiani: 
Birolli, Cassinarl, Marino, 
Morlotti, Guttuso, Burri a 
Morandl, 


e solo un vecchio borbottone 
potrebbe illudersi di trame la 
morale spicciola da trasmette¬ 
re ai tigli Eugenio, invece, vuo¬ 
le sottrarre ad ogni equivoco 
questa materia incandescen¬ 
te. Per questo nel narrare egli 
si rivolge a se stesso e a Bian¬ 
ca, una donna che gli è stata 
accanto in un momento cru¬ 
ciale ma solo perchè entram¬ 
bi avvertissero lo spessore del¬ 
le finzioni e degli equivoci 
che possono compromettere il 
rapporto piu autentico. 

.Siamo in questo modo al 
culmine della vicenda. E cioè 
ai mesi che precedono la ca¬ 
duta del fascismo, il 25 luglio 
1943. A Napoli l’attività cospi¬ 
rativa si fa di giorno in gior¬ 
no pili intensa. Eugenio vi 
partecipa anche egli e improv¬ 
visamente si ritrova con An¬ 
drea, un amico di infanzia 
che, tornato dall’esilio in Fran¬ 
cia, ha ripreso il suo posto 
clandestino nella lotta operaia 
e popolare. 

Dietro a questa vicenda il 
narratore non può fare a me¬ 
no di trovare uno sfondo lon¬ 
tano: chi erano e come si era¬ 
no formati i giovani operai e 
intellettuali che parteciparono 
a quella svolta antifascista? 
Essi avevano scontato per an¬ 
ni le conseguenze di altre 
« giornate radiose », come pro¬ 
pagandisticamente furono de¬ 
finite quelle che avevano in¬ 
trodotto al giuoco degli errori 
e dei conformismi imposti dal 
fascismo. Persino la ribellio¬ 
ne si ammantava spesso di fin¬ 
zioni o « simulazioni oneste » 
per usare l’espressione di mo¬ 
da a quei tempi fra gli in¬ 
tellettuali antifascisti. Per svol¬ 
gere una qualunque attività 
pubblica occorreva masche¬ 
rarsi. Nei casi migliori, si fin¬ 
geva di avere le « idee confu¬ 
se ». Magari si frequentavano 
le spie: sottoponendosi nella 
azione legale al controllo po¬ 
liziesco, si tentava di eludere 
i controlli sull'attività politica 
segreta. Su questo periodo — 
in cui si trovò ambientata fra 
le altre la formazione di alcu¬ 
ni quadri napoletani del no¬ 
stro partito — Bernari trac¬ 
cia un panorama vivace e ani¬ 
mato, evocando episodi vissu¬ 
ti direttamente e ambienti co¬ 
me librerie, studi di pittori, 
riunioni, che furono al centro 
di una dialettica di attività e 
di discussioni sulle tattiche di 
lotta del momento. 

Apparentemente il raccon¬ 
to rimane a livello descritti¬ 
vo: la formazione del giovane 
Andrea, il suo lavoro in fab¬ 
brica, il suo amore adolescen¬ 
te per Bianca, la fuga in Fran¬ 
cia, la sua ribellione contro gli 
adattamenti servili di tanti 
giovani, compresi i suoi com¬ 
pagni di estrazione borghese. 
Ma in questo intreccio fra due 
piani di ricordi — l’anno del¬ 
la lotta, il 1943, e gli anni 
giovanili, intorno al 1930 — 
il narratore costruisce, sui rac¬ 
conti dei personaggi, un « tea¬ 
tro », per usare una sua allu¬ 
sione, un romanzo di impian¬ 
to realista nel senso che ogni 
dato è sottoposto a una scel¬ 
ta non casuale, a una verifi¬ 
ca reciproca dei vari elemen¬ 
ti. E* in ogni caso la presen¬ 
za di un personaggio o di una 
esperienza umana che serve 
a definire il personaggio o la 
esperienza che gli sta accan¬ 
to. Arabeschi allegorici e toni 
elegiaci non mancano, e que- 
j sto è, qua e là, un freno o 
una caduta. Ma a volte anche 
questi toni vengono adopera¬ 
ti dal narratore per definire 
se stesso nel groviglio senti¬ 
mentale cui vorrebbe sottrar¬ 
si per giungere a una chia¬ 
rezza estrema sulle situazio¬ 
ni vissute. E quanto più con¬ 
fuse e ambigue erano nel mo¬ 
mento delle simulazioni tan¬ 
to più queste situazioni sem¬ 
brano chiarirsi nel confron¬ 
to interno di posizioni uma¬ 
ne: Eugenio che si autove- 
rifica su Andrea, gli sterili in¬ 
contri fra Andrea e Bianca e 
la successiva disperata ricer¬ 
ca di quest’ultima. 

Non a caso Andrea diventa 
cosi l’eroe centrale del rac¬ 
conto. La sua esigenza di rigo¬ 
re nella lotta fa scoppiare, nel 
ricordo di Eugenio le contrad¬ 
dizioni altrui. Ma a questo 
punto ci troviamo già sul pia¬ 
no storico: quello del giudi¬ 
zio sui fatti. Mentre il narra¬ 
tore rimanda di continuo al 
piano dell'esistenza individua¬ 
le. e qui tutti, compreso An¬ 
drea. sono colpiti e condizio¬ 
nati dalla passività altrui, dal- 
13 deformazione in cui tutti vi¬ 
vono. Il caso limite, fra tragi¬ 
co e farsesco, è quello dei po¬ 
polano Placido che per anni e 
anni rimane chiuso in una 
illusione volontaria: il sogno 
di un figlio che per lui con¬ 
tinua a crescere, mentre per 
effetto della violenza altrui;, 
e nato morto. 

Questo metodo sperimenti, 
to da Bernari opera sulla vi¬ 
cenda vissuta per scelte es¬ 
senziali di realtà. Un po’ tra¬ 
scurato. in un quadro così 
vivo, può apparire il rapporto 
con l'ideologia del tempo. 
Alcune circostanze, ad esem¬ 
pio tutte quelle sui giovani 
più legati al fascismo, sono 
più o meno riassunte e non si 
articolano davvero nella dia¬ 
lettica del racconto. Ma occor¬ 
re dire che anche in questo 
il narratore — ossia la « voce » 
d: Eugenio — ha scelto un’al¬ 
tra strada: risalire dai fatti 
alle motivazioni e alle posizio¬ 
ni umane e d: là ritornate 
ai fatti riesaminando e verifi¬ 
cando in concreto la propria 
s’oria fuori degli alibi e delle 
giustificazioni dei sentimenti 
e delle illusioni del mo¬ 
mento. 

Michele Rago 


Controcanale 


CAMBIARE PER NON CAM 
H1ARE — La finzione sceni 
ca può essere pericolosa: ne 
abbiamo avuta una conferma 
nella prima f>arte del Teatro 
inchiesta La resa dei conti. 
sceneggiato da Luigi Lunari. 
Il pencolo sta nella suggestio 
ne che la ricostruzione reali 
stiva di un avvenimento (che 
è pur sempre una interpreta 
zinne. non dimentichiamolo) 
può esercitare sullo spettato¬ 
re, prendendolo nel gioco sce 
ideo e allontanandolo, quindi, 
da un autentico giudizio enti 
co. Sta d i fatto che perfino il 
regista Marco Leto, a un ver 
lo punto ha rischiato di esse 
re suggestionato dal « fatto 
teatrale » da lui stesso messo 
in piedi con la fin troppo vffì 
cace rievocazione della faina 
sa seituta del Gran Consiglio 
del fascismo del 25 luglio (la 
cui drammaticità era acceti 
Inala anche dalla teatralità 
proprio delle cerimonie e dei 
personaggi del fascismo): tan 
to che. nelle immagini finali 
di Mussolini e di Scorza nella 
Sala del Mapjmmondo, si è la 
sciato andare a un clima di 
‘ virile malinconia » che con 
trastava con la dichiarata im¬ 
postazione dei giudizi storici 
espressi nella puntata. 

Ma bisogna chiedersi, a que 
sto punto, se sia giusto conti 
nuore ad adottare per queste 
rievocazioni storiche sceneg 
aiate la chiave realistico imita 
tiva. o se non si dovrebbe, piut 
tosto, adoperare sempre un 
taglio deformante, in modo da 
interpretare criticamente per 
sonagg i e fatti nel momento 
stesso in cui gli si dà corpo v 
da * estraniare » lo spettatore, 
invitandolo alla riflessione. 

Brecht insegni. 

Il problema, comunque, i 
stato avvertito anche dagli au 
tori di questo Li resa del con 
ti. che hanno tentato di risol 
cerio in due modi: interrom 
pendo e commentando dal 
l’esterno l’azione attraverso 
due giornalisti , Zatterin e Ra¬ 
vvi: affidando ad alcuni attori 
un giudizio diretto sul proprio 
personaggio. Le due soluzioni. 


però, hanno raggiunto solo in 
parte il loro risultato, xecon 
do noi: sia perchè gli attori, 
continuando a recitare anche i 
giudizi, non riuscivano a rom 
pere del tutto l'artificio: sia 
perchè gli interventi di /.atte 
rio e di Ravvi si muovevano 
più sul piano della cronaca 
che su quello del giudizio pò 
litico. Comunque, opportune so 
no state le « interriste » di Gì 
rota e. soprattutto, dt Gorra 
ni sulla vigliaccheria del re f 
di Mussolini. 

Molto confusa, invece, è ri 
slittata la * intervista » di De 
Carmine (Dino Grandi), chi 
pure avrebbe dovuto assolveri 
un ruolo fondamentale. Per la 
prima volta, infatti, in questa 
intervista veniva suggerito un 
giudizio storico essenziale: se 
condo il quale, « ambienti di 
corte, grandi industriali, ami 
fascisti moderati » avevano vo 
luto, attraverso il colpo di Sta 
to del 25 luglio, impedire una 
rottura rivoluzionaria, un au 
tentico mutamento del regi ini 
sociale e politico in Italia, li 
25 luglio, insamma, liberando 
si rii Mussolini, la classe do 
minante mirò a salvare il sur, 
potere. Giudizio esatto (e op 
posto a quello accreditato dal 
la storiografia borghese) e ri 
potuto da Zatterin nel finale 
Ma si è trattato di un giudizio 
formulato timidamente e pei 
accenni, soprattutto se si poni 
mente all'equilibrio generali 
della trasmissione domivnin 
dalla lunghissima ricostruzioni ] 
della seduta del Gran Con.a i 
gl io e dalla scena delTarresto 
di Mussolini (più asciutta de 1 
l'altra, ci è parso). Mancando 
un ampio inquadramento sto 
rivo e. soprattutto, una pun 
tualc ricostruzione dei rappor 
1 1 del regime e dei som » li 
ranni » con la classe dominan¬ 
te. il giudizio cui abbiamo ac 
connato si affidava esclusiva 
mente a poche parole, inen 
tre il resto aveva il peso che. 
sul video, sempre acquistano 
le immagini e le rievocazioni 
sceneggiate. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.10 SAP KltC 

Tursi» di francese 

13.00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

« II I-conr dt San Marco •: continua to sceneggiato che 
Intende riassumere un srento dt storta veneziana. 

IMS OPINIONI A CONFRONTO 
Moda selezione 

19.15 SAPERE 

« L’opera Ieri e oggi ». a cura di Luciano Alhertl e Viitorta 
Ottolrnghl (7* puntala) 

19.15 TELEGIORNALE SPORT, Notizie del lavoro e Cronache 
Italiane 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 LA PACE PERDUTA 

Seconda puntala del ciclo curato da llomtieri inanelli Nella 
puntata si parla della utilizzazione dei mezzi di comunica¬ 
zione di massa al Ani di propaganda politica e del divi¬ 
smo. Naturalmente, la posizione di classe drll'auturr porta 
a una analisi che accomuna i fenomeni che avvengono nel- 
ritalla fascista, nella Germania nazista e netta Vnlone 
sovietica, nella consueta, generica, chiave di critica alla 
■ dittatura ». 

22,00 MERCOLEDÌ’ SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

19.00 SAPERE 

Corso dt Inglese 


21.00 TELEGIORNALE 
21.15 IL COMANDANTE 

Film. Regia dt Paolo Heusch. Tra gli Interpreti: Toto. An¬ 
dreina Pagnanl, Brltt Eklund. Ancora una occasione per¬ 
duta: ecco che cosa è questo film, che racconta le vicende 
di un integerrimo militare di carriera In pensione che viene 
a trovarsi coinvolto in una serie di sprrulazloni edilizie. 
Tot* mette alla prova, come sempre. Ir sur grandi capacita 
di attore in un personaggio nato solo per interessi di cassetta 

21 Hi* L'APPRODO 

la mostra di opere di Picasso, attualmente in corso a 
Parigi, costituisce il centro drl numero odierno Tra i ser¬ 
vizi. re n> uno su «lingua italiana e televisione». 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23 

6.30 Corso di lingua trdrsca 

7.10 Musica stop 

*.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 
10.05 la Radio per le Scuote 

10.35 Le ore della musica 
11.00 La nostra salute 

11.30 Soprano Nicoletta Panni 
12.05 Contrappunto 

13.15 Stella meridiana: Carmen 
Aillanl r AI Bino 
14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di succe-si 

16.00 Programma per i piccoli 

16.30 Folklore In salotto 
17 05 Per voi giovani 

19.13 « Ijv prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini • 

19.30 l.una-park 
20 15 Natnralezra 
22 né Concerto 

SI CONDO 

GIORN'AI.F RADIO: ore 6 10 
t io *.ia. 9.io. loio. ilio. 

12.15. 11.10. 14.10. 15.30. 

16 30 17 10. 18.10. 19.10. 

22. 24 

6.00 Svegliati e canta 

7.11 Riliardino a tempo di 
musica 

8 40 Musica leggera 

9.15 Romantica 

9 40 Interludio 

10 00 I meravigliosi anni venti 
10.40 Chiamate Roma 3111 

12 20 Trasmissioni regionali 
11.00 Al vostro servizio 

11 15 Raffaella con 11 microfo¬ 

no a tracolla 
14.00 Jnkr-box 

14.45 Recentissime In micro¬ 
solco 

15 00 Motivi scelti per voi 
13,18 Appuntamento con Pon- 
ehiellt 


16.00 L'interruttore 

16.15 La Discoteca del Radio- 
corriere 

17.10 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 

18.00 Aperitivo in musica 
19.00 Canzoni a due tempi 
19.50 Pomo c virgola 
20.01 Notturno di primavera 

20.15 AAolmer BeltTami 
21.00 Italia che lavora 

21.10 II mondo dell'opera 

22 10 Raffaella con il microfo¬ 
no a tracolla (replica) 

22.40 Novità discografiche ame¬ 
ricane 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

9.10 M Ravei 
10.00 Concerto di apertura 
IO 15 I pormi sinfonie) di Ri¬ 
chard Strauss 
11.25 Polifonia 

11.40 Archivio del disco 

12 05 I,' informatore elnomusi- 
cologico 

12.20 Musiche parallele 
11.00 Intermezzo 

13.45 1 maestri dell'interprcti- 
zione: Joseph Szigeti 

14 10 Melodramma in sintesi 

15.20 Musiche di I_ de Nar- 
vaes. F Sor e F. Tar- 
rega 

15.30 Ritratto di autore: Ales¬ 
sandro Stradrlla 

16.30 Musiche italiane d'oggi 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 B. Marcello 

18 00 Nottrte del Terzo 

18.15 quadrante economico 
18 30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Psicologia e psicanalisi 
21.00 Celebrazioni rossiniane 
22 00 li Giornale del Terzo 

22.10 Incontri con la narrativa 
23.00 D Sciostaknvic 


A'I SEGNALIAMO: * I meravigliosi anni venti • (Radio 2 ore 101 
I/origtnate radiofonico, oggi alla sua seconda puntata, narra la 
vtta dello scrittore americano Francis Scoli Fìt/gcrald. personag¬ 
gio famoso e tragico drll'« rii del jazz ». Autore dell originale e 
Mareetlo Sartarelli. che dirige anche l'edizione radiofonica Tra 
gli Interpreti: Giorgio Albertazzl, Lvdia Alfonsi, Bianca Toeca- 
fondL 


EDITORI 

RIUNITI 


novità 


N. Bucharin 
E, Preobralenskli 

L'ACCUMULA¬ 

ZIONE 

SOCIALISTA 

A cura di Lisa Eoa 
Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno. pp. 400. L 3 500 

Il dibattito del 1924 25 sui 
rapporti città campagna e 
sui modi e tempi dell'in 
dustrializzazione nell'Urss. 
In appendice, i discorsi di 
Stalin, Zinoviev e Kame 
nev al XIV Congresso del 
partito bolscevico. 


Aurelio Lepre 

STORIA DEL 
MEZZOGIORNO 
NEL RISORGI¬ 
MENTO 

Biblioteca di storia, pp. 300. 
L. 3 500 

La prima « vera » storia del 
sud nel Risorgimento, Co¬ 
me e perché l’unità del 
Mezzogiorno con il resto 
d’Italia si compì secondo 
gli interessi della borghe 
sia. 



Lunacarskij 
e altri 

I GIORNI 
DELL’OTTOBRE 

Traduzione di Aldo Enrico 
Vercellino 

Orientamenti, pp 19S. L. 1 700 

Un libro di storia che è 
anche una vicenda appas 
sionante. Le testimonian 
ze dirette e inedite dei 
protagonisti della rivolu 
zione socialista che ope 
rarono nelle più diverse e 
lontane zone dell'Impero 
russo. 


Nella collana 
Le idee 

Adam Smith 

LA RICCHEZZA 

DELLE 

NAZIONI 

A cura di Valentino Parlato 
pp. 70. L. 500 

L'abbozzo dell'opera più 
famosa del pensiero eco¬ 
nomico classico. 



Lenin 

KARL MARX 

A cura di Paimiro Togliatti 
pp 112. L 5C0 

La vita e la dottrina di 
Marx nelle essenziali pa¬ 
gine di Lenin. 


Luigi Longo 
E. Berlinguer 

LA POLITICA 
COMUNISTA 

Il punto, pp 120. L. 500 

Le conclusioni al XII Con 
gresso del PCI. Un docu 
mento fondamentale per 
seguire la discussione po¬ 
litica in Italia nel prossimo 
futuro. 


Ristampe 

Hidalgo 
de Cisneros 

CIELO ROSSO 
DI SPAGNA 

Orientamenti 
pp 260. L 2 500 

Le memorie del capo del 
l'aviazione repubblicana. 


EDITORI 

RIUNITI 
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A Reggio Calabria (ed in TV: ore 22 circa) 

Burruni-V etrof f 
oggi per l’europeo 


Per il match con la Francia 


La «Under 23» 

± .. ■ f 

da oggi a 


■■OHM 


Capello e Santarini 
tra i 18 convocati 


« Tore » che è in ot¬ 
tima forma vuole ri¬ 
farsi della sconfitta 
subita nel '67 ad 
opera del francese 

REGGIO CALABRIA 8 

Salvatore Burruni metterà 
In palio domani sera alle 21. 
il titolo europeo dei pesi gal¬ 
lo contro lo sfidante Pierre 
Vclroff. campione di Francia. 
L’incontro si disputerà nel 
teatro comunale Francesco 
Cilea e sarà ripreso in diretta 
dalla televisione. 

Pierre Vetroff. cittadino 
francese di origine russa, 
tenta la scalata al titolo conti¬ 
nentale per la quarta volta 
dopo essere stato battuto dal 
finlandese Lukkonen. dallo 
spagnolo Ben All. e dallo ita¬ 
liano Tommaso Galli. E‘ un 
pugile scaltro e intelligente 
«he Iva già incontrato e scon¬ 
fitto Salvatore Burruni il 24 
febbraio del 19C7 per inter 
vento medico alla settima ri¬ 
presa. 

Le sue caratteristiche sono 
la tenacia e la scaltrezza. Ha 
combattuto sempre con molto 
accanimento e questa volta 
più clic mai è deciso a gio¬ 
carsi tutte Io sue carte per 
avere la meglio su Burruni. 
Il francese, infatti è intenzio¬ 
nato a cogliere quest’ultimo 
successo per poi sfidare il 
campione «lei mondo della ca¬ 
tegoria. l’australiano Lionel 
Rose 

Il confronto si preannuncia 
molto interessante perchè ve¬ 
drà di fronte due atleti della 
vecchia guardia. < Tore > Bur¬ 
runi è. infatti, un pugile an¬ 
ziano (ha 36 anni) dotato di 
molta esperienza e soprattut¬ 
to di molto « mestiere ». A Na¬ 
poli. contro Ber. AH. nel com¬ 
battimento valevole per la 
corona europea, il sardo riu¬ 
scì a vincere grazie ad una 
tattica accorta che gli permi¬ 
se di giungere al termine del¬ 
le riorese con molti punti a 
suo favore. 

Burruni ha dichiaralo che 
anche domani sera non si di¬ 
scosterà molto dalla linea di 
condotto tenuta al * Palazzo 
dello sport » della città Dìrte- 
noDea. Al suo arrivo a Rettelo 
Calabria, il pugile di Alghero 
ha detto ai giornalisti- « Sono 
sicuro della vittoria. Il fran¬ 
cese A un orari combattente 
ma conosco nià le sue carat¬ 
teristiche. C’è di mezzo, voi. 
un vecchio conto da reaolnre- 
Vetroff mi sronfissp nel 1967 
a Torino. Ora mi si offre Cor¬ 
rasione per prendermi la ri¬ 
vincita ». 

Dichiarazioni ugualmente de¬ 
rise sono state fatte da Ve¬ 
troff il ouale ha affermato 
di essere intenzionato a sfrarv 
pare all’avversano il titolo 
continentale. « Dopo tre ten¬ 
tativi andati a vuoto — ha 
detto — ora contro Burruni 
tento la mia ultima carta. 
Sarà un incontro massacran¬ 
te. Vincerà chi resisterà niù n 
fungo ». Pierre Vetroff da prò 
fess ? oni R ta ha disputalo M 
combattimenti ottenendo 32 
vittorie, venti ^confitte e due 
risultati di narifà. 

Lo sfidante ha 33 anni è 
campione d< Francia dal i960 
ed ha difeso vittoriosamente 
il titolo nnz'nnale per sei vol¬ 
te. Il suo manager è Hery 
Barba, un tecnico molto cono¬ 
sciuto in Francia ed in Euro¬ 
pa Salvatore Burruni. che 
continua a combattere con lo 
entusiasmo di un ventenne, ha 
sostenuto 107 combattimenti 
ottenendo 101 vittorie e sei 
sconfitte. 

L’arbitro sarà lo svizzero 
Rolf Neunhold che ha già di¬ 
retto in Italia tre incontri per 
11 titolo mondiale ed otto per 
quello europeo. 


Concluso a Nairobi 
il Safari 
automobilistico 

NAIROBI. 8. 

I keniani Robin Hillary e Jock 
And su Ford 20 M, che avevano 
terminato ieri in testa il 17esimo 
Rally Automobilistico deU’Afn 
ca Orientale derxrrcnato « Safa¬ 
ri ». sono stati proclamati uffi¬ 
cialmente vincitori della prova 
oggi nella tarda mattinata. 

Ieri gli organizzatori avevano 
avanzato alcune riserve circa la 
regolanti del motore della Ford 
dei due keniani. Un successivo 
e*ame approfondito ha permesso 
di constatare che 0 motore ri¬ 
spondeva alle nonne imposte dal 
regolamento della prova. 

La prima vettura italiana che 
figura nella classifica finale è 
la Lancia-Fulna del finlandese 
Rauno Aaltonen «co-pilota l’in¬ 
glese Henry Liddon) piazzatasi 
al nono posto assoluto con 393 
punti di penalità. L'italiano Palo 
Coniglio, partner del Pilota lo¬ 
cale Ivan Smith, si è classificato 
I7e«imo su una Mercedes 250 
con 640 punti di penalità. 



Il tecnico tenta di « ricaricare » i rossoneri 


BURRUNI i chiamato stasera a respingere l'attacco al titolo 
europeo che gli porterà Vetroff 



«Il Milan 
può ancora 

farcela» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8. 

Il Milan a due punti dalla 
capolista Fiorentina, sopravvan 
zato anche dal Cagliari: questo 
il bilancio della giornata di 
campionato di Pasqua. Da gran 
de favorito nella battaglia per 
lo scudetto, il MiLui sj trova 
ad inseguire do[>o aver ceduto 
ad altri la propria posizione di 
privilegio. Che succederà a que¬ 
sto punto? E’ indubbio che gli 
alti lamenti che (vanno accom¬ 
pagnato la sconfitta dei rosso¬ 
neri a Cagliari sono stati a 
dir poco esagerati. 

D’accordo, l’insuccesso è sta¬ 
to clamoroso, è andato al di là 
del punteggio in quanto almeno 
quattro uomini della squadra 
sono mancati, quindi la squa 
dra è da ricostruire — e ciò 
proprio nel momento più deli 
cato della stagione — però *e 
niamo presente anche tl calen 
dano. 

E questo calendario oons.gha 
moderazione, equilibrio II Mi- 
lan dovrà disputare quattro par¬ 
tite in casa (Juventus. Roma. 
Varese e Napoli) contro due 
soltanto in trasferta (Torino e 
Palermo). Vediamo invece quel 


Le risultanze dell'interessante week-end ippico 

Riscossa di Agaunar 
mentre crolla Afina 


Il maltempo, che ancora osta¬ 
cola tl progredire della stagione 
primaverile, condiziona l'intensa 
attinta ippica anche sotto un 
profilo tecnico, specialmente per 
il galoppo dove si corre su ter¬ 
reni a volte impossibili. 

Nei due convegni pasquali 
molte prove si presentavano ric¬ 
che ai mo tiri interessanti nei 
due settori . con la Gran Corsa 
di Siepi di Milano e il Premio 
fiomagna all’Arcoveggio in pri¬ 
mo piano. 

Domenica Adamello, della 
razza di Vedano, si è imposto 
con l autorità del soggetto supe¬ 
riore sui 4000 metri della Gran 
Corsa di Siepi II palio di Tissot 
ha cosi respinto il temuto at¬ 
tacco del transalpino Gopal (che 
del resto e stalo preceduto net¬ 
tamente anche dal sempre va¬ 
lido e combattivo Acalo) bis¬ 
sando il successo ottenuto nella 
scorsa edizione della massima 
corsa in siepi del programma 
milanese. Federico Regoli ha 
presentato in pista Adamello m 
una condizione ammirevole e 
da parte sua il bravo Giuseppe 
Morazzom 1 ha portato all'am¬ 
bito traguardo con una concotta 
di corsa • mpeccabile. Dopo le 
ultime sconfitte subite dalle scu¬ 
derie italiane ad opera degli 
t invasori » il successo di Ada¬ 
mello servirà certamente a dare 
un po' di fiducia per : pros¬ 
simi grossi eventi deLa sta¬ 
gione. 

Sempre nel campo del ga¬ 
loppo. ca sottolineato il fnc.le 
successo conquistato dal cinque 
anni Ognon sui quattro anni 
Telstar e Teston nella ramata 
di luredì sui 2<Xr0 metri del Pre¬ 
mio <f Aprile La scarsa effi¬ 
cienza dimostrata dai superstiti 
della generazione lj£5 costringe 
a guardare con una certa ap¬ 
prensione il Gran Premio Mi¬ 
lano. che da quest’anno, come 
è noto, viene mercato adì an¬ 
ziani con l'esclusione dei t~e 
anni 

Alle Capannelle le mcr.e'e di 
centro dei due riusciti conre- 
gni sono calate rispettivamente 
a Guy Faizkes e a PhiUpperdln 
L’imoortato della signora Mary 
Pelrucci si è inpo-to nel ben 
dotato Premio Arconte al eoe 
taneo Morazzone della scuderia 
Metauro. mentre nella retro- 
guardia è terminato Pomponio 
Amalteo partito con il chiaro 
}aro~e del pronostico 

Lunedi sui 14M metri del Pre¬ 
mio Ponte Mammolo, nonostante 
un terreno reso faticosissimo 
da un'incessante pioggia. Php 
lippevide ha supplito con la sua 
migliore qualità alla scarsa atti¬ 
tudine al c pesante » prece¬ 
dendo agevolmente un progre¬ 
dito Starscrnim e Mmaseo. 

Nel settore del trotto il meco 


Premio Romagna, proia sui 
2y/> metri valevole per il cam¬ 
pionato dei quattro anni, ha se 
guato la netta quanto inattesa 
sconfitta di Afina L'alhcva di 
Franco Alhonetti scattata velo¬ 
cissima al comando in par¬ 
tenza. /atonia anche da un 
lungo errore del temuto Sion, 
ha condotto per oltre metà per¬ 
corso a suo piacimento sempre 
seguita da Mmdtah, Relax . Li¬ 
gure. Nebbiolo e Bezuqlto Ai 
seicento finali Giancarlo Baldi 
ha portato Relax all’attacco 
arila fiolm di Quick Song che 
proprio all’ingresso sulla dirit¬ 
tura d’arrivo ha dato ch’ari se- 
ani di stanchezza lasciando via 
libera all'avversario. In prossi¬ 
mità del traguardo anche Be- 
zuglio e Nebbiolo sono riusciti 
a prendere la meglio sulla 
derby-idnner relegandola così 
al quarto posto. Buono, m rap¬ 
porto allo stato del terreno fa¬ 
ticoso per la pioggia. tl rag 
quaglio di ottenuto sulla 

severa distanza dall’ottimo Re¬ 
lax. 

Alle Padovanel'e ,1 Gran Pre¬ 
mio Città di Padova, attero nu¬ 


mero del programma pa quale, 
è stato vinto dalla fai onta 
Agaunar. che passata al co¬ 
mando sulla puma curia . fa¬ 
vorita da un errore di Aztec 
che era stato il più scattante 
nell'avvio, ha controllato poi 
con sicurezza un tentativo del 
quattro anni Kegstone Spartan; 
ultimo acquisto di rilievo effet¬ 
tuato dalla scuderia Reda sul 
mercato americano, al suo de¬ 
butto europeo Valpiana ha com¬ 
pletata d successo dall'alleva¬ 
mento nazionale con un signifi¬ 
cativo terzo posto 
Ad Agnano sui 16B0 metri del 
Premio Ezio Vanoni l'atteso 
confronto tra Radioso e Impo¬ 
store. due tre anni giustamente 
considerati tra i più promet¬ 
tenti della generazione, è sfu¬ 
mato nella fase iniziale per un 
errore marcato da Impostore 
L'allievo di Vhaldmo Baldi stac¬ 
catosi con decisione al co¬ 
mando. ha condotto a veloce 
andatura per concludere con 
largo margine su Gerlando. 
Quassaran e Smirne nel siom- 
ficaiiro ragguaglio di 1T3"8 al 
chilometro. 


Con cavalieri di sette Nazioni 

Dal 26 al 4 maggio 
il CHIO di Roma 


Il Concorso ippico interna 
ztonale ufficiale (CHIO) d: 
Roma svolgerà dal 26 apr 
’.e al 4 n.apr.o Vi prendi 
ranno parte amazzoni e cava¬ 
lieri ri: se”e razioni Austr.a 
Brasile. Frarmia. Germana 
Gran BreV.rr.a, Irlanda e Pe 
ru. oltre, r.a-uralmente, l'ita 
l:a. 

Otto, come sempre, le pa¬ 
rate di gara, secondo 1 ormai 
collaudato programma che pe¬ 
raltro prevede una novità tec¬ 
nica e di ambiente Infatti, il 
CHIO nella giornata del 2 
maggio si trasferirà a’.iO’.g.a- 
ta. la bellissima località sul.a 
\ia Cassia, sede di un attrez- 
zatissimo Golf Club e di un 
Centro Ippico. 

In tale suggestivo ambiente 
ve uà disputata una prova di 
campagna su terreno vario 
con ostacoli fissi e mobili. Una 
attrattiva d: piu degna del 
massimo Interesse. 


Venerdì a Bologna 
la corsa «Tris» 


D - c - a"cfie cavalli figurano 
iterili rei Premo Crevalcore, 
m programma venerdì all’ippo 
dromo dell’Arcoveggio m Bolo¬ 
gna e prescelto come Corsa Tr.s 
della '«trinaia. F.cco il campo - 
Premio Crevalcore (L. 3 mi¬ 
lioni, handicap a invito) a me¬ 
tri 2700: Ar..sa. Circolo. Salimar. 
Amber. Ricchi. Bacoli. Orson. 
Jet, Kleber. Etelcar. Cohlerua. 
Romolo; a mairi 2120: Saratoga. 
Par-or. Dollari a metri 2140: 
Bee’hoven. Yendor Trave!. Nu 
Hill. 


che dovranno fare le altre due 
antagoniste La Fiorentina ha 
in programma tre gare ui casa 
(Torino, Pisa. Varese) e altret¬ 
tante fuori (Napoli, Palermo. 
Juventus), il Cagliari addint 
tura e impegnato in quattro 
trasferte (Bologna, Pisa, Vi 
poli. Atalanta) e in due gare » a 
sahnghe (Verona. Sampdoria) 

Ed allora? Il Milan è in ri¬ 
tardo di due punti rispetto alla 
Fiorentina [vero usufruisce di 
un calendario più benevolo. Cj 
me nei riguardi del Cagliari 
Dunque, non è affatto detto clic 
il Milan sia già tagliato fuori 
Certo, c'è il problema deila 
squadra, li contraccolpo psico 
logico derivante dalla discuti 
bile prestazuone in Sardegna, la 
preoccupazione di dover ancora 
affrontare in due partite d 
Manchester in Co;>pa Campioni, 
infine il fatto di cs-ere già 
stato eliminato dalla Coppa 
Italia 

Pesa, anche, sul morale dei 
giocatori, la preoccupazione di 
poter perdere tutto do» aver 
puntato contemporaneamente a 
tre traguardi di prestigio. Ecco 
perchè la settimana scorsa cri 
Beavamo la società rossonera 
per avere mancato deliberata 
mente <se sul campo 1? cose 
andarono diversamente, o me¬ 
glio. sarebbero potute en'lare 
è un altro discorso) la partita 
d’andata della Coppa Italia con 
il Tonno. Insomma. la situa 
zinne del Milan è delicata, ma 
non è rfff lito disperata. Da un 
g orno all’altro tutto può carri 
b.are. 

Intanto, si annuncia per do 
memea prossima una giornata 
di fuoco. La Fiorentina a Na¬ 
poli. d Cagliari a Bologna, il 
Milan a San Siro con la Ju 
ventus. Urna giornata in cui tut¬ 
to potrà succedere. la classifica 
potrebbe anche rimescolare i 
suoi numeri, fare previsioni di 
questa tempi e molto azzardato, 
come suonare le campane a 
morto per d Mrian. Queste cose 
Rocco d>-. e a. ere raccontato 
oggi ai »uo. g.ocaton radunati 
all’Arena per la ripresa della 
preparaz.one. dopo avere natu¬ 
ralmente esaminato con loro le 
fasi delia gara in Sardegna e 
gli eventuali errori commessi 
da certun A botta calda Rocco 
ha bu’tato la croce addosso a 
Belli ma ha »: aggiunto che 
l’esper.enza d Ciadiani, m una 
gara eoo delicata, sarebbe va) 
sa a dare traniudlità alla re- 
troguard.a. E non ha parlato 
p.u di respMr.aD.lita. 

Rientrilo oggi a Milano ha 
sdrammatizza - ** — e questo e 
ov vio — la s tuaz.one, affer¬ 
mando ri Milan è nella 

m.vh a. c'r; ci sino da dispu¬ 
tare ar» -ra v-i partite, che i 
rosa-veri amaro recitare 11 ruo¬ 
lo di mse? ..ton p.u che quello 
i.k-g.i .tv-; • i: ir. a ruma. Rocco 
ha g<-'tato mo la acqua nel tuo 
co 'Ielle cr.tiLne, ha spiegato 
ave d M .ar* a GazLan avrebbe 
dovuto rea .zzar* jd piano, in 
.ece e stva costretto a n-e- 
dece tutto za paterne ap 
pronta.--.* ..r. a ero In poche pa¬ 
ro e, ^ ,. ornata p.u de..- 
c-fia. a M_ii e andato tcv'o 

i'or*o, Gazi.' i 

Ade-yi c *• tu preparare li 
jpain >r .a Juventus e g_ 
erro. - ., a pv.'.j ..i cui si tru.a 
.i torneo. 'Oli sovj p.u p.-rdo 
r.ab.lv p/ret»’ saltare tatto 
f la.oro ì Rocco e teso a 
dare mais, i.'e e'Ùcac.a al s et 
ore ofier.s .o ''te a Cagì.ar. 
e pruT.a a. (. ag.iar.) ha dura 
str.-.tij a. -jiv a.-rne S se 
greti Ve-:.: - ,\i dei tecnico cL 
rvc :pT ;re r-irm.i.. U centra 
vanti. f„o~ sq-aora da un sae 
co d tempo [>'Z infortunio, do 
vrebbe prò,«“e domani in par¬ 
uri cm .’<* De Martino in qua.n 
to mar»:a ancora di un collaudo 
del campo No. s.amo maio 
prp’.ess, vj questo tentativo: 
ir.egl.o sar< - > l >: mandare ralla 
misr.ma : Vr.n: a! centro e 
Pra’i a’ria’i s mitra, magari 
con Roznov all Va destra For 
se ri 'orto che ha avuto Rocco 
.n questa sta z. tue sta ne’.l’im 
P ego Ori g.uva.m Rocco no.n 
ima 1 g> .ani. .n:*nde andare 
sempre su’ s.curo, J s.curo per 
lui x eh ama esperienza, far 
b ra e cosi Petr.rv e Rogran: 
sono s*ai: tenuti costaci:emen*e 
a biruvrara. dentro e fun-i. 
più fuori che dentro Non c e 
T.'sdo rr. ore per datrizgera 
psico’oz.came.nte un g.oc .fiore 
Adesso che il campionato tra 
le somme. :! Mrim ha risogm 
d* gon'e fresca. Lo capra il 
toc" "co? 

Romolo Lanzi 



Dopo la A, la Junlores, la naiionala di 
serie B, la nazionale di C, ora altre due 
rappresentative si stanno preparando a 
scendere in capo: la « Under 23 » cha gio¬ 
cherà contro la Francia il 16 aprile a 
Grenoble a la « Under 21 » che nello stesso 
giorno incontrerà ad Udine la Romania. 

Per la « Under 23 » sono stati convocati 
per oggi a Firenze al Centro tecnico fede¬ 
rale di Coverclano, a disposizione del Com¬ 
missario tecnico Ferruccio Valcareggl, I 
seguenti giocatori e collaboratori: 

Bologna: Roversi; Cagliari: Bonlnsegna, 
Nlccolai; Fiorentina: Chlarugl, Esposito, 
Merlo, Superchl; Interi Girardi, Gorl; 
Juventus: Pasciti; L. R. Vicenza: Reif; 
Milan: Maldera, Scala,- Palermo: Furino ; 
Roma: Capello, Santarini; Sampdorla: 
Vieri; Verona: Maddà. Medico dolt. Fino 
Fini; massaggiatore Giancarlo Della Casa 
(Inter), 

Bonci sostituisce Spadello 
nella « Under 21 » 

Per la preparazione collegiale della rap¬ 
presentativa Italiana di calcio c Under 21 », 
al posto del giocatore Dino Spadello fin- 
ter), infortunato, è stato convocato Fabio 
Bonci (Juventus). Bonci come si ricor¬ 
derà ha dehutfato domenica nelle file 
bianconere In sostituitone di Anastasl 
realizzando un bel goal al Napoli a la¬ 
sciando un'ottima Impressiona. 


Nella foto accanto: 
SANTARINI. 


Il giallorosso 



La Roma pensa al match col Vicenza 

Anche Braglia alla Roma 
Domenica ritorna Landìnì 

Nella Lazio De Martino oggi collaudo per Di Vincenzo 





SORMANI è sempre un re¬ 
bus: sta bene, sta male, 
chissà? Oggi Rocco lo prova 
nella speranza di poterlo re¬ 
cuperare per il match con la 
Juve. Ma forse sarebbe me¬ 
glio che puntasse su! giovani, 
I Petrlni ed I Rognoni 


Dopo Blasig. La Rosa e Fran- 
zot la Itorna secondo notizie di 
ferite bolognese avrebbe acqui¬ 
stato anche Braglia. mezz'ala 
del Modena, nipote del famoso 
terzino, per una somma che si 
aggira sui 150 milioni: Broglia 
che ha 22 anni ha ixi fisico 
robusto ed una grande carica 
aj(oni'>tica. Si tratta di una 
giovane pro-nessa. destinata 
soprattutto a rafforzare il vi¬ 
vaio od il parco riserve: per 
quanto riguarda la prima squa¬ 
dra infatti vino in bario nr*ni 
assai piu grossi, per ì rpiali si 
tratterà a fine campionato 

E passiamo alla Roma squa¬ 
dra Ieri Herrera ha fatto le 
solite dichiarazioni a scoppio 
ritardato sulla partita, affer¬ 
mando che a Bologna la squa¬ 
dra giallorossa aveva vinto: se 
non è tornata con I due punti 
è solo perchè l’arbitro non ha 
convalidato la rete di Sirena 
perir ttamente regolare 
1 Guardando al futuro Herrera 
i ha detto che la partita di do¬ 
menica con il Vicenza si pre- 
; senta molto Impegnativa per- 
| eh è i vicentini si battono per 
non retrocedere: comunque 
--pera che la Roma possa torna¬ 
re a vincere, anche perchè qua- 
-i s:curamen‘e potrà tornare ad 
ave -Versi dell’apporto di lan¬ 
dò) rientrato dal soagio-no al 
Terminillo ove è stato ad ossi¬ 
genarsi 

Comunque si vedrà meglio nei 
p-oss-mi giorni. Per ora =i può 
rco-dare che ogffi la Roma De 
Martino sarà impegnata a Re? 
z o Calabria. Per la part’ta 
■o-x) stati convocati i seguenti 
siocatorr Evangelica Zordan 
Bertmi. Cartoni Rossetti. Ret. 
Hemtez. Bertogna. Orazi. Giu¬ 
do. Polselh. Nobili Colafrance- 
sehi. Ver.turato e Cherubini Co¬ 
me .'1 vede saranno *n campo 
anche g oca'on come Bri O-a- 
zi e Gi'jdo che potrebbe z’o 
'are ront'o il V’ceoza: 'a pa-- 
t hi «a-A dunque : nd cnt.* - a an 
che 7y*r drmcr.'ca 

Dal canto sjo la laro an- 
nro'itterà ancora più vcocerta¬ 
mente della part.ta tra la De 
Martino b ancoazzura e queria 
del Catania che si giocherà 
oggi sai campo neutro rii Anno 
f perchè il F'am.n .0 come s: 
r:c<rde*à è stato squalificato 


per due giornate) per collau¬ 
dare tre giocatori che dovreb¬ 
bero essere in campo domenica 
con la prima squadra a Ferrara. 

Si tratta di Cucehq Zanetti e 
Di Vincenzo: il primo per la 
verità è quasi sicuro e l’impe¬ 
gno odierno servirà solo per 
fargli completare la prepara¬ 
zione. il secondo invece deve di¬ 
mostrare <ii essere perfetta¬ 
mente guanto, mentre sul conto 
di Di Vincenzo M nutrono in 
partenza forti dubbi Solo se si 
dimostrerà nelle migliori condi- 
z.oni fisiche e di forma oggi ad 


Anzio sarà s.curo di giocare 
domenica a Ferrara contro la 
Spai. 

Una partita che Lorenzo ha 
definito già molto difficile; 
« Perchè la Spai si trova in 
una posizione di classifica che 
non menta avendo uomni per 
fare molto meglio. E’ sicuro 
quindi che si bàtterà per mi- 
g'iorare: ed è certo che ha i 
mezzi p^r fare una grande par¬ 
tita contro di noi. Per que¬ 
sto pensiamo che sarà saggio 
preoccuparci innanz,tutto di 
non perdere » 


I RISULTATI 
di Air Frante nel 1968 


La rassegna schermistica di Genova 

Gli juniores sovietici 
trionfano ai mondiali 


Per tutte le Compagnie aeree, 
i risultati per l'or,no 1903. sono 
slot! sensibilmente nfiuenzuti 
dalla situazione politica m ge¬ 
nerale. dagli effetti prodotti 
dalle variazioni valutane e dal¬ 
la minacciata crai monetaria 
rranife-sttìto=! nel corso dell’an¬ 
no dalle misure americane m 
d.fesa del dollaro. daL'e incer¬ 
tezze politiche per il Vietnam 
ed il Medio Oriente, nonché 
dalle restrizioni valutarie «dot¬ 
tate da alcuni Paesi come rin¬ 
ghi! terra prima e la Frana a 
poi. 

Inoltre, la Compagnia Air 
France. con l'arresto quasi to¬ 
ur e de'.l’ntiiv.tà djrente un 
mese, a seguito degl: avverr- 
rncttti sociali interni francesi, 
ha risentito le conseguenze che 
ne seno derivate per la nor- 
ma’e ripresa di una attività 
nella quale gli elementi essen- 
za'i c*ano r.mafii a lungo pa¬ 
ralizzati. 

Lo sio~zo d: r.presa sostento 
da Air France ha compensato, 
tutta .va. la flussione racontra- 
: i ed i r.voltati cor.s» gufi: r.e! 
1563, '1 sono rr*ar/enjti quasi 
a livel’o d-M 1967. 


Sulla rc-te m.n'iiale di Air 
France durante il 15o3 sono 
stati percorsi km. 131.702 307 con 
un aumento globale dello 0.5 f ó 
rispetto al 1967. Sempre n-ri- 
1 amo 1963 seno stati traspor¬ 
tati 4.600 000 pass^gen e su 
tutta la re-*e. il coeff'C.ente 
med.o di occupaz.cne è stato 
del 51.6 c c. 

I pasaeggei km t-a-por;oti 
seno stati 7.743 634 000 ccn il 
5.9% xi meno rispetto all'anno 
precedente l posti km offerta 
seno stati li 025 332 000 ccn 
rii 9 pe-r cento m p.ù. Il ten- 
nei’ogg'o km offerto è stato di 
1 396 426 677 con il 5 3^ n più 
e le ternellate km. trasportate 
sono state 967.9)6 936 in totale 
di cui t>57.373 T56 fra passeg¬ 
geri e bagagl.o e 136 226 7©3 
r< - r le merci che ben.» regi¬ 
stra‘o xi su mento ce.’ 16.2" 
su’ri’arr.o 1567 

.Se s: neutra!.zosa. da un enno 
sulì’a tro l'esame de: r voltati 
di magge e g.urro s - nota una 
progress.arie ce' 7" del traffi¬ 
co g.onale 'k- a Genuamta e 
del Uri, o.. ofteria <m jia 
d.v..njL‘T.e, d: carat:e~e ge¬ 
nerale n tu**o rterdo. del 
coef , -c*x—e ri’ cerco 




VACANZE LIETE : 


GENOVA. 3 

Per ci r-.z.r-i. ì campir rati 

2. • aTì ., -* ' • ^‘ *«/vO 

cor^!,-; ccn un o ivr.c.o alme» 
parz alme:*!- rcr-.t.vo: h «q-a 
dra ìt.i.i-'a p.r’.c.a -r. 

r..r'n p->-,i -f.lo ciassifica per 
r.az.or:. n.-.r‘rc c i * do - . _ta ac- 
conP.ntar- c* ll'cfia • a 
la pru.a rr..g..ore e 't. *a 
quella dei fvvrc-fi «ti ’1 terrò po- 
'•o a-'oli-’o d. B-"-op* m.fc"’. 
hi pr-miato il rrazg'or^ irrpc- 
C'o c la ri r’ior** p'cpariz.r-e 
rii q .efii sp-.-aa .-ti azzurri che. 
cor. Mor.faro hi'r.o anche r - r o 
rato I m.r-t =sc, ;r firale d: i.n 
«eccedo italiaro ’r.ferore alla 
attc.-a. ir.ve*-e P.r- - ri: che ha 
avuti la sfori.’" - ! d: irco-'rare 
n giornata r^ffativa il fra" 
c**se Reart. na nei e eli rr.'na'n 
r.e sia rei rc-oipcri 
Per quarto -.guarda il fioretto 
ferrminrie eiettore in cui non 
ha sorpreso I eli-^i-azione d«ria 
Oreste) la Bcr-ani e la Turbi 
ha ino fatto il loro piss'bile - 
!a seconda è stata eriminata al 
terzo turno di recupero dalla 
<ov-et : co KozVnko n va-vlo or¬ 
ma* poteva ri'.r«i n frale 
Setto torvi, ne'tamer'e ’a pre 
starane deg'i spsai«ti che non 


w r o tc ^ r/ ) a 

rei recuperi Orlardi s'è difesi 
strenuamen’e ed ha ceduto al 
h.m.te de.’e s-e possibilità, men 
tre G’r.e7zi t-d Air; goni har.no 
potj'o fare ben poco contro 
avversar, asta, pù quotat. G : 
sciaboiator., poi. sono «tati eli- 
mratj tutti ser-za attenuanti II 
risultato complessivo nella clas 
s-fica per nazori. eoe l’ottavo 
posto non e stato qu r.di un n- 
s ri’.aM pò-.rivo: temici e din-" 
genti canora!: 'i atter.deva-o' 
efTe'tr.amer.te qualcosa di pu 

I sovietici hanno fatto la par 
te del leone nella conquista delle 
medaglie d'oro Ne hanno o - :e- 
nute due: Rensìti. nella sciabola, 
dopo un estenuante spareggio e 
la Kar.urkma. r.e! fioretto fem 
mir.i'e Gli altri t.'oli «o-o an 
diti r.-pettivvr.er*e al placco 
E 07 eyv-i'ki Sfioretto) e al e ’o 
variS'mo studente svizzero G: 
gel (spada). 

Nella classifica per nazioni 
il titolo mondiale è andato alla 
Unione So.'.etica, segu.ta dalla 
Germania occidentale mentre la 
Franc’a che ha pazzato parec¬ 
chi suoi atleti relle var.e ftrali, 
s: è cla<sriicata al terzo posto 


RICCIONE PENSIONE. GIÀ 
VOLLLC1 Via Ferrans, 1 Kw 
m. mare - Giugno-settembre 
L. I 500 dal I. al 15/7 L. 2 000 
dal 16 al 30/7 L. 2.200 - dal 
1. al 20/3 L. 2 600 dal 21/3 
al 31/3 L. 2 000 tutto compreso 
Sconti bambina Dire rio oc e ge¬ 
stione propria 

MISANO MARE • LOCALITÀ 
BRASILE/FORLT PENSIO¬ 
NE ESEDRA «cina mare 
Balconi Camere con e senza 
servizi acqua calda e fredda 
assicurata tranquilla - G:> 
gnoSetl 1500/1700 Luglio 
2000/2200 Agosnj 25.>j/27’j0 
tutto compreso Scatti bambini. 
Parcheggio 

RIVAZZURRA DI RIMIMI - 

PENSIONE VALERLA - Viale 
Bergamo, tei 27.234 - Vicirns 
si.ma spiaggia - Tutte camere 
doccia, WC e balcone. Vera¬ 
mente confortevole e tranqui'-a. 
Nuova - Bassa I3*>5 - Media 
2-y» - Alta 2*500 • tutto compre¬ 
so Interpellateci. 

RICCIONE - HOTEL AQUILA 
D ORO. tei. 41 353 - S.tuato Li 
Via.e Ceccartn: cu ere della vi¬ 
ta riccmnese Camere eoa sen¬ 
za servii: Prezzi speciali Mag 
gio giugno-settembre 1700 <1X0 
- Alta 32X 2500. Prenotate m 
tempo. 

SOGGIORNO VITTO ALLOG¬ 
GIO GIOVAGNOLI - Via Pa 
scarella. 33. tei 50 155 - .Am¬ 
be r. te familiare accogliente - 
Tardino ■ gestione proprie ta¬ 
ro - Parcheggio - Prezza coo- 
veaer.tai-m-. Inurperiatem 
CESENATICO-FORLI* - HOTEL 
KING - Posaione crar.qu..ussi- 
ma a pochi passi dal mare • 
Tutte le camere coi servizi e 
ba'cone • Bassa stagione L. 
IV» 220i) . .Alta stagione 1*0' 
3200 - Ottura cucina e servino. 


SOGGIORNO ADELE_- RIMIMI 
Va P*ir.3àra. cu - ìei. 21375. 
Trar.q.riLo - cucirà casalinga - 
v jC„» mare - ma ggio- giu gno- 
sefiembre L. 14» - ’.ugrio 2200 - 
.Agvsto 24CO Interpellateci. 
RIMIMI - PENSIONE TANIA - 
Via Pietro da Rimiri. 3 - Tel 
24334 - V.c:r_ss_ma mare - trar.- 
qu..la famriiare - cucirà roma¬ 
gnola - prezzi mod.ci Ir.terpeì 
la tee: • Gesuone prepeetam 

RICCIONE PENSIONE COR- 
TLNA Tel <2 734 Vicina mare 
moderna - con tutta i cctfrrt 
cucina genuina Bassa ’. 500 
-Alta interpellateci Amb.ente fa 
miliare acqua calda e fredria- 

BELLARIA - '.ELLA GLANEL- 
LA. Va Po. tei. 43 112 - Via- 
rasura mare - .-imocerrata - 
cucina rcmagr.cla Sassa 1500 - 
Lglio 2C*10 - agosto f.no ari 20: 
23» - tulio compreso. 

CESENATICO - VALVEROS - 

FO - HOTEL .APOLLO • H Cat 
Nuuviss-ma. moderna costruzio¬ 
ne. Tutte le camere con ser¬ 
vizi e visa mare Pcs-ricne 
tra.-.;udii e magmLca a 50 m. 
dal mare. Amp:o parcheggio - 
G ig.o settembre 2250 - Luglio 
3200 - .Agosto 3600. 

RIMIMI - S. GIULIANO - PEN¬ 
SIONE FA3LANA Via Rtnari- 
du 12- tei. 24S73 - .Amb.er.te 
familiare - accogliente - «a- 
mssimo mare - G.ard-ii - par 
c.ieggto - Gè suora Proprteu 
r.o. Prezza veramente vantag¬ 
gisi Prenotate.i. 

RIMIMI - PENSIONE V.AJOS 
- Tel 14.413 - \ .c.» mar* - 
manqu-La - camere ccn e sen¬ 
za docca - VTC. Giardino - 
parciegg o coperto - ctuma cu¬ 
cina genuina - Bassa 17W - 
Mcàa 2200 • .Al a 2811 tatto 
compreso. Scriveteci- 


















pag. io / fatti nel mondo 


l’Unità / mercoledì 9 oprile 1969 


Rassegna 

internazionale 


te riunioni 
di Washington 

Il IO (' rii <li «pir-lti me- 
*<• ili aprilo — ilninniii «• ilo- 
pinloiii.ini — ì lllini.llì (li»|j 
l'.slcri «lei paesi mi min i ilei- 
la alle an/a roli’ln cr.iiiiii) a 
Wiiriiinplon il vnUriiii.ilr <li>I• 
la NATO Vcilii ■ilio .i i inum¬ 
ili rimrliiM- fin- cu ..| e<alta- 
liH’iile ei si ripriinielli' ili fa¬ 
ri' uri piu.filini filinii> t> ipia- 
li miiti\a/iiini \eiiaiiiiii tur- 
ni !<■ alla lini.inni- - «In- 
M’M/a iluliliin vrir.’i allunala 
— ili rinunv.ni- .mlmn.ilii'.i 
incula, il liallaln. A pimliia- 
re il.il ipiailm alili.ile «Icll.l 
ailiia/imie -i può lull.uia fa- 
('illnrnle pievi-ileie elle il ri- 
all’ina militale inliji.ilo inni 
v erra ili alimi minili liieealn 
nnelie se il G.in.nl.i li-i ileii-n 
«li piiierili-ie a mia riilu/inm- 
<i emiemilala i> ilei pmpri im¬ 
pcpili militali in Iniinpa Ciò 
Mini itile in pialiea «Ile i par- 
fi ilrlla Knrnpa ni eiilrntalr 
riililiiinriannn all e-.Ile lina 
ilpprmlier mililair ilepli Siali 
Uniti e elle, fieli.min, la |nrn 
a/inne i il li-1 na/innalr muli- 
mirra ini r.-i-ir fnilnnrnlr 
rullili/innata ila ipirlla ili \\a- 
ellinplini 

I' |II | fellamente inutile, ri 
leinliia, lar finta ili ipnni.ne 
ipirsln ilatn ilrlla leallà. I! a 
dii \ eira cinici,iniln «li una 
• iifipn.I.i <• inappinie anlnnn- 
inia » ilella Liiii«|i,i neeiilen- 
tale n liliali • i 11 tn a ili ini ali 
mento ilei p«‘«o tirila Mia Mi¬ 
ei* nrpli ,i aliati umilili.ili » 
farà Io ne i ii uniate fin ila 
«ira elle finn a ipi.iniln r.i-lr- 
rà il «i.Irma mililair inlr. 
grillo ilella \ VI'O ni’ l’ima rii- 
«a ili- l'alti.i poli anno «• — 
sere irali//atr Nnn solo. Ma 
mira <li(filile mainiate alatili 
ini «li.ilnpn ni.li unii a Ira «’-l 
e mesi in l'ninpa elle sfori 
nella rrra/inilr ili un «i-loin.» 
(li sicuri-//.*. I' «Ile eo-l si.ni¬ 
no Ir rnsr è rimfcrmaln ilal- 
In piò rrrriiti ilit tiiara/inni 
«li tlrnsin, srprrialin penerà- 
le «Iella allean/.i. I’.ni.nulo .1 
Houli nei plorili seor-i. l’ex 
«liplnm.itilo italiano ha Icnti- 
In a inellere in pnanlia ritti- 
Ini la prospettila <li una mie 
fcrcn/a pail-elirnpea Al mas- 
fimo — cali ha appinntn — 
fi finirà prneeilere a « rami 
rii allenti •> snml.ippi mi lea¬ 
le fipniliealn ilei remili* ap- 
pelln ili Hiiilapr<l. In altri 
termini: prima ili rumiuri.irc 
una vera e propria trattatila 


lasciar passate tutto il tempo 
pnssj|,j|e. \ ero è ehi- le opi¬ 
nioni ili Illusili non sono ne- 
cessaiiamcnle ilclriminali Ma 
è alliellanlo mio ■ he, alme¬ 
no (ino ail ma, il «tepidario 
prunaie «Iella NATO ha sem¬ 
ine feilelmenle interpretalo 
l'nririilnmenln (irei aleute, os- 
sia rorieutainenlo anici ientio. 

l’ei feltameote ipoeiile, per 
tanto, ileMiuo essen* eonsiile- 

* ali* Ir l.ieriiiu* sparse, nnrhr 
ila fi.nle itali.ma, sullo inler- 
lento militale in (.erosliiiai*. 
rhia e -olle vii ernie elle n<’ 
sono sepuile. iioin Ile la finta 
iniliptia/ioiie per ri rie <■ 1 1 ni¬ 
tri 111 * , t elle ili tanto in tanto 
M'iipniin emli tic.ile sulla seia 
«li «ptello intei'M-nlo e sulle 
ipiali uni alilo.imo espres-o 
eliiaiamenle il nostro pinili- 
/io l.a telila è elle all o\i‘s| 
si sla faeenilo ili lutto — al¬ 
meno oppeltii.intente -- per 
|iei|ii-||iaii- i hloeehi militati 
sili eiinlinenle e ipiimli per 
auiuillaie ipial-i.isi p«i->ilij|j|.ì 
«Ite il ilialnpo si falcia a 
piò imi. l.a spinia a ncipc- 

• miri' eoli’sia mIii.i/Ìumi- lii-ne 
«lapli Siali filili, interessali, 
«'ssi. a non mollale ITiuopa 
<><ijiff-iit ali- sja nella prospet¬ 
tiva ilj un ritorno alla poi-ii-i 
freihla in ruiop.i sia in ipiel- 
la. piò annali' .un Ile «e air 
eor.i pi ohlemalie.i. ili una 
Iratiatiia eou l’fllSS S.ueh- 
he oviiamenle far timo alla 
illlellipeu/a politie.i ilei pmp- 
pi ilii ipeiili euiopi’j in i iilen- 
lali lilence «he e»si non sj 
lenii •ilio mulo ili ipn-slii aspei- 
lo sostanzi ih- ili-ila situazioni’ 
.Ma s.uehhe anche «lar firma 
«li ilnpeiiloii.ihile iiipenuilà 
alTerui.ue elle lutto Ipieslo 
aiienpa fin raso, al ili fuori, 
cioè, ili ima scelta ili «-lassi-, 

■ he è ancora la scelta ope¬ 
rata in ftllopa ori’hlrnlale ila 
pioppi tlomiu.inli elle «i iep- 
pollo piazie alla alleanza eoli 
pii Siali I itili, alleanza ili 
«ili essi siimi allo Siessn leni¬ 
to» piipiouierì 

Stanilo «■risi le rose non si 
ielle ilai lem ipiali miii'riie 
«< apeilure » fio-sano lenire 
•lalle riunioni ili Washinclnn. 
l'omlata «'■ ini ere la previsio¬ 
ne elle al mas'imii si rerehe- 
r.l ili itasmuilrrc «’oii spesse 
«■orline ili fumo n ilis|cn«iio » 
la miirlrla realtà «Iella colili' 
«marinile «Iella inteprarinne 
militare: ossia <| a -) m.iuleni- 
meiiln «Iella politica «lei hloe¬ 
ehi i’oiilr.iii|i«i'ti. 

a. j. 



Nixon ha esasperato 


l’aggressione al Vietnam 


Severa denuncia del portavoce del FNL a Parigi — Il nuovo Presidente 
ha aumentato le truppe d’invasione e intensificato i bombardamenti 
Respinto il piano Van Thieu — Bombardata la zona smilitarizzata 


Colloquio Brandt-Sharp sul 
ritiro dei canadesi dalla Nato 


OTTAWA. H 

Il ministro «Irgli esteri ili 
Homi. Brandt. è in \isit;i olii 
ei.il ‘ nel C.in.i'l.i e I ha av uhi 
idi e intuì «lue « ut lottili con il 
suo «olirgli Mill.i(!r-r Hr.m It 
h;i npiirolill.'ilo ileir«K’eiisloue 
lier esfirunere « l'uiiiuidmlme » 
«lei suo ito ver no per la ilcdMono 
ilei mali.i. annulli iuta «filili 1 1 « - 

giorno fa. ih ritirare tiarte «lei 
le proprie triipfie «li slmi/.a in 
(iermania occidentale nell’nmhi- 
to «Iella NATO. 


Brandt ha tinto il proibito ea 
nadese eou foschi colori, asse¬ 
rendo che mia «inalsiasi riilu 
none delle for/e «Iella NATO fio 
tretilie addirittura c prrgiudirn- 
re un ae« orilo est ovest su ri 
du/inni (nmum » Il ministro ca¬ 
nadese Sharp ha risfxisto che il 
progetto « non rispecchia in al¬ 
cun modo un desiderio del ('a 
nuda «li diminuii e reificarla del 
contingente canadese nella 
NATO > Ksso eonsisle in poco 
meno «li 1(1 mila uomini. 


New York 


Gli USA costretti a rinviare 
le sanzioni contro il Perù 


NEW YORK. 8. 

Oli USA hanno deciso di rin 
viart* sino al mese di ngosto 
l'applicazione delle sanzioni e 
conomiehe nei confronti del Pe¬ 
rii. l.o ha dichiarato il scorcia 
rio di stalo USA Kogors 

In risiiosta alla legittima c 
spropriazione della società nme 
rieana « International Pelro 
Icnm » decisa dal governo !><•■ 
inviano nell’ottohre del 1 tifili, 
gli USA hanno minacciato di 
sospendere, n partire dal !) apri 
le. gli « aiuti » economici al 
Perù e l'acquisto dello zucche 
ro. Tuttavia, in seguito alla 
crescente solidarietà dei potxili 
dell'Anierica Latina col Perù 
e aH'intensificnrsv della lotta 


<ont"o l'imiH'rialismo, le au¬ 
torità americane sono siati* co 
st:elte -i rinviare l'applica/io- 
ne delle sanzioni. 

Si ajiiirende trattatilo che a 
Luna è .stata rondata una nuova 
organizzazione giovanile. il 
«Fronte nntiiniieri. dista della 
gioventù» l-o hanno annunciato 
rapliresentanti (leUTliuone dei 
giovani comunisti del Perù, «lei 
le sezioni giovanili della I)C e 
«Iella rra/ione progressista del 
Partito di azione ixipolare. Tre 
licrsotM* annate hanno costretto 
un annunciatore della radio ih- 
niviana a leggere un Appello 
alla lotta contro l'imiKTialismo 
USA. lanciato dal movimento di 
sinistra « Mir ». 


Cecoslovacchia 


Il Plenum del CO giovedì 17 

Il Presidium riunito ieri dichiara che « la situazione continua a 
essere molto seria •> — Nuovo tentativo di suicidio con il fuoco 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 8. 

Il Comitato Centralo del I’CC 
è stato convocato per giovai 
della prossima settimana. 17 
aprile. Tale data ò stata rosa 
nota questa sora con un co 
municato emesso al termine 
della riunione settimanale del 
Presidiarli del Partito. Si pre 
cisa che il Plenum discuterà 
l'attuale situazione politica. 

II Presidium — rondo noto 
il comunicato - si è riunito 
sotto la presidenza di Dub 
cek e ha rilevato che la situa¬ 
zione politica nel paese con¬ 
tinua a essere « molto seria, 
e che le principali fonti di ton 
sione sono costituite dalle a- 
zioni delle forze antisocialisto 
e antisomietiche che n«in sono 
state eliminate ». 

11 Presidium ha appprvn ato 
alcuno misure di carattere j» 
litico organizzati! «i che n-»:i 
vengono però precisate e che 
riguardano il rafforzamento 
del ruolo dirigente del partito 


ncH’attività dei mezz.i di c«» 
municazione e la disciplina di 
partito. E' stato reso noto clic 
i i giornalisti comunisti che 
recentemente hanno pubblica¬ 
to o j>ermosso la pubblica 
7ione di articoli in contrasto 
con la linea del partito sar.in 
no chiamati a rispondere della 
loro attività ». 

Il Presidium ha infine deci 
so clic siano sollecitamente 
affrontate e risolte le quest io 
ni di tutti i comunisti che Ilari 
no lasciato il paese in modo 
non regolare. 

Questa sera l'agenzia CTK 
ha annunciato che il sottose¬ 
gretario agli Esteri \ocl.iv 
Pleskot ha ricevuto l’amba¬ 
sciatore sovietico Corvomtiko 
e l'ambasci.itorv della RDT 
Flariti. Nifi sono '-t.ee fornite 
ìndieaztom sugli argomenti 

«lisi llxSl. 

Sul « Rude Pravo » di oggi 
Bohumil Simon, membro del 
prisiditim del PCC e segre¬ 
tario del coniitato cittadino 
dilla capitale, tu scritto «he 



PRAGA — In un imponente edificio in corso di costruzione in 
un quartiere di Praga è scoppiato, a causa di un corto cir¬ 
cuito, un incendio che ha provocalo seri danni (3040 milioni 
di corone) in alcuni piani. L'edificio viene costruito dalla so¬ 
cietà italiana tFeal* per conto di un ente statate cecoslovacco. 
Nella foto: un aspetto dello stabile durante l'opera di spe¬ 
gnimento deìi’incendio. 


« queste crisi clic si sono avu¬ 
te e die si stanno ancora svi 
luppando saranno risolte da 
noi ». Simon afferma che « hi 
sogna partire dalla costatazio 
ne che la costante principale 
della nostra vita è la costai 
zinne di una società sociali 
sta ». * Ed è ev idente — ag¬ 
giunge Simon — che noi pos 
siamo costruire questa socie 
tà solo in stretta cooperazio¬ 
ne con i paesi della comunità 
socialista e l’Unione Sovietica 
e con il loro diretto e attivo 
appoggio. Noi non possiamo 
edificare una società sociali¬ 
sta in conflitto «Nin questi pae¬ 
si. o creando una psicosi con 
tro di essi come avviene qui 
di tanto in tanto ». 

In un altro articolo il gior¬ 
nale afferma che nessuno go¬ 
verno si è mai trovato di 
fronte a tanti evi importanti 
compiti come quelli attuali. 
Il governo federale cecoslo¬ 
vacco — rileva il quotidiano 
del PCC — in questi mesi sta 
preparando ben ventidue prò 
getti di legge tra cui quelli 
sulla pianificazione. 

Il giornale rileva che non si 
tratta solo di un gran nume¬ 
ro di progetti, e che si può 
vedere chiaramente che si 
tratta di misure legislative 
indispensabili e di vitale im¬ 
portanza per la situazione del 
paese. 

11 < Rude Pravo » conclude 
ripetendo la frase di Dubcek 
che per poter lavorare sono 
necessarie la calma c la pru¬ 
denza. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
cidenti avvenuti la sera dei 28 
marzo. la < Pravda » di Brati 
stava scrive oggi che « le pro¬ 
vocazioni antisov lotiche nel 
paese sono state create da 
quelle persone che vogliono 
dimostrare che l’attuale grup¬ 
po dirigente è malleabile e 
incapace di dirigere c di go¬ 
vernare ». 

Il giornale afferma poi che 
« la nostra linea politica è il 
rapido consolidamento delle 
nostre relazioni con ITRSS. 
in modo da poter continuare 
nel programma costruttivo 
delle indispensabili e necessa¬ 
rie riforme, e poter dare al 
nostro popolo prospettive poli 
tiche e sicurezza ». 

E’ stato reso noto che il co 
verno ceni ha r.mosso dal suo 
incarico Josef Yohnout. già 
presidente dell’ufficio per la 
stampa e le informazioni del¬ 
la Boemia e della Moravia 
A! «un post,-» è stato nominato 
Josef Havlin 


Dalle rubriche della crona¬ 
ca nera dei giornali, in una 
notizia di poche righe si ap¬ 
prende che ancora venerdì 
scorso a Jihlava un uomo di 
•U) anni ha tentato di uccider¬ 
si dandosi fuoco. Da quanto 
riferiscono i giornali, i motivi 
del gesto non sarebbero stati 
ancora accertati. 

Silvano Goruppi 


Proseguiti 
a Mosca 
i colloqui 
Gromiko-Manescu 

MOSCA, 8. 

(e- r.). — Sono proseguiti per 
tutta la giornata i colloqui fra 
i ministri degli esteri sovietico 
e rumeno. Gromiko e Manescu. 
l’n comunicato emesso nel po¬ 
meriggio conferma la tematica 
già annunciata ieri sera: prò 
tilcmi bilaterali, scambi di ve¬ 
dute circa settori di rcviproco 
interesse che consentano una 
espansione della coopcrazione, 
questioni politiche generali con 
particolare riferimento ai diver¬ 
si aspetti della politica europea 
e della comunità socialista. 

Probabilmente è quest’ultimo 
ordine di questioni ad assumere 
un significato centrale nei col¬ 
loqui perché riguarda Io svi¬ 
luppo delle rispettive iniziative 
sulla linea della sicurezza euro¬ 
pea ribadita dal vertice di Bu¬ 
dapest e che costituisce, nello 
immediato, il terreno più propi¬ 
zio per un coordinamento posi¬ 
tivo della azione intemazionale 
dei due paesi. 


Algeria 

Tre condanne 
a morte 
nel processo 
di Orano 

ALGERI. 8. 

I.a Corte Smretni .tuierm ha 
m ocl-is»» il prore".* d; Orano 
cerna’ 1 nati io tre evi tarme a 
morie per co-p.razione contro 
Stato I-i jvna capitale è 
stata :«if’..tt-i a Kr.in Be!ka< 
-•■ai Tam-ant Belassero e 
Annrat .Shmane. I pr.mi 
d se seno .nvici. Vari nove 

imputai., di c.u tre cent .anaci. 
.-~<r>o stati can.-i-inn.it'. a'.lerga 
stolo. dieci hanno beneficiato 
della carsiizionale e dodici sono 
siati assolti. 


j Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8. 

| Il portavoce del Fronte na 
zinnale di liberazione ha con 
dotto oggi, nel corso di ima 
conferenza stampa, una severa 
requisitoria contro la politica 
vietnamita dell’ainmimstia/.io 
ne Nixon Da «piando il nuovo 
presidente degli Stati Uniti si 
è insediato alla Casa Bianca, 
ha detto Tran lini Nani, i suoi 
propositi «li pace sono s«’in 
pre smentiti dai fatti: gli ef 
Tettivi delle truppe di invasio¬ 
ne sono aumentati’ sono au 
mentati i massacri della po 
imposizione civile (Nani ha 
citato quelli particolarmente 
feroci di Kong U’Hinh d“l Ut 
febbraio e di Balangan del 2 
marzo), i bombardamenti dei 
B 52, i rastrellamenti e le 
deportazioni. 

Per quanto riguarda il co¬ 
siddetto piano di pace di 
Thieu. e-, so rappresenta un 
altro aspetto * vergonoso » 
del tradimento dell'attuale re¬ 
gime saigonese. in quanto con¬ 
siste nel chiedere alla po|io 
lozione di cessare la lotta di 
liberazione e «li rassegnarsi a 
vivere sotto il giogo amo 
ricami. 

t Fino a die gli Stati Uniti 

— lui detto Tran lini Nani — 
insistono net loro atteggia¬ 
mento ostinato, e sostengono 
i traditori di Saigon, non po 
trà aprirsi alcuna prospettiva 
di soluzione corretta del prò 
blema sud vietnamita ». 

Il jxirtnvoce della delega¬ 
zione del FNL. rispondendo 
alle domande dei giornalisti, 
ha jMii ricordato che la costi¬ 
tuzione alla cpiale Van Thieu 
si richiama per sostenere la 
i costituzionalità » del decreto 
contro l'esistenza di un parti 
to comunista nel Vietnam del 
Sud. fu dettata da Johnson a 
Honolulu ed è t un pezzo di 
carta senza valore agli occhi 
dei 14 milioni di sudvietna¬ 
miti ». Con questa costituzione, 
inoltre, sono stati violati gli 
accordi di Ginevra che preve¬ 
devano l’unificazione dei Viet¬ 
nam. quella unificazione che 
ora Van Thieu sembra offrire, 
alle proprie condizioni, come 
elargizione del regime « al 
servizio «logli Stati Uniti e 
strumento della loro aggres¬ 
sione ». 

a. p. 

SAIGON. 8 

L'artiglieria americana ha 
nuovamente bombardato oggi 
la zona smilitarizzata tra i due 
Vietnam. Diretto da un aereo, 
il fuoco ha colpito la regio 
ne a sud del fiume Ben Hai. A 
giustificazione del bombarda¬ 
mento. gli USA hanno addotto, 
come al solito, la presunta 
presenza nella zoim di forze 
nord vietnamite. 

Le informazioni odierne di 
fonte americana parlano di 
attacchi del FNL presso Tay 
Minh. nella provincia di Kon- 
tuni c a Ben Het. In un com¬ 
battimento avvenuto ieri alla 
base americana di Loc Ninh. 
a 24 chilometri da Tay Minh 

— annuncia l’agenzia «Libera 
zione » — 250 soldati nemici 
sono stati uccisi o feriti. 

Almeno cinque razzi e colpi 
di mortaio socio caduti martedì 
sera sulla periferia di Saigon. 
Si tratta del settimo bombar 
damento dell'area cittadina da 
quando è cominciata l’attuale 
offensiva partigiana. cioè dal 
23 febbraio, e del primo dal 
30 marzo. 

Le bombe di martedì seni 
sono cadute nei pressi del 
nuovo porto fluviale. 3 chilo 
metri circa a nord del centro 
di Saicon. colpendo il quartie¬ 
re di Già Dinh e due villaggi. 
Dong Nhut e Dong Nhi. situati 

sulle opposte sponde del fiume. 

• # * 

HANOI. B 

(TASSt — «Un serio moni 
to a Washington »: così il 
giornale « Nhan Dan » definì 
sce 1 comizi e le manifesta 
7Ìoni svoltesi negli Stati Uniti 
il 5 7 aprile per la cessazione 
della guerra nel Vietnam. 

Si «ratta della maggiore ma 
nifestn7ione antimilitarista de 
gli ultimi tempi — prosegue il 
giornale — o del primo attivo 
pronunciamento dei progressi¬ 
sti americani da quando si è 
insediata alla Casa Bianca la 
nuova amministrazione Nixon. 

Il corpo dì spedizione USA 
nel Vietnam meridionale — 
rileva il giornale — intensifica 
le op«'razioni terroristiche e i 
< B 52 » aumentano le incursio¬ 
ni seminando la morie tra la 
popolazione Contemporanea¬ 
mente ai negtiziati parigini il 
rappresentante americano evi 
fa deliberatamente, come nel 
passato. j| problema princi 
pale, vale a dire la cessazio 
ne dell’aggressione USA e il 
ritiro delle tnippe americane. 

Il nostro popolo — sottoli 
rea in conclusione il « Nhan 
Dan » — saluta calorosamen 
te remica lotta dei progressi¬ 
sti americani che si battono 
contro la guerra di aggressìo- 
i ne nel Vietnam. 


Allarmano Washington 
i «soldati pacifisti» 

Il movimento si è esteso su scala nazionale • Giornali clandestini dei 
soldati - Ricorso alia magistratura contro le angherie dei superiori 


PARIGI. 8 

Sotto i| titolo * Il «liss< n 
so dei sniditi». l'Interrifi- 
It'iiml llcruhl Tribune pub 
blicu oggi una corriseli) 
(lenza da Washington di 
Ben A Franklin, dedicata 
«'die manifo-Aa/ioni di civi¬ 
li e di militari contro la 
guerra, che si sono svolte 
alla fine «Iella scorsa set 
Umana in sei città ameri 
cane, Talj manifestazioni, 
scrive il corrispondente. 
j mostrano come negli ul 
timi mesi abbia fireso cor¬ 
po un problema preoccu¬ 
pante...: la partecipazione 
militante e combattiva di 
soldati all’azione contro la 
guerra ». E aggiunge’ « Il 
soldato che lotta contro la 
guerra pu«à diventare il 
più distruttivo ed effieien 
te degli attivisti della p«i- 
cc. con una forza d’urto 
ili gran lunga maggiore che 
non Li sua consistenza riti 
inerirà, fra i tre milioni «* 
mezzo di uomini alle tir- 
mi ». 

fi giornalista parla di 
una » preoccupazione dei 
comandi » clic • va oltre 
gli effetti immediati del 
l’agitazione radicale, di ti 
po civile, condotta «lai sol 
dati atf'visti pacifisti fra 
le trupfie » 

« C’è già stato — egli 
scrive — un rilevante au¬ 
mento di*!le assenze senza 
permesso, che alcuni uTfi- 
cia'i ittribiiiseonn. in par¬ 
te allo attività militanti 
Ma anche più allarmanti 
per i comandi sono le prò 
sfiettivo a lungo termine di 
eversione di ciò che l'eser¬ 
cito chiama » il giusto or¬ 
dine e la disciplina »: Iti 
tradizione di comporta¬ 
mento militare e «|j obbe¬ 
dienza elle è in diretto eoo 
trasto sin con lo stile sia 
con la sostanza «lei disson 
so dei soldati su «mestoni 
fxiliticlie. come il Vici 
nani » 

* Secondo i regolamenti, 
ai soldati è permesso di 
partecipare — purché non 
in uniforme — ad ordina¬ 
te manifestazioni pubbli 
che — elle non si svolga¬ 
no durante le ore di ser 
vizio, su terreni militari n 
all'estero c che non violi 
n«> le leggi civili ». Un re 
cento memorandum invia¬ 
to ai comandanti di unità 
dal quar'.ier generale del 
Continental Armi/ Cam- 
mnnd sottolineava che « il 
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« QUOTA 1969 » è il titolo di questa vignetta del New 
York Times. Le lapidi segnano I livelli delle perdile nelle 
guerre di Corea e del Vietnam. 


soldato gode degli stessi 
diritti (diritto di t assoni 
bica pai «fiC.i ». sancito dai 
Primo emendamento costi¬ 
tuzionale) di ogni altro cit 
tadi'ifi » e che. sia come 
soldato sia come cittadino, 
questi diritti « non sono 
incompatibili » con gli oh 
blighi militari. 

i Sulla base di questa 
norma fondamentale, la co¬ 
si.bietta conferenza dei ci¬ 
vili e dei saldati contro la 
guerra ha tenuto lo scorso 
«licembre a Chicago una 
riunione di due giorni per 
pianificare le attività di 
questa fine di settimana. 
Tra i delegati erano snida 
ti di quindici basi milita¬ 
ri di tutto il paese Essi 
hanno parlato di ’’ vessa¬ 
zioni ’’ disciplinari inflitte 
loro dai comandanti. M.i 
la tecnica repressiva adot¬ 
tata nel 1%8 dai comandi 
— servizi straordinari, re 
strizioni nei p- rrnessi e al 
tre forme di repressione 
che appartengono ad una 
vecchia tradizione di di¬ 
sciplina militare — era 
blanda, rispetto a ciò che 


si è fatto quest’anno, in 
relazione con le manifesta¬ 
zioni pasquali dei soldati 
militanti ». 

L’t eccesso di reazione * 
dei com.indi alla distribu 
■/ione di manifestini c alla 
pubblicazione di giornali 
clandestini dei soldati, sog 
giunge Franklin, ha avuto 
due effetti Da una parte 
ha « stimolato l’ostilità dei 
soldati — compresi i ne 
gri. ma non solo loro — 
all’autorità militare »: mol¬ 
ti commilitoni dei puniti 
si sono * politicizzati » più 
per reazione alla mano pe 
sante degli ufficiali che in 
conseguenza della ngitazio 
ne pacifista D’altra parto, 
«liecj soldati di Fort Jack¬ 
son che figurano tra i pu 
piti hanno promosso, con 
l’appoggio di una folta 
schiera di avvocati civili, 
un’azione legale, sollecitai 
do una sentenza «mntro l’in¬ 
terferenza dei comandi nei 
di-itti dei soldati Ed è 
« molto probabile » che la 
Ino azione sia coronata da 
successo. 


Un grave colpo all’unità della Sinistra greca 

Scissione nelle (ile 
dell 1 EDA in Italia 


Il Direttivo «tell’organizzazio- 
ne delI’EDA in Italia ha dira¬ 
mato il seguente comunicato: 

« I^i scissione che si c pro¬ 
dotta nelle (ite «iella sinistra 
greca all’estero, ha colpito an¬ 
che i democratici greci in Ita 
lia. Un certo numero di com¬ 
pagni. membri deli’EDA. attuai- 
mente stabiliti in Italia, ha de¬ 
cìso dì creare un’organizzazio¬ 
ne a parte. Tale organizzazione 
si presenta come affiliata al- 
l’EDA. contestando, purtroppo, 
la direzione legittima del par¬ 
tito. il suo Comitato Esecutivo, 
rifiutandosi di attuare le sue 
decisioni e di lottare per appli¬ 
care la linea politica del par¬ 
tito. I compagni che si sono 
assunti tale responsabilità, si 
dichiarano sostenitori dell’Uffi¬ 
cio politico del PC greco, di¬ 
retto dal compagno Kolijannis. 

« Deplorando l’azione di que¬ 
sti compagni, noi abbiamo fatto 
e continueremo a fare tutto it 
possibile per nr_ c a]dare l'unità 
de] partito e di tutta la sinistra 
greca. Un maggioranza dei meni 
bri dell'EDA in Italia respinge 
la scissione e ribadisce che ne!'e 
condizioni cntiche. nelle quali 
versa attualmente la Grecia, per 
portare avanti la diffìcile lotta 
contro il regime eli dittatura si 
richiede la massima unità delle 
forze della sinistra greca. la 
coesione dei membri del nostro 
partito attorno alla sua legit¬ 
tima direzione, eletta dal suo 
Congresso. Il compito primor- j 
diale dei membri del’.'EDA nel 
momento attuale è di lottare per 
attuare eli accordi tra il Fronte 


Patriottica, il PAH e la Dife 
sa Democratica » 


Un altro deprecabile episodio 
è arrenato a inscriversi nel pro¬ 
cesso di incomprensione e «fi 
rotture che sta ormai da trop¬ 
po tempo travagliando la Sini¬ 
stra arcca. Superjluo illustrar¬ 
ne la orantà: oqm lacerazione 
indebolisce l'opposizione al fa¬ 
scismo orrco e. per converso, 
oogcttivamente lo rafforza 
L'< Unità » ha costantemente 
seouito una linea di non interfe¬ 
renza nelle questioni mlnnc che 
hanno diviso, fino alla contrap¬ 
posizione. i compaani arca e di 
appoqpzo incondizionato a oqni 
tendenza, a nani tentativo vólti 
alTunihcazionc del’e forze, la 
cui intesa è nrcissana per la 
costruzione e lo sviluppo della 
opposizione al fascismo 
Sulla base di questa posino 
ne C. crediamo, m nome anche 
delle ceniimia di mtqhara di 
democratici, di qioiam italiani 
che nelle forme piu diverse 
hanno manifestato nel nostro 
Paese la loro solidarietà con 
la Resistenza 'Zreca. dep'or\qmo 
la scissione denunciata dal co¬ 
municato «ielI'EDA. Auspichiti 
mo che da una rifu ss ione corao 
oiosa sui propri doveri, sulle 
responsabilità che essi hanno | 
in primo h.oco verso ah aiti- ' 
fascisti che rc.-isto-o r.elia clan- J 
destinata o re ile carceri io Gre 
eia. tutti i militanti rìeU'KDA 
sappiano trovare rapidamente la 
via per ricomporre Punita della 
loro praamzzaztor.e. Per parte 
nostra non Tispanricrcmo sfor¬ 
zi ter concorrere a questo risul¬ 
tato. 


Mosca 


Accordo 

scieatifico 

URSS-RDV 


A Calcutta dalla polizia 


Cinque operai uccisi in fabbrica 


MOSCA. 8 

E’ stato firmato oegi a Mo-ca 
un nCMirrlo speciale fra l’Acca 
donna (itile Scienze «m letica e 
il Comitato di stato ixt la scien 
za c la ticmia delta Repubblica 
democratica vietnamita Esso 
prevede un largo scambio di 
specialisti, in vari settori della 
ricerca che hanno maggiore at¬ 
tinenza con lo sviluppo econo 
mico. 

lui validità del protocollo è 
biennale I sovietici invieranno 
in Vietnam specialisti nel eam 
po della tettonica, del'a sismo 
log.a, della economia, della 
ecologia e metallo'pgia. Gli spe 
cialisti vietnamiti che saranno 
ospiti «lelfUR-SS saranno archeo 
loci, biologi. ocearoViei E’ pre 
visto inol’re il soggiorno di al 
tri cinquanta sp«-cialisti vicina 
miti pier svolgere pratica nelle 
ì-titnz oni srii-ntifiibe. 

lui fi-ma dell'acrord.i ha con 
sentito ai rappresentanti delle 
due parti rii s«ambiarsi brevi di 
seor-i mostrati «u'.lo sviluppo 
riolla collaborazione e s-.d cip¬ 
ero della lotta art; im->ena!i 
s'a. In particolare il raapresep 
far.fe v’et-arr. *a ha affermato’ 
» Siamo convinti che mostr 
sforzi rolla !o’*a cor.t-e ì'aC 
gress-’ere amervana. con l'ani'o 
ripICURSS e degli altri pae«* 
««vn’isti. s.i:.in’'n «mrenati ria 
successo L’atrtc ia e !•> eoe 
sio-c ri-'i -ostri ri.ie pxiTcì!’ sa 
-a-i-o eo-so!:riVo e sviluppate 
a-ah e : r aiveire» 


DALLA 

PRIMA 


verebbero sia a Israele, sia al¬ 
ia Giordania sarebbero cospi¬ 
cui 

Lo scambio di colpi fra Fl¬ 
int e Aqaba non è il solo epi 
sodio di guerra registrato oggi. 
Ber quattro ore si e spar.uo 
dalle opposte sponde del Ca¬ 
nal» di Suez, fra israeliani, ed 
egiziani (ìli osservatori del 
l'ONU sono pervenuti a otte¬ 
nere la cessati >no del fuoco 
dopo tre tentativi, alle 13 2C 
Fonti egiziane attribuiscono 
agii israeliani la perdita di 40 
uomini piu tre rampe di Iar¬ 
de e undici carri armati. 

V«*rso le 22 un altro duel¬ 
lo di artiglierie si e acceso 
non lontano da Suez. Il fuo 
co e cessato alle 23 I gravi 
ini identi di oggi sono sen 
za dubbio da collegare con la 
apertura all’ONU dei contat 
ti fia le quattro «grandi poten¬ 
ze sul Medio Oriente Questi 
contatti come è noto hanno 
suscitato fin dal primo an¬ 
nuncio l’ostilità dei dirigenti 
israeliani i quali sostengono 
che la questione del Medio 
Oriente, non e di competenza 
delle quattro potenze, nè de]- 
l’ONU, ma dovrebbe essere ri¬ 
solta mediante « negoziati di¬ 
retti » fra Israele e gli arabi. 
Invitati dagli americani a pre¬ 
sentare un «c piano di pace » 
alle quattro potenze, gli israe¬ 
liani hanno risposto che essi 
contano di presentare i loro 
piani direttamente nuli arato 

Gli osservatori inclinano per¬ 
ciò ad attribuire a«lj israeliti 
ni la responsabilità di avere 
provocato i due scontri odier 
m, come un mezzo per invali¬ 
dare le conversazioni in cor¬ 
so a New York In ogni ra 
so, la pronta risposta di El 
Fath su Eilat ha colpito do 
ramente gli israeliani, anche 
perchè questa città è in ques'i 
giorni meta di circa diecimila 
turisti, accorsi a trascorrer»» 
qualche giorno sulle rive del 
Mar Rosso. Il ministro della 
Difesa Dayan e il capo di sta¬ 
to maggiore Bnrlev si sono 
recati a Eilat per constatar¬ 
vi personalmente ì danni sof¬ 
ferti. Essi hanno però dichia¬ 
rato che la vita è tornata a 
scorrervi normale 

Come In altre circostanze, 
Barlev ha dichiarato che, 
si'bbene fazioni» s’i siat» con¬ 
dotta da guerriglieri Israele 
considera responsabile lo Sta 
to giordano Sia Tel Aviv, sia 
Amman hanmi protestato pres¬ 
so le Nazioni Unite. 

NEW YORK. 8 

Al Palazzo di vetro si sono 
riuniti nuovamente oggi ì rap 
presentanti delle quattro po 
tenze. per discutere la questio¬ 
ne del Medio Oriente In pa¬ 
ri tempo, il segretario genera¬ 
le dell’ONU. U Thant ha rice¬ 
vuto il consigliere del presi¬ 
dente Nasser. per gli affari 
esteri. Mahmoud Fawzi, con 
cui ha discusso lo stesso ar¬ 
gomento. 

Si trova negli Stati Uniti 
anche il re di Giordania Hus 
sein, il quale ha dichiarato: 
t Se non si troverà una so 
luzione, credo che il pt •- 
I<> di un altro serio con’ :.•■« 
nella regione in un futura 
non troppo lontano sia mol¬ 
to concreto». Hussei è sta¬ 
to ricevuto a colloquio da 
Nixon. 

MOSCA, 8 

a I dirigenti israeliani do¬ 
vrebbero tener presente che 
essi creano un precedente De- 
ncoloso minando il diritto in¬ 
ternazionale il quale vi è da 
supporlo potrebbe servire in 
futuro anche a loro stessi » 
scrive oggi la Pravda commen 
tando l’atteggiamento di Tel 
Aviv, verso le consultazioni 
a quattro sul Medio Oriente. 

<« Ora che nel quadro del- 
l’ONU i rappresentanti delle 
quattro potenze membri per¬ 
manenti del Consiglio di Sicu¬ 
rezza stanno tenendo con¬ 
sultazioni per la ricerca di vie 
reali per la realizzazione della 
risoluzione di novembre del 
consiglio di sicurezza (che 
nelle condizioni attuali, è 
l'unica base possibile per una 
.soluzione politica nel Medio 
Oriente) la diplomazia israe¬ 
liana. prosegue l'organo del 
PCUS. ha deciso che è giunta 
' ora di abbandonare il lin¬ 
guaggio diplomatico. 

Simile atteggiamento « si¬ 
gnifica non solo il sabotc-g- 
g.o della risoluzione di no¬ 
vembre ma anche una sfida 
impudente di Tel Aviv, alla 
opinione pubblica mondiale e 
alfONLL organizzazione inter¬ 
nazionale a cui Israele più d: 
ogni altro paese deve la pro¬ 
pria esistenza ». 


CALCUTTA. 8. 

Cinque persone «orni state 
uccise ed altre sette ferite oggi 
dalla polizia che ha aperto il 
fuoco per disperdere una folla 
di lavoratori che stavano di¬ 
mostrando all'interno di una 
fabbrica governativa per la pro¬ 
duzione «li cannoni e proiettili 


di artiglieria. 

Per il momento manca un.» 
versione ufficiale deli’accadjto. 
I lavoratori stavano tenendo a!- 
l’interno dello stab.'amento una 
assemblea per far conoscere 
alla d.rezione le loro rivendi¬ 
cazioni. 

Gli incidenti sono scoppiati 


dopo che la d.rez.one si era r. 
Lutala rii far entrare nello sta 
h.lirr.ento alcuni lavoratori p.un 
ti in ritardo sull’ora d; lavoro 
A«i aprire il fuoco sarebbero 
state le guardie murate della 
fabbrica. Nella zona ora l’atm«> 
Sfera è tesa e no l.o «*ab.l. mento 
il lavoro è prat.camente fe - mo. 
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